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TORINO; 0 NOVEMBRE 4808 


TrALIA 


Rivista. 

Il famoso manipolatore della convenzione di set- 
tembre, .il conte Menabrea, sta per darcene, .se- 
condo .il Diritto, una nuova edizione migliorata. I 
Francesi sgombrerebbero il. territorio ‘mantenendo 
solo stabilmente una !fregata:a ivi 

Ma, sianvi o non. sianvi. fregate. francesi nelle 
ittque dei nostri mari poco monta, ciò non ci dà, 
tè ci toglie l'indipendenza, e ci si possono dettare 
‘ordiai da Parigi, ancorchè non_isventoli alcuna ban- 
diera imperiale sopra una torre italiana. 

‘Tra i due Governi .si contende ancora su qualche 
clausula (relativa al pagamento del debito: pontificio. 
Sì vorrebbe. dal nostro che i possessori delle cartelle: 
andassero soggetti alla ritenuta. dell'otto. per cento 
come totti gli altri, 1 Papa non vuole che 1 suoi 
sudditi siano sottoposti a’ tale gravezza, e'sî ado- 
pera col Governo, francese per  esentarli. Questo 
accolse favorevolmente le domande del Papà, ma 
il coote Digny rispose che i creditori del Papa non 
debbono essere posti in condizione migliore che 
‘quelli degli altri cessati Governi della Penisola. 

Sotto tristi auspizi, si riapre il Parlamento. La 
quistione interna. più importante, .il. ristabilimento 
di un bilancio, notmale:, non sarà sciolta neppare 
nel prossimo ‘anno. Infatti si sa che-è derisoria la 
discussione dei bilanci, quando già ne'è manomesso 
l'esercizio. (Ora è posîtivo che Ja Giunta generale 
del'bilancio, Ja quale aveva promesso di presentare 
Te-relazioni, alla ‘riapertura della sessione , non ne 
ha apparecchiata pur. una. 

Eppure il ‘suo \còmpito doveva, secondo. i patroci= 
‘atori del.Governu, riuscire. questa volta assai più. 
facile. Doveva-essere una (discussione: alla. buona , 
‘senza; alcun: rancore; isenza sistematica opposizit 
tra gente :che) va; pienamente ‘d'accordo ;sui' principi 
La ‘maggioranza aveva avuto cura di. nominare n 
commissari ‘quasi ‘titti puti' ortodossi. I pochi op- 
Positori ‘chie si trovavano! abcora nella Giunta, tanto 
per ‘dire colla sua ombra un po'di rilievo al resto, 
se n'erano allontanati. Tutto doveva dunque andar. 
a seconda della volontà dei consorti. Eppure come 
sì viene all'atto pratico ssi ‘trova che non: hanno po- 
tuto far nulla. 

Uno dei primi atti del Ministero: saràvpertanto 
di/chiedere l'esercizio ‘provvisorio per’ un paio di 
‘mesi. Poi verranno le vacanze di ceppo, quelle del 
carnovale., si dovrà cnsumare qualche settimana 























nelle iitorpellanze, in discussioni d'epparato e sarà 
mestieri rinovare la domanda dell'èsercizio prov- 
visorio. Quando ‘saranno livalmente presentate le 
relazioni, il Ministero osserverà che si doyelle prov- 
vedere ai bisogui del servizio ,, che le sole econo- 
mis debbono derivare dalle riforme e così passerà 
l'aono. Egli è vero ‘che un Ministero il quale al 
voto del Parlamento che si risparmino trenta mi- 
lionî sul dicastero, della guerra ;; risponde; colla; di- 
manda: di crediti supplementari, dimostra di non 
darsi molto pensiero della legge! sul' bilancio. 

Nè abbiamo maggiore! speranza che altri progetti 
pure di grande importanza vengano tradotti in:legge 
nella ‘prossima; sessione; La riforma amministrativa 
presentata dal Gadorna fu rimutata da capo a fondo 
dalla Gionta della Camera. Il Ministero creò una 
Giunta nuova per esaminare le proposte di quella 
‘€ queste! dovranno ‘esser’ a loro volta discusse da 
una nuova Giunta parlamentare. Intanto continue- 
ranno le anomalie 6 le lentezze presenti, 

Il codice penale, quantunque da tanto, tempo stu 
dîato e discusso in tutte le;sue parti, fu dol Mini 
stro di grazia e giustizia rinviato aî presidenti delle 
Gorti e pertanto. sinmo sempre da capo. (Cid che 
preme tuttavia ai consorti non è nè Ja ristorazione 
‘delle finanze, nè la riforma dell'amministrazione, nè 
l'unificazione delle leggi penali, ma il mantenersì al 
potere, Tuttavia se concordano in questo voto, diffe- 
riscono nel modo da adottare per soddisfarlo, es- 
sendò fra» loro. diversi i teunperamenti. 

Il Zioma che: conosce assai beno l'anatomia della 
Gomera. elettiva, fa una: distinzione ‘tra î consorti 
diri ed implacabili e i teneri @ pieghevoli. 

Fra' privai sarebbero il: Peruzzi, il’ Giorgini, lo 
Spaventa, il Bonghi, il Massari, il Mari, il Galeotti, 
ill Guerrieri-Gouzaga e via dicendo, 

Or questi formano una chiesuola unita, unitissima 
fra'isuoî membri; sono, una vera'\associazione con 
giuramento, di:alutarsi, e sostenersi'a vicenda colte 
e non transigono co’ loro ‘avversari del- 
l'opposizione liberale. 

Questo grappo avea,un capo) spirituale (ed uno 

temporale: il primo, ‘nell'onorevole »Borl-Compigni, 
il: secondo! nell’onuravole La' Marmora, 
i capo spirituale, il pontefice mssimo non 
ha più autorità; e elezioni del 4865 faropo la Gu- 
‘stozo di' psrecchî; ein quanto. al capo temporale | 
esso non è più nelle loro file, e già viene accusato 
di Permanentismo di buona fede, 

Quel gruppo di, purissimi. tra' puri consorti si 
trova .in,certo modo, senza (capi nè'spirituali,»nè 
temporali. Il Peruzzi, ed..ill Minghetti ‘non ‘possono 
mettersi in: evidenza, poichè sono aneora ‘Iresche 
—.@ilo/saramao” per' un'pezzo —le traccé dell 41884; 
‘ugualmente Îo:Spaventa non' è riconbscilitò capo 
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nominale’ del gruppo; insomma oggi si è în un 


|specie'‘di' repubblica burgrava 





\estra è composto; parte di consorti teneri e pie 
ghevoli, e parte di quelli che: appoggiano. tutti 


tere di: dispénsar: benefizi © favori. 





La' Marmora-Chiaves, ecc., ecs,, i consotti tepidi 


solar da essa i Permanenti. 
Questa' idea, messa innanzi con 





ripetuto l'au sint ut ‘sunt aut non sint. 


‘decisione ‘non ‘sìà stata così recisa e ri: 





le cose si ammetteranno. 
— (Nostra corrispondenza) 
2 novembre. 


N 





(mentre la folla dei pli visitatori esce’ da porta Capuana 
Iper gettarsi nel Lostro vasto cimitero, La nostra città 
idei morti, che notì ha nulla ad invidiare ai più bei ci. 


|{enipio sacro aî' defunti ‘è lavoro  dell'egregio Pay 


n ‘quanta ne può capire il vaso della chiesa. Se voi 





tane morti 





, l/correro, degli addetti, al. servizi 





imatura troncati in poche ore. dal morbo fatale! 


i credi 
olfe mis 


‘Questa repubblica su per giù non, copla più di 
| cinquanta membri, forse mono. Il rimanente della 


|| rinisteri (sol: perotiè sono: il Governo e hanno'il po- 


| Or, a quanto mi si dice, in/vista_dell'ttitiiaa 
ininacciosa dell'opposizione! col gruppo Lanza:Salle- 


‘vrebbiero detto che i principali nemici della con- 
|sorteria, i più ‘terribili‘sono appuoto gti uomini di 
‘Torino; uiadi sb un giorno si era: tentato, uo. ray- 
Vicinamento con loro ed indardo per isolare la si- 
listra, oggi si avesse a praticare tutto l'opposto, 
cioà tentare un. raveicinamento con la sinistra per 


inzà, avrebbe 
corruociato' i pezzi grossî, i burgravi, © si saroble 


Un'altra. versiorie: poi mi Jfarebbe sapere clie la 


uta, ‘adot- 
ltandosi| una specie di sospensiva. per vedere ache 


Morti Vi scrivo fra l'assordante suono delle campane, 


imiteri del mondo’, è in° questo momento diventata un 
vero giardino. La messa solèuno ce ora si eseguisce nel 





fardo; 0 vi ‘aaslstozo lo'nostro autorità e un'onda di po- 


redestò tutte 'lo nostro famiglie col loro ‘lanternino 
là ‘fiano; colle’ corone di fiori al' braceio perdersi pei 
ali ovo son rizichinso le tombè ; tutti quegli altarini e 
Ipo quegli altisiii monimenti, ‘le ‘iiglita di ‘cappelle 

iterranee in'cui ‘ora echeggiano i canti. dei. fedeli, le 
nfraternite' che si. recano in corpo alle loro. private || 


E ‘lbgo'lo vio quell'intafta processione di riventi, di, 
icariosi, di indifferenti, di pietosi, di arricchiti dalle pin- 
‘di poveri eredi di un nome sériza macchia e || 
ls paterno e via via por lo strade di Napoli, || 
lfgomialosa slemosina: che oggi ognunò :ha.il diritto di || 
ipretentieta ‘invocando il‘ nomo. dgi morti, ed {I silenzio 
(delle chiese, od îì pensiero, unico, volenne, ché sta pro- 


ja | fondo ed incancellabile nelle monti di tutti 
sume in queste, parole: morti! 
Dei morti credo avervi. già parlato abbastanza: pas: 
aîamo ai vivi: dallo tombe alle’ balletiziò. 
7 | 11.81 Carlo ha cambiato impresario, ‘ha; abolito! 1a 
| | porta unica, è ritoraato 1. grundioao | teatro, dispera» 
ziono, delle imprese ed orgoglio degli, artisti. Un' impre» 
sario accorto ha approfittato delle. ire e degli sbagli dei 
‘pad: della patria, a°È messo terzo nella questione, s'è, 
Palo di 120 ila fado dl miiio eil poca 
risolto'il pubblico agli applausi. 
i || 11 Vesuvio; poveretto! a finto di pigliae foco, ma poi, 
‘atterrito| forse dai balletti del prof. Palmieri, 
‘ad ‘un dratto; cli Io! osserva in tarda om 


cho si rias- 















fuoco come un carbone sceso ‘che corona l'alta cima; del 
poetico monta; | il Vesubio: non. ponsa:che per. la fes 
di Pompei egli dovrebbe, a: favorite l'illusione completa, 
je del vostro (car. Ottino cd alle lotte 
i aggiungere i suoî rombi le suo fiamme. 
Parlismo di politica?. Eccoci alla viglia: macle animo 
dunquo e'propariamoci al ballo. T nostri deputati hanno 
‘iù lisciato l Vomero le Pokilfpo per raccogliorai in cità 
studiando i vicini momenti. Vol.lo sapete, Napoletani o 
Piemontesi sono quelli che. sull'albero; infracidito del Mi- 
nistéro vogliono! ménae i ‘più terribili colpi. 

‘Abortita l'idea. del' Parlamentino, perehd' troppo in: 
|consideratamente sollevata ,; troppo inconsultamente ac- 
cettata, resta Il pensiaro fisso, ingaacellabile che il pre- 
sente Ministero, pel bene del pacso,, per la dignità na- 
|aioniale calpestata, dal serviligmo ‘allo straniero, non può 
più durare, Il voto della Camera che 1 29 dicembro 1807 
reniva' tenutò' in niun conto da questo Ministero di rei- 

ora’sarà rinnovato, © questi ol sono più i tempi 
cui un Midistero' comi’ il presbnte' possa‘ durarla in 
ita con un voto negativo dai nostrà rappresentanti. 

Si parla ‘che in caso di nocertata minoranza pel Go- 
‘verno, pon si iudietreggierebbe , per guadagnar tempo , 
lancho innanzi al. progetto di sciogliere l'assomblen. dei 
i | deputati. In questo (caso: ci ricorderemo noi in Nupoli e 

{roi in Torino che l'agitazione, legal è garantita dallo. 
(Statuto. Il Ministero non potrà , ricorduado i. malî del 
‘pacso, ‘cho battersi ‘il petto/@ gridare : mea culpa 

Ravenna. — Sul uvoro misfatto di cui ieri par- 
llammo, troviamo nolla. Gase. Ufficiale: 

La serà del 1° corrente venné ucciso in Horgo Adriano, 


























sle.||con'due forite di coltello, certo Taglioli Angelo. Dalle 
ida di tutti, i forestieri cogli occhi stralanati pel nuoro 
eravigliono spettacolo, e. poi, più che tutto, quell'im- 
menso panorama che dall'alto di: questa colina fanebro 
fi stendo. sotto gli occhi dell'osservatore, (8 ‘poi alla de- 
trail cimitero dei  cholerosi in cui. stanno’ soppellito 

te speranze, tanti fiori giovantà,|tanti:fritti dell'età 


limmediate: accurate indagini nacquero ‘dei/ sospetti che 
lì'uccisore fosse atato tal Giuseppe Fava a causa di que- 
‘attone di interessi corsa o atesto giorno. tra il Tagliali 
la.lo zio dol Favi. Questi ni rese latitante, I sospetti 
{riuscirono fondati © l'Autorità giudiziazia ordinò la cat- 
‘tura dell'impatato. Là notte del 9 al 4 i carabinieri pro- 
|codettero in Fermo Pinéto 'alla'rizercà ed'all'aresto dol 
|Piva;la qual cosa: prodiso ottima impressione: 

— ne __ 


Come si gettario*i'denari! 
Vi sono certe imassime. di governo. che |oramei. 
‘sono passate in giudicato, ra (esse; | vessuna più 
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DA TORINO A PINEROLO 


(Salite publica — Risaie — Stagni — Consio 
Aridreis), 


L'Europa è ammalata, Una volta era. la /regione 
dell'Arno; ammalata, ora è tutta Europa, Il chinino 
è necessità spacciarlo non più a granelli ma a quin- 
tali, e non perianto le febbri passeggiano allegr 
mate per ogni dove. Tempo fa in collina, fra 
rideoti pampini delle viti, correyate pericolo d'una 
infreddatura, d'un. culpo d'aria assassina che vi co- 
glieva sullo sbocco d'una via 0/al rezzo traditore 
d'un castano. Ora è la febbre bell'e. buona quasi 
foste attendati sul rivolino d'una. risaia. Come la va 
questa faccends? Che sia una congiura medico-far- 
maceutica universale? No , perchè la febbre non ri- 
spetta neppur i sacerdoti d'Esculapio e li vedete 
tinti in giallognolo e allampanati esei pure, Hai tu 
mai pensato, mio buon lettore, alia, vita improba, 
dura, scellerata che mena il medico ‘specialmente 
nelle campagoe? 

Sempre ‘fa volta, si scateni ln tempesta, abbruci 
il sole 0 frizzi arrabbiato l'aquilone , sempre in 
volta; inforca il tuo magro ronzino e trotta, povero, 
martire, per le fangose vie del tuo, paesello ove ti 
aspettano bene spesso la miseria ‘dell'animo e del 
corpo. 

Quella porrà a tuo carico la morte per quanto i- 
nevitabile e darà merito della guarigione, per quanto 
faticosa, ‘all'iuterveuto di qualche ritaglio di santo; 
questa, se hai cuore, 6 La hai e mello, ti caccerà 

















la, mano rin saccoccia perchè il primo rimedio: a quel 
povero :giacente, era un soccorso. ‘E'sai tu, lettore, 
quale .sia_la ricompènsd' che nei bilanci ‘del più dei’ 
| Gomuni, è inscritta. pel. medtico-condott0? ‘tt ‘media 
dalle 50 alle 400 lire ed id paesi” dille 2 alle 9 
mila anime; civè da 42 a 20 centesimi al giorno e 
allegri. Oh, mi. direte, è solo: per i poveri Sape- 
vamcolo, ‘Ma nessuna barba di Sintaco"è riuscito a 
fissare ancora oye cominci ed ove Qiiste la lista 
dei poveri. Dinanzi al' medico.la bandiera della po- 
Vertà copre i duo terzi! del (paese, e frattanto come 
camperla con quel lauto ‘stipendio? Un. po'idi;di- 
nità, per:Dio; , cancellate)le cento lire: della corsa’ 
tel sacco, ‘e lo sessanta dei. mortarettì e'simili sti: 
pidaggini ‘e trattate :con più di carità chi spende 
‘Sua vita. ‘totela della vostra € di quella’ dei vostri 
figliuoli: ‘Ma torniamo sul seminato. _Il'fefio' delle 
febbri è certo. (Si volle e si vuole accagionarne la 
légge! sulle risaie, li quale permettendone quasi o- 
vunque la. formazione aumentava di \molto‘i vivai 
d'infezione. 

Vero è pur troppo. che le risaie :sono continue 
‘sorgenti d’infezioni.; e non credo:in realtà! che si 
faccia ‘un bel regalo ad ‘un paese ‘a stabilitvene: si 
accresce la ‘produzione agricola del territorio! ma 
la sanità pubblica'è ‘pure! qualche cosa ‘di ‘più pre- 
zioso. Si lascino le rissîe dove ‘le condizioni di lima 
© di suolo ue consigliatbno' de lunghi anni fa for- 
mazione, dove gli abitanti, per così dire, si accli- 
‘marono ‘al Joro brutto, contatto, e seppero e sanno. 
scongiurarne i mortiferi loro amplossi... 

Il talismano della, lontananza dai centri abitati, il 
più delle volte. è inutile, Nei terreni alluvionali ;ad 
esempio, della sinistra» del; Po,: del ‘filone d'acqua 
che Impaluda: il‘vostro abitaro, dovete cercare l'o- 
rigine a molti e molti chilometri di distanza, e. tal 
fiata quei filone lasoîa' Îiletherati ‘èd ‘all’asciutto 
paesil'ntefposti fra la scaturigiae e lo sbocco. La 
terbpératura delle compagne a riso, pel riflesso dei; 

















oggi solari ripercossi da' quei, larghissimi specchi 


(continie' coli’ alia 
verso! ed'a 
legge, Migliorate, le abitazioni dei. coloni 
cibo, e specialmente l'acqua’ che bevono; 














‘barcarle per le Indie), costringetele almeno entro ‘i 
Îloro (conti; ‘non ‘lasciate ‘che l'imprevidenza' sia 
‘cagione di deplorevoli malanni (1). 

Ma le feblti ‘che ci visitato Sì di frequente ripe- 
tono anche'hi‘lofò ofigine'da altre paludi, da quelle 
cioè formale ed invia «di formazione ‘lunghesso le 
Tetrovie; Ill desiderio: di ‘avere al più presto! questi 
potenti:mezzi'di comunicazione ci ha fatto dimen: 
licare le precatizioni 10! più! volgari di pubblica i- 
gione, Gli enormi! scdvi resi necessari! dal livello a 
piaio'su cui' deva distendersi la ferrovia, abbando- 
mati talî e quali, ci regalarono una serie. di magni 
fiche paludi, emanazione continua; di miasmi pesti- 
asi, Nella scorsa; domenica andando a Pinerolo, ve- 
‘dendo quelle purzzaghere che tratto tratto Gancheg- 
giano la via; pensai a quaato avevo ‘letto. sopra'i 
gioroali di Francia. Sì, signori, ‘in'‘Franeia pure si 
(verificò la pubblica igiene scossa di molto dalle e- 
manazioni di lutti questi stagni aperti e:abbando 
nati lungo le ferrovie, e noi; che. ne sabbiamo di 
vecchi e andismo formandone;di.nuayi e. molti non 












‘zienga se Pinerolo fosse: Gomacchio! Si poteva \cre- 





cittadine dell'Italia ‘nostra; ‘appoggiata ‘IL alle’ gr: 


giardini; merita, di meglio. che ‘le‘enguille e'le rane. 
È vero chè ‘evyi una’ bellissima Casg, per. dirla 





vazione idelb riso. 


id'acqua;; 8 sempre più elevata, e quindi correnti 

meno rarefatta e calda attra- 
dispetto dei famosi \limili fissati; dalla 
il loro. 
‘sceme- 
irete di molto i mali che: questa coltivazione:in- 
Iniggo alla povera ‘umanità. Ma, ‘se non potete 'im- 


pussiamo certamente . pretenderla: al privilegio. Pa- 


‘der. di scendere alle (famose. chiudende delle: an- 
guille. ‘Ma Pinerolo; ‘una | delle’ più  ridenti ‘e belle 


ziose curve ‘d'una ‘collina seminata di !alazzide e di 
con gergo gallico, di salute, pasta în posizione in- 


(1) Vedi prof. Giulio; (gennaio 1851. Relazione, al Se- 
nato. del:Regno,;e Manuale del cav: Garbazso sulla colti. |\COSÙ sia. di 


cintevole; ove'gnarirebbero!! i ‘motti se’ potessero 
{isuscitare, ma quésto'non'reaide' giustificate le pic 
ludî, Il contingente verrebbe da’ altre ‘fonti’ senza 
quello, dèlle' febbri che rendono sì, brutti gli, uomini 
le peggio! le. donne, lo non, sono enirato;in. quella 
{casa e spero di non avervi; da/eatrare. La noto solo 
per. debito. di cronista wisijatore. Dialironde io.sono 
landato ‘a Macello par scoprir ,terreno, (veder. cioè 
led ‘esaminare la fabbrica di Comeso ‘eompleto 
\del sîg.. Francesco, Andreis, 
Macello, ‘se: non'lo‘sapéte;; era! celebra’ nelle pa- 
\trio cronache pet ‘udia'’stufienida  amimszzattara di 
Francesi cho' volavano! farla ‘dé ‘signori colassà, ed 
lora lo è per le sue ‘terre (ferlilissime, la sua canapa 

e pel 'concio, dell'Andrefa. Non è qui il sito di rac» 
contarvi comp egli; faccia,a ridurre; ogni razza di 
animali morti în minuissima ‘polvere, come nulla 
\lasci disperdersi,, come, le osse ‘entro appositi forni 
sieno fatte (abaeco: (esprassione del mestiere), ceci; 
{dirò solo !che'moij Italiani, ‘siamo ‘in generale ‘le 
maggiori e più stipite bestie, ostinandoci a’ man- 
{dare milioni all'estero pg provyéderci di’ quanto 
|possiamn avrò ‘in’ piesa, pagando, mattoni pesti © 
TSerchoralli di piccione 34 lire al quintale, mentre 
{con 25 abbiamo peli, carne, 0ssa, sangue, azato;e 
Ifosfati,.ecc., tutta la batteria insomma , necessaria 
{allo svolgersi e svilupparsi. di quelisignore. che di-. 
(ciamo vegetale. 
Aa conclusione. propongo ;unîî medaglia d'oro'a 
(quel; deputato il quale fafà trionfare in. Parlamento: 
lil‘segueote scliema di'legge : 
« Entro un annò a dilare dall promblgazione 
|titte lo escavazioni, fossati, tai, (omizoni, "Stagni, 
ecc, ;, lungo, Je ferrovie, sargnio per. opera. delle 
‘Società concessionarie gtturati, », .., 

In caso di mancanza, una;buona, penale in de» 
naro sonante. .È sempre, quello. che;scotta ‘più wi- 
vamente; e la;salua ‘ pubblica «sarà migliorata; 
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certa,; nessuna più evidentemente: provata che. que 
Sti: ‘a Il Governo è il peggigne' degl'industriali; & 

Eppure tant'è a forza! dell burooratia, tantè;la 
‘manìa di aprir nuove carrière ‘adlimpieghi; tant'è 
la ressa che fanno i faccendieri ‘attorno. al Miîhi- 
Siero, chi non solo duramo -levindostrie finora eser- 
cite dall Governo, ma aitre: nuove tuttodì si impian- 
tano. Ù 

Fra queste! tiene un: bel! posto l’oficina delle carte 
valori, che oramai si è costituita ‘in una delle più 
attive sanguisughe del: bilancio. 

Potremmo discorrerne lungamente — ma bisogne- 
rebbè enirare in lunghe. digressioni tecniche, | che 
temiamo sìeno noiose. 

Gi basti osservare di. passaggio che la‘ maggior 
parte delle provviste per! ‘uso. di tale) officina. si 
fanno, all'estero,. senza. formalità \di asta, seuza'con- 
trollo possibile e per:mezzo principalmente‘ dna 
Casa commissionaria: De'la\ Rue e: Comp. di'Lon- 
dra, di cui basti dire chie è quella stessa che, a 
raccomandazione dell'Minîstàro, fornì nel 1886 i fa- 
mosi biglietti dà lire ‘citique, che costarono ‘alla 
Banca Nazionale ciuque volte quanto valevano,.e 
chie ebbero l'onore ‘di cenfosatte falsificazioni, 

L'amore (per. le merci straniere, in quelli (che 
iano la direzione di quest’oficina è tant'ltre spinto 
chie cî, vien: detto faccian: perfino. venir. da Londra 
lo pelli. per: fabbricar Ja colla!: Se ciò è vero; oh 
care, carissime: pelli! Oh bonedeiti amministratori; 
con: quanta parsimoniosa cura. spendete il' denaro 
dei contribuenti! 

La conclusione di tutto ciò si è che amministrando 
come amministrasi lo Stato spende precisamente 
per questa parte .il' doppio di quanto. dovrebbe. 
Nel 4867 si: spesero L. 200,000 — Più.L. 27,000 
per interesse 40) p. 00 su 272,000, di materiale; 
‘ebbene. egual lavoro ègualmenté ben eseguito ‘e con 
tutte le) guarentigie lo. Stato poteva avere; per 
L. 400,000; — il 2 vettembre poi la Gazzetta 
Uffciale recava un’ decreto di maggiore spesa di 
L, 1,583,000' per la fabbricazione dei nuovi. titoli 
del Debito Pubblico; ebbene noi possiamo. guaren- 
tire che tale lavoro, egualmente ‘e meglio eseguito, 
siolterrabhe con un risparmio dî 589,000 lire dall’in- 
dustria privata. 

Ma noi siamo. ricchi e gettiamo : via un mozzo 
milîore a ‘maggior gloria delle: carte’ valo: 
‘Gosì ne avviene che, seguendo questo sistema 
cioè spendendo 45 invece dî 10, abbiamo un bi- 
lancio passivo di800 milioni, e che per conseguenza 
‘osi amministrasso a dovere, secondo i buoni principi, 
il passivo sarebbe solo di 600 milioni, e si avrebbe 
senza macinato, seuz'aumento, di fondiaria ed al- 
trettali regali, il bilancio assestato; mentre ora ca- 
richi € soccombenti (sotto le imposte, siamo  divo- 

rati' dal disavanzo. 
e 


Sulla: seppressione delle Accademie. per le armi spe- 
ciali del Genio ed Artiglieria e sull'ordinamento 
delle Scuole Politecniche 6 d'Applicazione. 

Preg.mo sig. Direttore, 

Un giorno il pregiato: giornale diretto. dalla 8: V. 
stampò alcani articoli riguardanti l'ordinamento; dai Col- 
logi. Militari in cui sî proponevano. varie. innovazioni 
e riduzioni, allo, scopo. di) ottenere economie (non) în- 
differenti, senza pregiudicare alla formazione di buoni 
uffitiali; e fra lo alire cose, mf ricordo che, parlando 
specialmente dello Accadetnio per Je arini specinli del 
Genio ed Artiglieria, aî accennava alla possibilità e con- 
venionza dî separare l'istruzione militare. dalla civile, 
fare in modo che î giovani. entrasscro negl'Istituti. già 
completamente forniti di quest'ultima. 

Ottima mi parve quest'idea, e credo che la si potrebbe 
svolgére fn modo assai più ampio, ed ansi, a questo 
propéaito, mi permetta di iottoporle sommariamionte nì- 
con idee circa il modò che ti sembra si dovrebbe te- 
nere par quelle innovazioni. 

Secondo me, tuti avessimo; che da imitare! quello che 
si-fa dalla nostra vicios, Ja Francia, da cui general: 
mente copiamo cose inutili 0 dannose  trascmziamo le 
vantaggiose: 

Ta Scuola Politecnica di Parigi, cho è forne la prima 
Scuola del mondo, fornisce allevi che. possono entrare 
a loro scelta nelle varie carrioro d'ingegneri civili e mi- 
litarî, completando i loro. corti con tre anni di Scuola 
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Sfatto alle vario. Souole d'Applicasione, e! riuseire, dopo 
dio 0 tré ‘anni di atudio ottimî Jogegneri evili'o ili 





d'applicazione. pi vati ramb'nia mi 
giù esistono; si dovrebbe tutto al più me- 
glio organitzsrno qualcus. Si tratterebbe dunque niente 
‘ltro che della soppressione delle duo Accademie per Jo 
‘armi spaciali e della Facoltà di matematica presso una 
diecina di università e con alcuni degli elementi che ri 
marrebbero così disponibili, completare le scuole d'ap- 
plicazione e le stesse senole di matematiche. 

La cose, como si vede, è assai (semplice e molto van: 
tagiiosa sia dal lato dell'economia come da quello della 
Istruzione dei giovani, e sono: persuaso che molti di qualli 
che ne sono al fitto là pensano presso a poco così, Ma 
per farlo si ha'da lottaro con' futerdasi ché verrebbero 
Jesì, © da far‘gridare! qualcuno e forse molti; e di questo 
‘i ba paura. Bisogna dunque che il giornalismo infuente 
fuccia toooar: con mano l'utilità. di tali inmovazioni, inco: 
raggiando col suo appoggio, coloro!cha debbono! forse 
‘vogliono; ma non osano farle. 

Già pel passato nei tempi di guerra. si. accettarono 
nello scuolo d'applicazione del Genio ed Artiglieria gio- 
vani forniti del grado d'ingegnere od anche semplice. 
mono di dottore in matematiche od altro equivalente, e 
ne risultarono, dopo due. anni © falvola un solo e per- 
sino sei solì mesi di souola d'applicazione; ottimi ufficiali, 
quantunque le scuole’ chè svorano (frequentate presso 
varie microscopiche e sdruscite, Università; fossero: ben 
Tungi da quell'altezza a cui salirebbero i pocho ‘ma ben 
ordinate scuole: politecnichie. 

Se ella, sîg. Direttore, vorrà nel praginto suo giornale 
patrocinara © svolgere quosto ideo che .rorzamente le 
esposî , si pereuada che farà cosa molto ntile al nostro 
paese, poichè con siffatto ordinamento sì risparmieranno 
‘molti professori con vantaggio fmadinto per la nazione, 
si formeranno ottimi ufficiali per l'esercito, e si avranno 
‘ingegneri forniti di quelle cognizioni che. sono necessa- 
rio perelò i pubblici lavori riescano fatti con quella eco- 
nomin e perfezione che difficilmente può ottenero chi ha 
solo fatto studi mperficiali ed incompleti, conio purtroppo 
non di rado accade attualmente: 
————————_________— 


ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Ufficiale del 8 novembre reca: 

1. R: deereto (n. 1011) in data Ti ottobre 1808 
‘con cui il Comizio agrario dol distretto di Cividale è le- 
gnlmento costituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di publica vità 
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© Giiardia nazionale. — La mutita dela. 
Guardia Nuionalo quest'oggi, al cambfe dolla guardia ii 
Pista del Palaazo Wi! Citti, alle ero 9 119, auonerà:: 

Titoduzione dell'opera. Robérto il Dituolo del Mi | 
Meyetbeer. 

Pibtbnza allo 3\da Piazza dello Statute; 

© In un'osteria presso il ponte Dora avveniva 
mercoledi sera ina ‘ssria rissa fra alcuni popolani. E, 
socondo a trissima abitudine invalza da qualche tempo 
nell'inéma ‘classi del nostro popolo, dai pugni essend 
ben presto ricorso alle coltela, due dei litiganti ne .ri> 
portavano così. gravi ferite, che {I più giovane di essì, 
certo Comba Pistro,. facchino, d'anni ‘22, în: pochi istanti 
‘moriva, e l'altro,; certo Soloro Francesco, facchino ca 
pure, d'anni 26, yenîva in pessimo stato trasportato 
l'ospedale. (Gazz, del popolo). 





























Osservazioni meteorologiche fatta nell' Osservatorio a- 
_atronomico di Torino. mett 219 sul liceo del mari 
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Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notte del G 7,9; 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio: di Roma) 
7 novembre 1868. 
Nascere del Sole, ore:7 8 — passeggio al meri: 
dino, ore 19/8 — tramonto, ore 4 #7, 
Nascere della Luma, ore 11 45 sen 
8% matt. — tramonto: ore 
Giorno della luna! 23° 
Fenomeni: Ultimo quarto: di ‘Luna a'9h'96m di sera. 
Morti denuisiati: all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 6 novembre 1868, 
Canepa Elisabetta mata Audano, d'anni 98, di Torino, 
tigaraia — Pescia Rosa nata Castagueri, id. 84, di To- 
rino — Giardino Domenica nata Priotti, id. 29, di Ab- 





— passaggio al 
22 cera. 











2. Relazione del ministro della marina a 8. M. 
su déerto portate l'unificazione dello Rogio senole di 
marina con modificazioni nel sistema d'insegnamento. 

3. Dinponizioni nel personalo della, pubblica È 
‘struzione. 


Cronaca Cittadina 


‘© Medicina veterinaria, — Domini (7)'alle 
ore 19/meridiane avrà luogo: la. solenne: aportura ‘dogli 
stadi medico-veterinari: alla'R. scuola'superiore' di: me- 
dicina-veterinaria: itradale di Nizza, n.11). 


“ Guidn di Torino, — È di prossima putbi 
‘cazione La Guida generale di Torino che la Ditta G. Gal 
vagno e Comp. apparecchia' per l'oso. del nostri com: 
mercianti'in ispècie e di tutti ‘gli uomini d'affari ia go- 
nere, La Guida promette di essere ‘atta, compioia, a 
Brion mercato. Sono tre qualità che ne faranno il Vade- 
mecu' degli interessati. 














‘> Questa sera Tommaso Salvini rappresenta il 
Sofocle di Giacometti. Questo drama, proprietà del 
grande artista, è interamento sconosciuto a. Torino, 

Un'osservazione vorremmo fare a proposito (di questo 
teatro:aî Saltinomani. Che ragione vi è ad ogni momento, 
© più che tutto nello scene capitali, quando l'attenzione 
ai fissa più sul lavoro che su altro (ed. è'appunto gran 
merito dell'artista il far: dimenticar se. stesso) cho ra: 
gione vè, lo ripetiamo, di interrompere la scena con in- 
fuocati applausi, col battere palma' con palma e con ur: 
lar un bravo! L'illusione no no va, invece. di essere in 
Grecia, a Roma, in Danimarca, ci troviamo a {Torino)<al 
tentro Gerbino. 

Non si potrebbe, a nostro parere, attendere! il, fine 
della sceni per dar poi sfogo alla salvinomania?. 


‘Ieri ser, al tentro Vittorio, l'Anna. Bolena 
avova per amante un tenoro, che; poraretto, preso. dal- 








d'Applicazione presto cinque o sei appositi Istituti sta- | l'emozione, non riuscì mai a finir alla sua7regina ;una 
biiti‘ por le miniéie, i ponti e strado, Artiglieria, il | dichiarazione; il pubblico la finiva sempro per lui, 


Geniò, lo Stato Maggiore, eco. Ogni anno il Governo 


Una cosa ci, feco però trista. impressione. Il ve: 


stabilisco il numero degl'ingegneri di cui ‘abbisogna per | dere lo accanimento con cui alcuni ' perseguitavano 


ognuna di quelle carriere, gli allievi più distinti hanno 


quel povero artista che sul palco scenico , mentre non 


dritto di scogliere fra quei posti per ordine di merito. | trovava una nota; si sentiva risuonare all'orecchio î fischi 


Î Governo, avendo n provvedere nd una sola Scuola 
(dova il numero grande degli allivi è piuttosto di van- 
faggio che di danno alla. loro istruzione), può fornirla 
di ottimi professorì e di tutti quei mezzi scientifici che 
sono necessari, Nello Scuole S Applicazione, dome 1 ne 
mero stragrande’ degli allievi sarebbo dannoso perohè 
non potrebbero con tanta facilità attendere alle pratiche 
esercitazioni, essì i trovano! divisi! a' seconda dei vari 
rami a cui ‘attendono, e possono così. acquistarei lo ne- 
cessario cognizioni. 

Noi abbiamo in Italia, quasi ‘in ciascuna Università, 





‘che egli meritava è vero colla sua mancanza di mezzi vo- 
cali, ma che il pubblico somminiatrandoglieli in tanta 

copia non faceva certo opera troppo coraggiose. 

_Un po' di moderazione în tutto : negli applausi al Sal- 

i, come nel fischi ai tenori sfitati. 

«2 Questa mera allo Scribe ; la Grande duchesie 
de Gerolstein. 

“Teatrino delGlanduja. — L'antico, rino- 
matissimo tentrino del Gianduja in faccia a 8, Rooco sta 
per riaprire il corso invernala delle sue rapprosentazioni 








senole oye ai acquista il‘grado di dottore in matematica; | Ecco uns buona notizia pel caro pubblico del bambini e 





attendendo a studi presso a poco eguali 





quelli della | delle mammine. Ma gli è cho questo teatrino; pel passato 


Politecnica, colla differenza che la minor valentia. dei | seppo anche interessare un: pubblico ‘diverso e nen di 
professori, l'insufficienza dei meszi scientifici ‘e, più di | remo più importante, ma più grande. I motti! frizzanti 


tutto, ll minor rigore ‘negli esami, fa sì che i giovani 
studiano più superficialmente quelle materie che alla Po- 
litecnica meglio approfondiscono. Si ‘sopprimano dunque 
lè Ascademio per le armi speciali ‘ed’‘ina buona parte 
delle scuole di matematicho esistenti‘nello. varie Univer- 
sità 0! yi si sostituiscano, mon pretendo una solè,, ma 
quattro Scuole foggiato sul modello della Politscaica, in 
Bologna, Torino, Napoli, Palermo. Così, con. molto mi- 
‘more spesa dell'attuale, si avranno Scuole, sin dal into 
dei professori, como da quello d'ogni altro mezzo, for- 





del Gianduja di legno servirono a punzecchiare. molte 
vanità di testo che meritavano di eusere di legno ancora 
più della sun. Oltre ciò l'accuratezza della mise en ecène 
zel piccolo palco fece sempre aggraderoli e imirabili ‘gli 
‘spettacoli dati. Sappiamio che nella prossima stagione 
sarà meglio ancora del pazsato: Gianduja non contentò; 

1| le sue buone ragioni, di dirle, vuol anche cantare, cd | 
‘l solito repertorio di commedie  piscovoli 0 -di’!bail.u: | 
nîrà quest'anno la novità di operette in musica. Ci pre- 
parinmo ad andarlo applaudire. 


badia di Pinerolo, cuciirice — Pià 6minori d'anni 7. 
Nascite dichiarata all'ufficio dello, Stato Civtte 
1 giorno 5 novembre 1868. 
Maschi 9, femmine;11 — Totalo 90. 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA; 
‘Riattivazione provvisoria. dd trasporto merci 
a*grande e piccola velocità sulla linea del Tirolo. 

Ripristinata, parte, della, linea tirolese fra Irento © 
‘Boliano, essendosi. circoscritta, l'interruzione ‘al tratto 
fra Salorno &-Auer, avrertesi il pubblico che 1a tariffa 
interinale annunciata con avviso 31 p. p. ottobre, verrà, a 
cominciare da oggi, ridotta poi trasporti a grande vi 
cità sulle basi seguenti : 

1; Tariffa di‘transito fra Zeri o Kuffatein e. vice. 
Versa Lx 1.50i(fiorinî 0.64 valuta nustrisca effettiva) por. 
‘ogni 10) chilogrammi (20)/1ibbre daziarie) e per frazioni 
indivisibili d'egual peso, 

2. Tariffa, per ‘spedizioni; dall'Italia al Tirolo e vi- 
‘ceversa oltrepassanti il tratto Salorno-Aucr. 

Bopratassa di L. 0,05 (Borinî 0.02 valuta austriaca of- 
fettiva) per ogui.10, chilogrammi, ©-per frazioni indivi» 
sibili d'ogual peso. 

Relativamente) ai! trasporti a piccola valocità: ed'alle 
‘altre condizioni inarenti a. questo! servizio. protviorio 
non fu introdotta alogna. modificazione: a quanto venne 
anvunejato, nell'avyiso, precedente. 

Verona, 2 novembro 1868, 











La Direzione, 











Werrovla ligure, — Ci viene diretta la noguonte 
lettera con preghiera di pubblicarla : 
Torino , & novembro 1868: 
Signor Direttore ; 

|. Lasi meli pregiato di lefgiornale, n. 301, riportato dalla 
Gausetta' di Savona, un'‘articolo relativo ad una Com- 
misaione mista incaricata d'ispezionare tutti lavori della 
ferroria ligure fin. ora esegulti, segnalando all'attenzione 
della Commissione, stessa la gallaria,S. Benedotto,, Ri- 
taxò del termine, g.quella dei Cappucini. Siccome pratico 
delle. opere esoguitesi, in tale. ferroria ,, credo, d'interesse 
pulblico eccitare detta Commissione a proseguiro Jo sue 
indagini sino all'estremità di Ponente ed in ispecia la se 
sione di Finalmarina ligure, cioò la galleria Moncaatoli 
presso Varfigutti, ed il'muro di sostegno che si trova a 
levante della bocca della galleria di S. Donato in un con 
detta galleria, no che quella di , Carlo e di Capra 
Zoppa , © vi troverà. al corto materia non solo da stu- 
piro, ma da trasccolare, quando pur mon voglia fare 
come la Commissiono ‘che già ebbe ad cesminare detti 
lavori nei giorni #, 9.0 10 novembre dell'ano scorso | 
0 così il Ministero potrà giudicare sui reclami su'cui/io 
relteratamento dimandai giustizia. 

Pregnadola a voler pubblicare la presente mi dico con 
distintafstima 








Suo! devotissimo 
TI già aaiistente gotirnativo a detti lavori 
Cinto Giovani. 


ESTERO 








(Nostra corrispondenza) 

3 nioveni 
Dopo il morti, i moribndi : al cimitero succede l'ospe 
dale: T pii visitatori doi. defunti ei ‘alstribulvano ori ‘ne- 








gli onpizi degli‘ammalati ; chè tale è qui l'oso, Il mesto | 


‘ufficio si compie con tutta la rassegnazione. In faccia al 





rniatero della morte, allo spegnersi di tante vite', chi uî 








ricordarebbo aucora degli.altei misteri, o per meglio dire 
dol: pasticci politici cheogni di'ci amministrano i nostri 
| ciochi official? 

i dini im altra mia, a0rié recriminazioni giune 
sero; da Madridper l'ospitalità: che Parigi concoderà aî 
principi: decaduti | di Spagos. Napoleone ILL ba bisogno 
di non romperla. coi rivoluzionari nl dik del Pirenoi, 
perchè non vengnto alle volte-a fratorbiszare con quelli 
‘chie cono in cata. Perciò. è stabilito cho il giorno dell'er- 
rivo della regitia Teabolla a. Parigi , sarà pure il giorno 
dolla' partenza ‘della. Corte imperiale, per. Compiègne. Le 
Loro Maestà di Spagna continuano a-Pau la loro.vita en 
fouwiste. La ‘loro miglior occapazione! è quella di farsi 
vodoro per lo vio della città 0 di far allargaro gli occhi 
‘ai buoni abitanti che. corrono a; vedere como è fatta la 
regina di quel! paese in'cnî ognuno ha fablricnta e fab- 
iorno, tanti immaginari castelli. 

î che.il: sig. Marfori,, cedendo! nd. una ne- 
cossità politica, ba abbandonato! il ‘au0 celebre: posto. 
presso la regina; a lui è successo il di conte Expeleta, per- 
sonaggio per nulla. compromettente. La regina si fa ve- 
dere ogni: giorno al briceio, di Francesco; d'Assini, nom il 
santo, mia il Ro smo marito, 6 visita lo botteghe 
‘morcianti, comprando e pigando bene. L'altro di si fer- 
‘marono innanzi! ad un rivenditore di stampe che tenava 
‘ctponti nella. vatrina i loro ritratti: Dolorosamiente il be- 
"fgno disegnatore aveva voluto. dipingrli colla corona in 
capo, e. nerivervi otto il loro titolo reale; 

La regina. non potova staccaraî da quei disegai chole 
rappresentavano un passato. di pochi mesi, Francesca, 
d'AGsiai stava perplesso, la folla osservava sorridendo due 
sovrani che guardavano se stasi 

Il giornale di Saint-Fetersbourg ha pubblicato gioraî, 
sono un articolo che col titolo: « Pace.o guerra? » ha 
valuto dofinir ‘ancora una volta l'eterna | questione, che 
dolorossimente non. si potrà mai definire colla penna, Il 
giornale officialo di Russia non fa già un inno alla pace 
‘ma pono questo sillogismo: « L'unica potensa che po- 
trebbe decidero Ia. guerra curopen è/la Francia, ma la 
Francia non può, noa devo, non' ha convenienza, a fara 
guerra, dunque la pace è assicurata; è 

Qui wi grida cheffquesto si chiama paralizzari uns ha: 
zione, che so domani il Governo frincese si trovasse co- 
stretto alla guorra, gli se no lascieretbe talta Ja respon- 
sabilità, e cho val meglio ossere vinti che paraliszati in 
questo modo. 

Il Governo, a buon conto; disposto com'è a licenziare 
qualche migliaio di fantaccini, finge! che le' potenze’ fin- 
gano credere a. questo. simulacro; di. disermo. Che vuol 
mai dire. licenziare qualche (soldato: che in ventiquattro 
oro: può ritornare alla sua. ila, ed al suo. posto?! Sono i 
quadri che vogiionsi ridurre per far. credere alle potenze 
la finta. manovra, è quel ché fingeva volor Rouher, quel 
che Niel negò sul serio. Vivano dunque le finzioni aj 
parenti 6 reali, © più che tutto viva chi ci erede. 

ll sig. di Bismark ritornerà alla. vita' politica. N 90 
ottobre disse di no, il 81 posti di sua mano il discorso 
reale che ai leggerà all'apertura delle Camere: bon ai'sa 
‘anicora, quel che pensasse il 1° novenbre: 

Si parla di vicini torbidi per. l'acorescersi o l'agitarni 
dello riunioni privato, Le droit de résmion è assai in- 
completo în Francia. Pascal Duprat lo diese ‘una volta: 
«In Fraucia le riunioni. sono: composto di è persone: il 
presidente, l'oratore ed il gendarmo che si pone hors de 
la loi.» Ora la nuova leggo cho ammette in caso dello 
elezioni politiche il diritto di riunione elettorale 
bito trovata il ‘suo inganno. Jules Fivre Ha rivi 
questo diritto anche ultimamente in Algeri; fa Fratci 
‘vuol usar di questa facoltà: il! ‘paese dei. tradizionali 
club della rivoluzione, pretendo alle. pacifiché. ridnibai 
dell'impero. 

“Ancora una parola sulle disgraziato. carte, SI dico che 
‘qualche, errore troppo grossolano abbia dato #roppo nel- 
l'occhio. Qualche abaglio di linea ficitima poteva suscitar 
dl necessari richiami. L'imperatore, vista Ja mala parata, 
avrebbe. dato ordine a Racher di togliere’ n‘quelle povere 
vittime ogni carattere. officiale. È il caso di ripetere il 
celebre verso di Voltairo nel Brite: 

« Proculus, è Ja miort que l'en ‘mèrie mon fil. 
———————— + 


RRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono: 











































































Firenze, 5 novemibre' (Sera), 

Il Diritto, poi la Ai/orma e poi la Gazz. di Mi 
tano riposero ia compo di questi ultimi giorni, la 
voce che si fosse soltoscritta una nuova edizione 
della Convenzione del settembre, colle \modiflca- 
zioni che sapete. Che sî continui più o meno a 
trattare intorno a codesta benedetta questione ro- 
mana, che ‘sarebbe’ forse meglio' lasciarla in disparte 
piuîtosto che'comprometterla con' mal condotti ten: 
tativi, la è cosa-da non pofsi in dubbio; è un hi- 
sogno, a quanto pare, dei nostri sigàbri ministrì, 
quello di voler: fare anch'essi ‘ad ogaî. cosìo ta 
nuovo tentativo di soluzione, senza ‘badare. che il 
tentativo stesso: non' può' riuscite ad allro che a 
peggiorare la situazione, 

Ma în quabto a Stipulazioni formali abbiate pr 
carlo fche' ‘fon. sono intervenute nò'interverrani 
finchè le circostanze — o. forsè gli uomini — iion 
siato mutati, Condizioni‘ favorevoli ‘non sono pér 
ora a ‘sperarsj, ed'in qiianto 1'quelle cihusole che 
sarebbero; probabilmente desiderate pressb ls' Corte 
pontificia od in Francia , quand'anchè i nosiri twi- 
nistri ‘per la smania di voler (pur fare qualche' cosa 
le contentissero , il Gabinetto imperiale stesso. poco 
si curerabbe di vederle conseguate în'uhi atto 
soritto, poichè vedrebbe troppo bere; eifo, come a 
fronte della volontà -Irreriovibile ‘d'italia tutta, tor- 
nerebbéro nulle e di nessun elfetto.,, La è setupio 
una consolazione 1 | 

A proposito' degli affari. di Rom: 
sî fa veramente; seria lo questiode' 





























sento dire che, 
là ‘rendita pon- 





tificia attribuita all'Italia. IT Gdverno'flostro Vortible _ 


pareggiarla alla rendita nuzionale, senza curarsi delle 





ragioni reciproche le quali i detentori possono far 








































valere. verso-il loro primitivo debitore; il tesoro 
pontificio. Noi avremmo, infetti tale; incontestabile 
diritto. Disgraziatamante. pare; clie. codesto diritto 
non sì» ugnalmente: incontestato. Allo stringere; dei 
conti, all'iraquando il Governo imperiale si farà or- 
gino dei reclami del tesoro pontificio e dei eredi- 
tori di quest'ultimo, Ja' cosa si complicherà cerla- 
taente. Gli è da ua pezzo che, nelle nostre relazioni 
con Parigi, fommo abituati all'applicazione del noto 
‘adagio: — stat pro ratione voluntas, — 

Le esporionze sui cannuni di nuova invenzione, 
sistema concertato tra_\il: colannelio Mattei ed. il 
imaggiore Russi, ambidue d'artiglieria, si continuano 
‘21 Pisa, ma nel più grande segreto. | cenni che ne 
furono dati dai giorvali* indicherebbero di un tro- 
vato serio e di pratica attuazione, ma finora si 
ignorano î principii sui quali ‘il ‘sistema sarebbe 
foridato. 

So di un distinto signore che occupa un posto 
elevato nella ‘gerarchia ‘dello Stato, ill quale’, dilet- 
tondosi, di cose militari, ‘avrebbe voluto: essere am: 
messo ad assistere a quelle esperienze e che non 
potè ottenere l'intento, essendoglisi risposto esservi 
al riguardo proibizione assoluta e generato — se 
saran rose fiorifauno. 














Dicesi che nelle) provincie: ineridianali debba re- 
carsì insieme coî Principi di Piemonte anche il Re. 

A Firenze, în seguito alle dimostrazioni avvenu- 
teovi la sera del 4 corrente, furono fatti diversi ar- 
resti. 

Scrivono da Firenze che la Direzione del Debito 
Pubblico per tre ammi non potrà recarsi colà : 
ma jatanto si è comprato @ pagato più d'un milione 
va palazzo per essa, 

È sempre bene lo sperder danari | 

La Gogietta del popalo di Firenze scrive: 

4 Sappiamo, che: un onorevole deputato dî sinistra 
annunzierà, riaperta la Camera, un' interpellanza al 
Ministro della gierra intorao alla nomina del gene- 
rale Cialdini a: comandante il Gorpo d'osservazione 
nell'Italia centrale; nomina che fu fatta. nell'estate 
decorsa. L'interpellante crede i poter dimostrare 
che con quella nomina sì deluderebbe la disposizione 
del Parlamento, la quale abol i Gran Gomandi. » 





Siamo informati essere stato firmato il decreto 
chio riconvoca ill Parlamento pel giorno; 24 corrente 
(Opinione), 

L'onorevole ministro dell'istruzione pubblica. ba rice- 
vuto dal car. Nigra il segudate dispaccio telegrafico: 





unacai DI TORINO, — Bollettino ehdomadario pubblicato per cura dela Polia muni> 








Parigi, & (ore 8,40 pom.). — Il miglioramento dille 
alate di Rossini, aanunziato ieri, ha permesso al dott. 
Nolaton di fare questa mattina ‘un'operazione divenuta 
necessaria, che l'ammalato ha ben sopportate. 





Nolla zona. militaro di Catanzaro, Îl 31 dello scorso 
mese a°d presentato alle Attorità _il capo-banda” Gallo 
Serra. (Italia MH). 


Leggiamo nol! Triester: Zoitung 

*.1l regio piroscafo da guorra italiano Indipendenza, 
comandato dal capitano di vascello qui: Buochia, 6. qui 
giunto il: 31 ottobre, 

® Veniamo a sapero|che il: comandante italiano (era 
‘incaricato d'ntendera, cirea.il riiero del golfo, col capo 
della: spediziono austriaca cav. Oesterrelcher ,, avendo i 
‘due Governi stabilito di far: rilevaro assieme le coste o- 
rientale'ed occidentale del golfo. L'Tadipendenza'è ri- 
partita il corrente da Trieste. » 

Leggiamo nel. Corriere Italiano: 

«/Fa/un Consiglio tenuto a Londra dalla famiglia. d'Or- 
leans, si è adottato cho il duca di Montpensier, debba 
acesitare la' corona di Spagna quando; ll popolo;s:lo 
Cortes glie l'offrissero. a 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Ageozia Stefani) 
enze, 5 nobemibre: (notte): 
la Correspondance italienne smentisce nuovamente 
l’esistenza dell'allegato relativo al modus vivendi di 
cui l'U/nivers ha dato le basi. 

L'incaricato d'affari di Spagna, signor Palascio, è 
giunto ultimamente è Firenze e fu ricevuto ier l'altro 
da Menabrea, 

Nuova- York, 5 novembre (flo transatlantico). 

Il risultato degli scrutinii dimostra che Îe elezioni 
‘di Grant e di Colfax sono assicurate in 25 St 20m 
206 voti; Seymour e Blair hanno per sè 9 Statî 
con 88 voti, 

1 democratici nelle ultime elezioni pel Congresso 
guadagnarono 27 post. 

Altro, da Nuova. York, sfessa data. 

Tu seguito si vantaggi; ottenuti‘ daì democratici 
nelle elezioni pel Gongresso, i repubblicani perdet- 
tero due terzi della maggioranza che: tenevano nella 
Camera dei rappresentanti. 

Il Comitato speciale del: Congresso decise che la 
riunione del Gengresso pel 10 novembre' è inùtile. 

Parigi, 6 novembre. 

11 Droit a0nvnzia che venne incomincisto il pro- 
‘cesso per la dimostrazione avvenuta da ‘corrente 
al cimitero gi Montmarite 0 per la” relafiva sotto» 
scrizione aperta dall'Aveni: 6 dal Reveil, 

—_ 
















































Notizie Gommerciali 








‘Divani però far éocezione alle qualità fine 
che'trovano sempre facile applicazione quasi 


Fatti Diversi 








Aceldente ferroviario, — La mancata coin- 
cidenza del treno proveniente da Fironze con quello che 
partiva da Roma nello oro pomoridiane di venerdì fu, 
dico la Patria di Napoli, la conseguenza di un caso ab- 
baztansa strano. A duo chilometri da Orta, un gro;so 
bun traversva la ferrovia nel momento che il tremo cor- 
reva rapidamente. Quell'inimalo divenno una massa in- 
formo di carne che il tender trascinava nelle sue. ruote 
8 che lo fece deviaro. 

Quattro vagoni destinati ilo merci deriarono. egual- 
mento, trovandosi i primi attaccati al tender, il quale 
affondò nella terra ed arrestomsi. Tutti i viaggiatori, in. 
niumoro di 300) ne risentirono Ta scossa più 0,meno vio- 
lenta, ma non ne ebbero verun danno, Anco il' condutto- 
re, sbalzato sulla via. con violenza , no uscì salvo. Fu 
telegraîato a Roma, da dose venne un altro, tender, 0 
passarono quattro buona ore pria che il convoglio aves 
potuto riporsi în movimento. 


Un duell 
di Napoli; 

‘A Torre: Annunziata ebbe ltiogo! un duello, ed uno dei 
due avversari versa in gravo pericolo di vita. Le armi 
non furono nè la pistola, nè la spada, nè Ia sciabola, 
poichè due marinai: nom trattano. sifftte armi, ed' il 
terreno da loro. prescelto. fu: naturalmente il. maro, 
‘nel quale avestiti i loro abiti tuffaronsi arditamente Nuo- 
tarano e nuotarono fino a tanto chead uno dei due ven: 
ner meno le forze & segno da non potersi più reggere. 
Seomparso fra le ondo, quattro altri marinai furon pre- 
sti ad accorrere in di Taî soccorso, ma forse troppo tardi, 
poichè al dispera di poterlo salvare da morte. 


Povero padre! — Leggosi nel Movimento: 

«Un esempio di fecondità non comune si ebbe nella 
campagna di Voltri. Una contadina partorì felicemente 
‘quattro figli di sesso mascolino con grando stupore delle 
‘éomari che si perdono in commenti sullo. straordinario 
Tenomeno: » 


fanne sui sentri. — Oltre alla tassa del dieci 
per cento sul prodotto lordo quotidiano delle rappresen 
tazioni teatrali, a norma della legge 19\luglio 1868, nu- 
mero 5450, di cui abbiamo fatto; cenno neî passati nu 
meri , e che' andrà ia vigore col 1* genuaio 1859, col 
1° settembre) p. p. fu‘attivata la seguente. tassa portata 
dalla logge 28 luglio, 195% 

Il permesso di apertura di testri per un' corso di rap: 
‘presentazioni! non '‘infnore di venti! viene lasciato In ar- 
dine all'art. 35. del regolamento approvato coa decreto 
realo del 15 maggio 1888, n; 2946: 

Pi teatri di primo ordine (che sono la Scala di Milano, 
il S. Carlo di Napoli, il Comunale di Bologna: (nella 
stagiono d'autunno); la Pergola di Firenze, il Carlo Fe 
i Genova , il Fellini di Palermo, il Comunale di 
Reggio d'Emilia (nella stagione. della fiera), il' Regio di 
‘Torino, Îa Fenice di Venezia) con L. 100. 

Pei teatri di second'ordino (che sono il Comunale di 
Alessandria , lo Muse di Ancona, il Vintidio Basso di 
‘Ascoli’ Piceno, l'iferi d'Asti, il Riccardi di Bergamo , 











im mare. — Leggesi nella Patria 


























( Valori diversi); 

















Gorao legale 5870. 





Prestito Nazionale 5 per 010 C. d. m. inc. 


11 Comunale di Bologna (trarne: la stagione d'antunno) 
Îl Teatro del corso di Bologna, il Teatro grande di Bre] 
cia, il Comunale dî Catania , il Comunale di Cesena , i 
Concordia di Cremona, il Municipale dì Ferrara, il Nic- 
colîni , 1° Nuovo e il Pagliano di Firenze, il Comunale 
arl, l'Andreai Doria @ il Piganini: di Genova, gli 
i, 4 Floridi e 1l Rossini di Livorno, il Teatro 
del giglio di Luccà , Sl Comunale di Lugo , Îl Vittorio 
Emanuele di Messina , la Cannoviana , il Carcano) e 
‘Re Vecchio di Milano, il Comunale di Modena, i Fiorert- 
tinî © il Fondo di Napoli, Îl Teatro nuovo di Padov 
Îl Santa Cecilia di Palermo, il Regio:di Parma; il Gi: 
pico di Perugia, il Municipale di Pincenza, il Ravvicati 
di Pisa, l'Alighieri di Ravenna, Il Comunale di Reggio 
d'Emilia (tranne il tempo della fiera) il. Fittorio Lma- 
nuele di Rimini, Il Sociale di Rovigo , il! Comunale di 
Torai, il Carignano, lo Seribe, il Vittorio Emanuele di 
Torino, il Sociale di Treviso, il Sociale di Udine, fl San 
Benedetto a l'Apollo di Venezia, il Filarmonico di Yer 
rona, l'Elefennico di Vicenza) con L: 50. = 
Poi teatri di terzo ordine (ého nono tutti gll altri non 
soprannominasi) (I), con L. 20, 
TI permesso , coms' sopra, per’ un corso di rappresen: 
tazioni non maggiore di cinqu 
Pei teatri di 1° ordine L. 20 
» » 10 
» d 0» 
(I) Hannovi il Teatro) nuovo. di Pisa e il Giureppa 
Verdi di Busseto , che non sono stati dal Ministero pe: 
anco classificati. 


Passaggio di Mercurio. — 
nombre, ore 10 ant. 

Per gentilezza del cav. Palagi, direttoro. del nostro 
Osservatorio; ho potuto; testà, osservare, insieme icon lui, 
il previsto passaggio del pianeta Mercurio sul. disco so- 
lare, fenomeno, cagionsto | dalla interposizione diretta di 
Mercurio fra la Terra ed il: Sole. Quando questo sì è 
alzato, la piccola ecclisti era, già. cominciata ds più di 
mezz'ora, ed il pianeta scorgevasi. distintamente sul 
disco solare, dalla parte, realmente inferiore ed orientale, 
benchè comparisse l'opposto; în' grazia del rovesciamento 
delle immagini prodocte dal telescopio. 

‘Aveva l'aspetto di una 'macchiolina nera e perfetta= 
mente) rotonda, dell'apparento grandezza. di nn granello 
di pope, che si nodava lentamente avanzando vorso il 
mezzo del disco, Poco, dopo perd il cielo) si è agnnvo= 
lato, © non ci ha permesso di rivedera la macchia: so non 
‘quando si era considerevolmente ‘accostata all'altro 
lembo; di dove è emersa alle: ore 9/6 84 minuti: 

(Amico del popolo) FirorAwm. 

















Boloyna, 5 nofl 





Abbondanza d'ollo. — N Municipio di Mas 
safe, terra! d'Otranto, comunica. che ‘queat'anzio' può 
daro al commercio più di 50,000 quintali d'olio; a che 
moltissimi proprietàriî sumo ‘pensioro di vendere il 
frutto degli ‘ulivi, stante la grandissima quantità di' essi 
cla scarsezza degli stabilimenti di tritarazione: 








Cimmo Groseos. geronte; 








Borsa di Miilamo - 4 novembre 1858, 















@ 58 90, rimanéndo offirtà a 58 #5 © chie. 
‘sta m 18.50. 


cipalo dal 26 ottobre al 1° novembre 1808. Forrorio, Lombardo-Veneto ——23 | ‘All'esordire degli affari furono vivamente 
ezf—»è ‘ftt Obbligazioni id. — 81995 | domandati la Rendita od il Prestito 1966. 
QUANTITA, PREZZI | coNFRONTO] GprinA pr CONMENOIO! ED ARTI DI. TORINO: Peet, a Zé 25) La prima da/58 Sid aumentò quasi subito 
$ [colla settimana; di n x — 118- a 
MERCATI esposte È 3 |preosienta Condizione pubblica delle Sete EOS TO a E uo ago 
pn vendita 9 | 8 KE © | und tibeo || PONettino del giorno 4 povembre. 1868, || Obbligazioni ferrovia Meridionali — 189— | mento de' corsì di Lione o di Parigi, ‘rag* 
1 Il| orgauzino colli 19. poso 150767| Csmbio sull'Italia — 6 — | giunno 5490 preutà o 59 05 fina corrente. 
Fremonte Ettolit Ho ento 5, Trama a da 11986] Credito mobiliara Francese —— 981- |“ i Prestito cho ieri valeva 76 pronto 0 76 
Segala ii +» *; di È do I Greggia si È = 42:01|  Ofbligazioni Regla dei tabacchi — 417 — | 11j. fina corrente, oggi:fu spinto a 77 0:77.30 
Ono : i Ia lengan © Articoli diven >, 2» 36897 Vienna, 5 novembre. | in partita mancando i venditori. 
RIORAGE = \ tI 83 [in] 80 16 - Cambio vu Londen 115/75] Lo Demaviati rimasero stazionario a 497 
rss D » ti ofta dal Totali 195 1911 81 n Londra, 5 novembre; | circa,.le Azioni. Meridionali a 254 nominale 
Viso 1 STR FAR SEE] rotaso nel mese a tutt'oggi collî n. 82. | | Gonsolidati tngion 94 9:$ | o le relativo Obbligazioni più ferme! a. 147. 
ta SITO tel, È SIE REI sm È ‘Parigi, 8 1 da 20. franchi caddero da 21 3604128 
a ZIA O \ aiaesion ila Be Aule a Dei Ii da Ea a 
a . ue portafoglio milioni nolle anticipazi ondra, da 45 66 a 26 620 5 
Apitre piso È MENOATO! DI TRONO, 7110, nei biglitti 17 118. — Diminuzione nel || ‘Alla gera ls Rendita diedo luog®: a. quale 
Ca LISA È 8 novembre. — Venerdì il riso potè. reg- | numerario L4 315, nel tesoro 10 115, uei cont | sifare: intorno a 5$ 95 fine. corrente; ed il 
Tonno etrotà e sn È 10 ||| gersi quas] ai corsì precedenti perchè quan» |. particolari 8 413. Prestito 1866 a17 £0 fina corrente, 
Anguilla 6° Tinea «+ 08 ||| tunque' limitatissimo le dowanile, puro la.rota 1.21 franchi valevano 21 dI circa consegna 
Tamproda —, > 0 + è [93 | [posta in vendita non esseado stats cccossiva,| Camera di Commereto ed Arti | pronta è 2 55 fine! corrente. 
Barbo e Luocio » 1 + + 1° prèsîf' bon poterono risentirsi, e oggi in: (Bollettino Ufficiale) 
Pesci miu + nc vedo ilimostrandosi” ausal avogliati gli nequi- BORSA. DI TORINO, 
PIRRO I IRE nitòri, e'seguitando ‘n mancare ordinazioni | G novembre'1868. — Fondi pubblici. 
noe serie da Gonova, si ebbe a constatare un_ri- | 58/70 75 60 6° 70 78 75 75 67 12 67|Morsa di Gemeva- U novembre 1868, 
Castagne verdi" + + » bazso; che secondo le; apprezziazioni varia da | 1}2 65 63 65 (58 67/112) 58.65 60.70 75|| Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita: ita- 
7 A pico nre 50 centesimi: ad'una lia per. sacco. 75/78/78 (68 70). liana fu contrnttate per contanti da 58 80 
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(0 Le quantità di caresi, sport repprcatano soltaio la vendita li dettaglio; poichè 


‘campioni. 


‘all'ingrosso si fa 


liberto. 
al sila 





nda do 1 80 aria 








‘missura di tri 50/in uso sul mercato L. 22.75 
sentazo noltanto i generi csposti in vendita sul. mercato 


pinsza Emanuelo Filiberto, casu della Gittà 
a va Montebello sull'angolo di queste e dì va della Zeoca, la 
ohilogramma. 





‘i prezzi precedenti. 


tima, 


Ni irene meio 





























in via Prov: 


Il'gravo! è: più offerto degli acorsì mercati 
sare eg 
51 fidcono' sempre ’all'insignificanza lo 
contraitazioni delle ‘altre granaglie o i presi 
‘non' presentano variazione dalla scorsn’ net- 


Presti d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 








Parigi; 5 nopembri 
( Chinira della. Borsa) 





6.76.95 71777777 
50, 


103 50 189.132 





;0. 198 199 50 


132 75 pol 40 bre. 

Obbligazioni Canali Cavour, 0. d. 
‘329 423 50 919 50 320 322 50 
3N 310/920 320. pel 20 9bre. 











contro; gli, satichi amministratori. 








10. P. 77767877 
‘Azioni Banco Sconto e Sete. €. d, m. ine. 


104 198 75 139.50 195 192 50, 


sco alla rottura. delle trattative nella causa 


Por fine mese. si. contrattò da lire. 59 a 
59/10, 

ll Preîtito Nazionale! fu contrattato per 
contanti a lire. 77 52. 

Le ‘azioni della Banca Nazionalo erano 
negoziate! per: contanti. © per fino mese da 
1790 a 1785, 

Lo azioni Cassa sconto furono. negoziate. a 
500 e chiusero offerte a 305 e chiesto a 308, 


194 198 
Ja lig. 198 


m, in cont. 
420, In lg. 





3 ti s n Ù Pezza d'oro da L, 21 30 n.21 25. ‘Le obbligazioni di Regia erano offerte: a 
a (dol a| ml: Riso pazaile | (dales ipa Ta) GRONAGA DELLA BORSA DI TONINO, | MESE e dii iii dia 
tlzof 1 Ml ina da 7 34— 23950] Rendita, corso legale aumento |106; Londra. a. rita. 90 74, % tro! me 
illo] 1 ta tetto da sil 5a (275 cent 7 1{2ullaborsa precedente. [3 
o , 1acgd as Skiy a 
ilels tie ln sli iaia dn ie a TT 
DIA Me da sl [cita Five fatrno a SO (0: nil Moni Firense del © novembre 866, 
bi ono 

108] 1 Avena È n ali | sero coresaiinento isgniate da 522 a 328: Rendita, lettera — 9,68 

(Vassilto d'ali). |’ Nel Butico Sconto vi ebbe un po' di rea- | - Pesaro — we 

sone; comingiarono a 1A1. per discendere a | - Oro lttara ssi 

DI: |192, Ta causa di questo ribusso sî attribui- | - Denaro — 8190 


Londra lettera stra, mosi — 38 56 
Denaro — 8686 





Chi soffia nel fuoco rendo ormai un. ben, Francia lettara (a vista): 1041; 
— 74,02, | cattivo servizio si portatori di questi titoli. |. Denaro 30618 
— 38 6È| "Marenghi ediviso estere cougiavarono offerti. || Prestito SE 


cirie tri ra 
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Carignano — Riposo. 


“Riposo 
Serie (ce 9 Lo imma 
rappresenta: 
i prendo duchese de Qorolstl, 
“Gerbino (ore 8) — La drammatica 
‘compagnia Salvini ‘D; rappressata : 
‘Sofocle — Il Comicomiane. 
‘Rossini (oro $) — La drammatica, 
‘Compagnia, piemontese rappresehta: 
‘L'edtcinaion a fa ‘I carateri 
‘8; Martintanò (ore 17 12); Sî 
‘rappresenta — IL Re Teodoro: — 
Ballo Xasanuele Filiberto. 











Occasione favorevole 
7. Pèr catisa di partenza 'vna| distitita 
famiglia si disfa di una partita di 
« vino vero di Marsala a pregxo discreto. 
Si alriga ai portinaio , 10, Piazza 
dallo Statuto. ARS7 





VENDITA 


Di un corpo; di casa .in Torino, 
gull''angolo \dellé vie, Berthollet. e 
‘Principe "Tommaso , Borgo San Ssl- 
‘intero, N17, con giardino, annesso, 
(e'del'radiito di L. 5500 -cirea: 
Trincantò nerd nogo tl prezzo di 
Lu 480008, .mal giorno: 11 ‘novear: 
tre 1868, oro 10 mattina, nell'ufficio 
del sig. notaio Mogliome, ii To- 
"risi, va Tbarotx, N. 90, 5 piano 


GONVITTO. CANDELLARO 


‘Corso preparatorio alla ‘R. Acca: 
‘dimia Militare e‘. Scuola: Atilitare 
di Cavalleria; Fanteria. e Marina. 

Torino, via Saluzzo, 88. 4198 














x PRIVATO QUIRI 
LICEO "=convirto 
ST Provsidenga, 19, Corso in due 
Jli‘andi; 1610 


Vendita \di Cavalli 


per riduzione di numero 
Sabato; 1 ottobio, alle ore 10 ant, 
rulla Piazza S. Carlo di quosta città 
ti esporianno Vin: verita) ‘ol merxo 
doi pubblici‘incanti N. 10/cavalli di 
giovane età, atti/a qualtingue tro € 
Jayora agticolo:. Tali. quadrapeli, di 
spettanza del tig: Novaroso Giovanni 
concessionario ‘di votturo pubblicho 
tra. Torino e Moncalieri ; verranno 
esposti une. per uno e deliberati 
miglior dffer;nte per pronti contanti 
6'senna iunrentigia. di sorta, 4609 


CALORIFERO 


È OUCINA (ECON 











Indispensabile in tutte le 
famigli io cui si deridera 
Aggiungere all'eleganza la co- 
Modi, l'economia ed buon 
‘gato 

6. TOSELLI, 290 Fauburg 
Snini-Martin Parigi. 1967 
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1: ARNAUD TINDAS CARNITRE PERE et 


C. ROUTIN 


a o 
Cavour w:9:in 100 





Solò AGBNTE. DEPOSITARIO per l'iatia 





LEZIONI 
DI VIOLINO) E CHITARRA 


‘neigiorni) di giovedi. e domenica di 
ag sotimaza, a prinipire del 1° 

novembre i pol per comodo di 
‘gii giovini ché frequentano le scuole 
pibbli 

Otiorario/mennile, da pagarsi anti: 
initamente, Mx 8° — Por gli altri 
giorni il prezzo è da convenire!, en 
“orme delle lezioni che prenderanno, 
— Il intiestro si feca, puro a dare 
lezioni mei collegi ap rezzi moderati. 
— Dà pure lezioni d'accompagnia- 
mento agli‘llievi ed allieve di Piano- 
forte nu,  caduna. — Recapito 











sin di Po, N. 46, iano 1*, ual maestro 
Giovanni Marchesa. 











finluto ed cnerzia restitulto senza npese , 
‘mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


















































OROLOGERTA 

NOVARA GIOVANNI crologiere, vin Santa (Teresa, vicino al caà 
della Moridiaua, N, 16, in Torino; tinne un grando: 
orologi, ssegliarini, candelabri: e lamphdo; ai seguenti prezzi. 
Pendole . . . \idà L 50.0 L. 1000 

Oralogi d'oro (dh L 60 n L 800 
» argento Wa L. 25 a L, 160 
COMPRA ORO|ED ARGENTI 


MINA CARLO 


Fin dall'ottobre; 1867 ha. trasferto ‘sti tiegorio in‘Pistza Cardo Folite ; 
N° 5 (sotto i Portici di casa Mannti),i ove: seguita” a tenore nno svarlato ns: 
sortimonto di oggoti er cucina’ia ferro © glie, smaltato staguati ‘dalle 
migliori fabbriche. 

CHISTALLERIE, MALOLICHE E PORCELLANE. 





UNICO DEPOSITO PER L'ITALIA 


Del rinomato Cemento! di Germania; premiato con medaglia 
‘d'oro ‘lle Eaposizioni di Londra, Vienne, Parigi, garantito) di qualità 
superiore al frascers, — Prezzo L. it: 8 30 al quiatale. 

Magazzero di Legnami del Tirolo , tavole è travature 
dilata ed abito, a pressi modici — Si ricerogo. comulaiioni, per 
legami da costruzione a misure fisse. 

NATALE LANGE E COMP, Corso Palestro, m. 5 e via Jurara, 
Torino. ml 
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Sotto Prefettura del Circondario di Vercelli 
AVVISO D'ASTA 


da vendita dî beni pervenuti al: Demanio per effetto delle. leggi 
PIT 1" luglio 880, DN. 096, € 45 agosto de 

Si. fa noto ali pubblico che allo ore 9 antimeridiane del giorno} novem- 
bre! prossimo , è succenivi occorrendo; nell'uicio di detta Sotto Prefot ra 
alla ‘resenza dol sig. Sotto! Prefetto, di. un membro della Commissione pro- 
iciale 6 del Rioevitorò del registro’ I8calè, si procederà ai pubblici incanti 

er l'aggiudicazione a favore. dell'ultimo “miglior. offerente di. 80 lotti di 
Beni sitati nel camuno di Sandi. n 

Per lo condizioni frineigali e descrizione degli sibili veggasi il N. 262 
della Provi 








Il Magazzino da sthfo | frandlibi 4 cucino economiche resta sempre nel: 
l'intico locale, nel notterranel del R. Musto, sotto la-fnr- 
minela Menino, vio Aceademi 








lelle Setenze;:d. ' ‘(63% 








o Presso: l’ antica Ditta 


NICOLA G. B. E FIGLI 





SUBASTA E GRADUAZIONE CITAZIONE ALL' ESTERO 
(@* Pabbl) Gpn'atto in data d'oggi dell'usciere 
Sull'instanza, di 'Duffour. Giovanni | Garjo Vivalda sullistanza. del sig. 
Battista fu Antonio, di Vercelli, am- |. Alberto Mallet. commissionario: ri 
masso al beneficio della gratuita clien.| dente a Boulogne sur. mer cli elesse 
tela con decreto 18 ottobre 1867 del- | domicilio presso îl procuratore cavo 
l'onorevole) Commissione pel gratuito | Mise Pavia, viane citata, la Società 
‘patrocinio instituita presso il’ tribu- | doito ferrorie del Nord, stazione di 
nale civilo di Vercelli, si prosedorà | Bonlogua sur mer; non ch il'sigaor 
‘avanti lo stesso tribunale od alla sua | Amedeo Lassare commissionario re- 
tidionza del 19 dicembre prossimo, | sidonte a Marsiglia, a compariro du- 
allo ore 9 del mattino, nella sala | vanti al‘ tribunale di commercio di 
dalle pubbliche sedute, alla subssta | "ferino alle ore 2. pomeridiano del 97 
dei beni stabili posseduti dalli Bian | corrente, giorno fissatosi in via di 
zino Giuseppo ©. Pietro fratelli fu | abbroviazioni di termini dall'illmo 
Giovanni di- Vercelli, questi ‘minore, | sip: presidente (di questo, tribunalo 
in persona della di ui madro elogale | con suo decreto in data 
‘mministratrico Angela Foglizzo. | corronto, per vedersi dfchinrare te 
Dotti boni sono situati nel {erri- | miti a arantire il sig, Mallet dalle 
torio di Vercelli, ©. composti di due | domande della ditta, Olivetti padre e 
distinte case; vengono posti in suba-. | figli di cui in atto, di citazione 9 at- 
Sta. ia duo distinti lotti, al prezzo | tobre p. pi dell'ascicro Vivalda 0 
offerto, come. seguo, cioè: simbariar fato quell, sommo che 
ria sieinta nel cinto di | pet. avventura: dovesse; il sig; Alberto 
veci Ja prima sicuata nel recinto di |'Afaiot pagare alla dita Olivetti pe 
AR ‘ato! e ‘figli per il limentato ritardo 
Perla seconda situata fuori. del- |\-nell'arrivo della merce; di chi è caso: 
l'abitato di Vercelli, a L. 9700! 00, | "Questa citazione Vento ‘significato 
ARUANDA altera all'ultimo migttor | a mente dell'art. 1i2 cod. pr. civ. 
offerente sotto l'osservanza, det patti |“ ‘rorino, 8 novembre 1868: 
© ‘condizioni. risultanti dal relativo. |FOTO 30 


bando, debitamento pubblicato. © Qarlo Vivalda uso. 














ente Trapunte , Te: 
letterie, Banini sPiquet, 
n 











Presso Carlo Manfredi, via Finanze, N. 4, Torino 


ACQUA DELLA CORONA 


Nuova ‘cssenza superiore a tutte le Hencine fino nd ora conosciute, per 
togliere all'istante le macchie di grasso; d'olio, sera ,/eco., sopra ‘lì ‘seta, 
velluto, lana ed' ogni genere di stoffe, senza'allernarne # colori: più delicati; 
‘nè'lasciar il inenomo odore. 


Prezzo; della boccetta con fatruzione L. 1 0 4196) 
























R. ECONOMATO GENERALE 
DEI ‘BENEFIZI ECCLESIASTICI VACANTI 


DELLE ANTICHE ' PROVINCIE DEL RUGN 
VENDITA DI GRANDICSO TENIMENTO 






























ù sò stesso tibi lu sua ‘son | 4615 Moise Payia p. 0. 
Termine rilile por l'aumento. tenza MI agosto uao: colle ite È 
8) potitica che nell'incanto tenutosilin Torino nell'ufizio. del R. Econo- | autorizzava la subasta dei beni sul- | 4618 CITAZIONE . 
‘nato generale, in conformità dell'avviso del 22 settembre p. p. la vendita | detti, dichiarò aperto il giudicio: di |<, 





n TARE panza, dela ditta fratelli 
qraduazione ani DISato SiCaMandO. el atarchini stabilita in ‘Torio; via 
cav. Carlo Bichi per. l'istruzione del Garlo Alberto accanto al N. 24, piano 


nedcimo, ingiuogendo ai creditori | ferreno, venne oggi alli uicier Se- 


del ‘grandioso tenimento:di Selee,; della: superficie complessiva. di ettari:510; 
84,/01; pari a iiornato 1899, 39, 5, posto, sulle fni di Salasco (circondario 
di Vercelli), venne deliberato al cav: Gionnni Priotti attualo affttuario ni 
pretzo di lite novecento cinguasiatre | mila'duecstito; è! ché il termino utile 








C. DI LONDRA 


Guacinze radicato lo cattive dipentioni (aopepolo, gusti); neurale, 


stitichezza abituale, Cmorro 
ARILI) Gps) ann 








dole, vento 
so capogiro ufolamento d'archi, acidi, pi 
romiti po, pasto:ed in tempo di gravidanza; dolori, ‘crudezze, granchi, 
Apatimi od Estammazione di stomaco, ‘ici vice, de 


 PAlbitzione, diarrea, 
, emicrania ; nauseo 


ogni disordine del fegato; 


psi 
‘dervi, mesibrane' titichso è bi tosse; oppressione, asma, catarro; 
men e, {nia tous, oppreasloe, asma catarro 


Brotichite; Hi (consunrionie), eruzioni; 
patio ott) foblr;iteia, vaio o povertà del idro; 


operimento, diabete, rea: 
sterilità; 





-fusao binoco, | palli'colori, nazcanza di freschezza ed energia. Fasa è 


pure il corroborante pei fanciulti 
Jonndo buon mitcoli ‘e sédezta di 


oli e per.le'persouo di ogni “stà, for- 
del per. i età, 


Ecomomissa 50 ‘volte ‘il suo pretso in altri rimedi, e costa meno 
di si cibo ‘ordinario. 
Eatratto di | ni 
or 


‘rbal'B ai 


Pranetto (circondario di Mondovi), il 94 ottobre 1866, 
af posto au cho da due anzi usindo questa mera- 
5 “Rioalenta, non sento più alcun incomodo dell vecchiaia, 


‘nd il'peso 


‘La mio gambe divontarono forti) la mia vista non chiede più occhiali, il 
RATA Io mi sento insomma singiovealo, 


cio viaggi a piedi anch 
 prodico cone, viito ammalati, faccio viaggi a piedi anche 


to e fresca 


‘D,! Prrmuo; Casvatii, baccaltureato in 


lunghi, e 
‘ed'arciproto di Prunotto. 


Qura n. 69, 


Caro/Sig! da Barry 0. 


‘Firenzo, il 28 maggio 1567, 


‘Era più’ di: dhe) anti, che io soffriva ‘di’ una irritazione nervosa e di- 
‘apepsis, unita alla più:grando spossatezza di forze, © sì rendevano inutili. 
tutta le curo che mi suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; 


“calo signore, i'miei: più sinceri 


È 


‘30. arranno;le mio furso, jo non 


58 2000 quasi & nitimano ch io mi credeva agli stem, una disopotonsa 
ed an'abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato, La gu 

quale non cesserò:mai dî' apprezzare i ‘miraco- 
osi of mi ha assolutamente tolta da tanto pene. — fo le presento, mio 


lcarazidola în pari tei 
nd atancherò mal: epargnro 106 Ì 


miei conoscenti che la Revalenta Arabica Dn'Barry è l'unico rimedio 
pit di bl bio tal genere i mali rano mi coda e 


‘Ba riconosoentissima serra: 


Lay ignora marchesa di: 
ti'onrpos indigestion insonne ed 


rca Levi, 


di aette anni di battiti nervosi, per. tutto 
‘agitazioni nervose. 


Cura n. 8,914. 
Ourn'di dieci anni di dispepsia e da tutti‘gli orrori d'rritabilità. nervosa. 





Gatencrò, presso Liverpool, 


Prnsanete 
Jr: Duca di Pluskow,. maresciallo di ‘corte, ‘da ‘una ga- 


N, 54 
strite, — N. 62;476: Salute Romaine des Illea (Ss Loira). Dio nia 
Ne TDI DEMO MOUDIE UU RARO Re rota) Dio ala be: 


‘armi ‘i ‘orribili pistimehti: di: stomaco, 





Ei Costraist, parr00o. — N. 66,4% 








;-di'sudori nbtturai © cattive digestioni, 


‘bimbina del sig. nbtaio. Bonino; 


di La Loggia (Korino) da una orribile malattia di con: 
10: 1 sig SAMO, dottore in melicit, da una gesto 


‘ed irritazione dello stomaco '&he'lo facera vomitare 15'0 15 volte. ni 
‘giorno per’ lo aazio:di<6tto' anni. —:N; 46,218: il colonnello Walson, di 
‘0 ptitichezza 





SF logaro stato 
Biorentà. 


‘oatinata. —Ni 49, 
salute, paralizia dellè membra cagionata da eccessi di 





9: ele. Baldwin, dal 


Casa Bannr pu Banny, via Provvidenza; N.:34, 
0°$ vià Oporto, Topino. 


La scatola del peso di 11f chil. fr, 2 SU 112 chil. fe. d bi 





1. chi. fr, 8; 


9 chil.‘©/112:£r.(17.50)6 chi fr:(86;112 chi. fr. 65. — Contro vaglia portale; 


Anche la qualità soprafina. 
La Revalenta al Ciocolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 
DEPOSITI: “%brino, Mondo, Taricco, Achino, Vinardi, Gazzetta del 


Popolo, Casola, Zo, Origlia, 
spe Cugini Guglielmi 
Ast 








‘Allo&tt” figli, Bertorie, Bonzanî, Faccio, Giu: 
Oberti. — Alessandria, ‘Garbarino — 
ipeandi, Partumo 0 O. — lado, Vercali — Cuneo; Forneri, An: 


cbibi >. Chivasso, Clara — Como,-logliardi — Firenze, Casoni, Signorini 
oberto— Genova, Carlo Brusza, Iuolabolla'e' Pormi — Fossano, Gerbaldi 
> derca, Methier — Lodi, Meroni — Milano, Bonatinga, Zanoni; Bossi, 
“Saoroni @ O. — Novara, Jacometti); Somagliano'— Piacenza; Zaucani; Mar: 
Telli — Zinorolo, Badariotti 'armacista — Stradella, Sabbia — Verselli, Ferri. 





per' le offerte di aumentò non itferiote al vigesim su .talo:preszd, da tax: 
dognarsi accompagnate dal deposito di lire sestantacinque mila, scade al 
mezsodi. del 18 novembre. 1888; 

‘Avendo Inogo l'aumento, seguirà il nuoro incanto) il 19. ‘dicembre, e'da 
quella data: decorreranno i quaranta. giorni concesai-«all'aggiudicatario’ 
la riduzione del deliboramento_it instrumento. = A 


sua, tfagno Luigi addeto alla pretora di 

tutti incerti contro. gli esprop 

di depositare alla cancelleria del tri | ‘Torino, sezione Monriso , e Gardois 

bùrialo 16'loro ‘motivato! domanda di; | Michele addetto alla, pretura idi To- 

‘collocazione coi relativi tito) ter Ateadk A dissi 0, RI Mo 
ocz ter | 'Aonticone Felice residente 4 Torino, 

mine di giorni 20) dalla notifcanza,|-caora di dome, “resta 6 di 


















































s mora ignoti, a comparire nati si 
Si rinuora l'avviso, cho quando rina della scadenza; dlla sconda'rata [| jg fg! 39 ottobre 1868: | noe! pretore di Torino seziono Mon: 
di pagamento seguissero aniipazion di sommaMaot iafeiore alle lire tre: 7 ©. | Sio alle are, $  antimeriiane del 








3 iorno del corrente mese di novem: , 
4588 ESTRATTO fi, por essera condannato al pigt- 
di sritora soile in nome colletto | mento di Li SAD 85 coli ftoressi 
Con scrittura privata in. data 90 | morcantili su L. 1620, dal 12 feb: 
04OUF0:1868.1l ignori Nonfanto An- | braio e-su L, 480/65 dal "21 marzo 
toblo e argo Lorento, contrasiera | 1A0, a pena dell'arresto porsonse 6 
‘una società in nome collettivo pero | con ssutenza esecutoria non ostante 
sertizio di un negozio da ristora: | Opposizione ‘od . appello’ senza. can- 
tore in: questa città, vin Santa To- |-mione colle spose. 
res; num. 7, casa Scalvedi, ai patti | Torino, 3 novembre 1868, 
© condizioni soguenti Bayno sost. Colombi 
N'capitalo sociale è di L, 10,000 
dio a gusto di Lo 500) ca ta] Si DEL SESTO 
socio; Ja società ‘è ‘amministrata da stabili ‘stati (posti in vendita 
ambido { gocb la raglon di nogozio || ad'instanza della signora. Porganna 
‘corri. sotto\:la ditta (Bonfante | Picco Elisa' vedova dî’ Bafini Vonfa- 
‘Barge; però 1a firma di in polo socio | Joniéri Ermenîgildo, tato. nell'inte» 
no potrà vncolkre quella dll'alto, | resse proprio che qual madroe legale 
‘dovetido/ qualunque contratto sociale | rappresentato. i'minori ‘suoi. figli 
‘portare la firma d’ambiduo i sociî; i | ‘Angelo, Edoardo, Carolina ed ‘Euge- 
profitti e!le perdite saranno divisi 0 | uit fratelli è soreilò Bildini. Confalo= 
sopportati per giusta, metà cadun | nieri quali credi* beneficiari. dello 
‘soolo;' essa ‘bbe principio, ol primo | stesso'loro' padre, di. questa (città, 
del cadente ottobre; c'sarà durativa | previo loro Incanto sul prezzo. di 
sino atutto il 1879 salvo il caso di | stimo, ridotto però dal tribunale, 
miortè (di uno. def sbcli che. reste- | L: 1916 pel primo lotto) di L. 355 
rebbe risolta di: pida diritto. pell saconidò e di L: 380 pal quarto, 
‘Torino, 30 ottobro) 1808. a] 
puesto' tribunale nori 
‘Bonfhnte Antonio) || effort don Augusto'e din Fante 
s Bargo Lorenzo. o (rata Bnl Confalonieri) lotto 
a aio TT | primoiper L. secondo per 
A IRE RETE TL GiBÒ, pd at lg procuratore to 
Uli “Floreale Michele fu altro Michele, | Damatteis Francesco per tenta pit 
giù negosianto a Pinerolo.’ | sona dichiaranda il quarto lotto per 
Dl‘giudica delegato alla procedura. | 1450, 
di ‘questo giudicio, avvocato Cesare | II terminò utile; pér l'aumento ‘del 


centomiia, verrà abbuonato il cinque por cento della somma anticipata, 

1 capitoli continuano ad essere visibili: 

Ja Torino nall'ofiio del'Economato generale (ia:S- Mino, N: 13) in 
tutti i giorni non festivi dalle ore.10.allo 4 pomeridiane; 

In Vercelli presso il signor cav. teologo D. Matteo .Borri R. subeconomo 
© nollo studio) del sig. notaiò Beglia. 678 


INCANTO VOLONTARIO 


Il 28 novembre corrente, ore'10. antimeridiano, nell'ufficio«del' notaio! 
Bomaconna, via Sant'Agostino; porta N: 1; piano 1; aogolo di Daragrossa 

saporrà in vendita ai pubblici invanti la villa detta il Samzorié ani 
oli di Santa: Margherita presso ‘Torino, composta di fabbricato civile © ru: 
 Vasca/e vigna cinta da maro, di are 43 48 (giornate 1,19), sul prezzo 
di L: 10,500 ed ‘allo altro condizioni di'cui nel luodo 2 stonso mese, visi: 
bilo in detto ufficio. 

“Torino, & novembre 1868. 


1072 LORENZO BONACOSSA notaio. 




























| GITTADI #8 TORINO 


AVVISO D'ASTA 


Alle oro 2 pomeridiane di giovedì 19 del. corrente; novembre; nol  ivico 
alzo pi brosiderà all'intanto, col motodo gal Icianii orsi alles 
gione di caudela vergino, per Ta xenidita degli infa WAdichti prodotti. det 


agili normali certi per cono del Municipio Gurone Panno 1884, 
visi in'tre.lott, e 08 na darà il deliberameuto lotto, per.Jafto soparatamdonte 



























a favore doll'feonte maggiore aumaonto al guanti pros gl ogni agktto | Gasisno Fiorio, n sua, ordiuinza | esto cid ‘co titto li giorao 8 p. 

ati, con avvertenza però, quanto al accundo losto comprendente due | fel giorno d'oggi ha convocato ere- | v. novembre. ‘ 
istinti prodot, lo ai aprirà. l'asta villa clp ttfrora “e _ch) lo 9 fitori, i eroditi dei quali furono VE | Gli glabiti deltbsrati sono situati‘ 
‘aumento cho adr fatto! al prezzo assegnato a'tiaskunividi ‘este, si avrà per | rificati e confermati ‘con giuramento, | O stabili deliberati sono situati 


accresciuto ;a quello portato per'cadna:miriagrazm: 
Consistenza dei lotti 
1. Corame! per. caduo miriagramma 
2. Interiora, per oguùna, .. ;.. 
È Grasso per cadun miriagramma 
9. Lingue ia 
I capitolati delle condizioni ri 
vico ufficio 8°! (Economia). 


Sdi pero Togo e tertilorio dî Masstrano. 
parire mati ul; in una delle‘sale del || Lotto J. Nel, Borgo di Massorano, 
tribuoale civile e. correzlonale f. f. | Borgd superiore, contrada 8, Spie 
Ai tribunale di commercio sedonta I | rito, casa civil 6 rustica la porzione 
juesth città. ale (ore! 9 del mattino | csuatte di xari 
i giormo'8Ì novatabre prossimo, pet | zigmta litoiori COMMA, venturi 
delibéraro' eulla formazione Ucl con- | Ayaguetti!Catterinp: 2 sere 
sordato. uente' (lotta, la contrada 
Piilerolo,.23 ‘ottobre 1868, vera, 6 quella di Santo Spirito, 
Il'cancelliero del ersbunale) *| Lotto 2. Ivi. casa civile 6 rustica, 
‘Gionghino Pazri. Îla pirte a giorno, comdosta di 
—_—_- | tenti interiori è superiori, coera 
SEQUESTRO! È CITAZIONE | | fratoli Radice, la via. di Sotto 
7 vera,ila\ contrada di Santo Spirito, ed 

(Con atto idell'usoiere presto questo | il lotto primo. nata 


‘permeita dî | tribunale civile fiatomo, Fiorio. BI oa ni 
ora siste 6 maroni sull otobro ultimo, viva citatà Antosio |-0 Dollralin gute atto Spirito 





























CALZOLERIA NAZIONALE A.VAPORE À 


via Doragrossa, N: 3, presso il caffè La Lega Italiana 
La sempre erencente vendita di questo genere di catasta, 
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accordare un forte nconto sulla ‘Tari be o ra e prato în mappa "| 
‘suola d'ogni calzatura, riducendo cosi prezzi più ristretti. | Demino giù sesidento ju 'questa cità, | ni na. 1798, AZ80. 6 IT 
Sconto — Per ogni calzatura da uomo SO al ep cventa di 1E: È 
Btivaliestivalinia doppia suola L. 2. |Scarpe a doppia suola Ta: 68°) sio tfivunalo All'atienza del li è Biella, 24 ottobre'1968: 
dem. ‘semplice suola » 1 0| Item — semplice suola » 1» | rente orw 10 antimeridiane; por a Ù Milanesi culle. 

Per ogni calzainra da donna i fogna 0 civoca dl dee di so: |'— : 
Btivalni doppia suola. L. 1 t0]Stivalini ® semplice subla » Ic'1' | sto rilisciato dal signor piesidentà | ANTI MIM:perisolo 1.063, DII- 

a la Ml pl Le fit ito | GIR pi oi | 

Btivalefti a semplice suola ed a' spa Lil ]esee cortile det cat Landra; vis Po, Torino. 








i ris È ui | Torino, 1° novembroi1868; spl z 
‘sorta di rigararione viene miglia @ pressi modici | i 
adia brevissima tempo. 4067 - 6608 Gonone sost. Rivete. Torino — Tip. ©, Favale e 0. 
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Camora di Commeroio ed Arti ‘di Torino 


RELAZIONE 
AL 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO! 


a 
MERCATI DE' BOZZOLI 
de 1500 








Ecc.®® Signor Ministro 


Nel'mettoro a conironto i risultati de’ mercati 
ae'bozzoli dell'anno 1867; coi risultati del 4888 (a) 
si ebbe a rilevaro un notevole aumento ‘di pro- 
duzione (che indusse; la ‘speranza di progressivo 
‘ammiglioramento. della ‘raccolta ‘che forma uno 
dei:rami principali: della ‘ricchezza. dell'italiana 
agricoltura; che somministra alimento a numerosi 
opifici‘ e) che:sostiene considerevoli speculazioni 
del commercio interno, ‘e più aticora del ‘com- 
mercio; di esportazione.’ —_ = 

Dalla tavola generalo dei mercati dol 41808 — 
‘Allegato 4 — risulta essere ‘stata sui principali 
mercati d'Italia ivi designati regolarmente regi- 
pirata al pubblico peo, e enduta.a prezzi Ghiara 





la quantità di bozzoli' di. . Mir ‘622479 » 

nel:4867 si ‘ebbe solola quantità 

i In ARI 
Maggior quantità nel 1868 Mir. 18823 » 






‘aumento 
Nel 4868 
presentò il valore dichiar: di L. 45,327,620 
Nol 1867 il valore dichiarato 
fadi >.<... .. . 0: 1129,84840798 
‘Aumento; di valore nel 1868 L. 16,485,158 dI 
‘uguale al'36. 968: per cento. 

Sn apposita tavola — Allegato.  — por più 
‘ampia dimostrazione si suddivisoro.i mercati se- 
condo i sette: compartimenti dello Stato, acciò il 
relativo contingente apparisca; chiaramente, 

Se poi si volesse computare eziandio le quan- 
tità di bozzoli presentate ‘ai mercati, ma non di- 
chiarate regolarmente al peso pubblico si avrebbe 
— Allegato € — al quantitativo dichiarato nel 
1868 come soprà in + Mir. 622,473 
un’aggionta di . . 0» 123840 
locchè darebbe. un: complesso 
di... +. - + (Mir. 746;622,M. 740,322 
ed al quantitativo dichiarato 
nel 4867 im . . . . Mir. 434242 
un'aggiunta di | : / » 102602 


‘© così in:complesso . Mir. 530,844 ‘n ‘536,844 


aumento nel 41868 . . M. 209,478 
‘iguale; al: 28, 068; per conto. 
Similmente, valutando il complessivo 
tivo dei bozzoli. presentati ai mercati d 

ir: (40322 all hedia che dai prezzi dichiarati 
risultò di L: per miriagr. si ha un montare 
do > se > 1 04,399,706.82 
Il quantitativo in complesso dei 
‘bozzoli presentati ‘ai mercati del 
4867 in mir. 536,84 valutati al 
prezzo. medio dei prezzi. stati di- 
Chiarati risultanto a L. 60/42 sa- 
rebbe di . . . ... n 35,657,17848 


jor valore:nel 1868 \L. 18,683,520/d8 
uguale ni 4, 580 per conto; iu 


Sarebbe non inopportuno il potere trarre dai 

riealtati de' mercati, le cul tavole non ponno 0h 

ferire ‘una nozione statistica appieno esatta su 

tutta la estensione del raccolto, almeno /cotali 

‘approssimativi indizi da cui si venga scorgere 
tisato ‘utile ricavi l'Italia dalla primitiva: pro- 
lizione delle sue-campagne. 

Mancando le cifre delle quantità di bozroli di- 
chiarati in provincie nelle quali la serica produ: 
zione è importantissima ; come: Milano, Padova; 
Verona, per. avere il desiderato calcolo, è pur 
‘iopo procedervi presuntivamente ritenendo come 
anche pei luoghi di dove si abbero regolarmente 
i bollettini, lo cifre dei mercati non rappresentino 
‘se non,i due terzi della produzione, poichè un 
tra suole tuttora essere esitato a domi- 

io. 

Si potrebbe quindi stabiliro una dimostrazione 

Ri 

intit le dichiarata sui singoli mercati 
designati sulla tavola generale : Mir 623,479 
* Quantità presentata agli stessi mer: 
cati mia non dichiaratavi al peso pub: 


blico. - » 0. o RT 
È uopo aggiungervi il risultato del 

mercato d'Acqui i cu bollettino giunse 

troppo tardivamente per potero essere 

insurito nella tavola generale, |» 9,099 
La quantità dichiarata dalla Camera.‘ 

di Commercio di Bergamo nello stabi- 

lirne a L: 76/20. il prezzo medio» 84,509 
Id. dal Municipio di Cremona. _» ‘5692 
Id. dai bollettini provenienti da Fi- È 











423,849 


DIO IE, ITTOMCINr a Ai RESI 
oa eo NESS 
Lessolo divi 8988 
Id. dal Municipio di Villafranca ‘di 
Verona... > > cone 401 


‘Non essendo nel manifesto della 0 
mera di Milano stato indicato il quan: 
Hlativo del bozzli sui quli fa stabilito 
il prezzo medio di L. #8 58, per tener 
colto della produzione sempre assai im- 
portante di quella provincia, sulla pe: 
hasione che là pure il raccolto si 
stato in quest'anno più abbondante si 
calcola ch quala produzion unita ila 
produzione dello altre località, in ispe- 
Ho del Veneto i cui mercati ancora non 
poterono per mancanza delle occorrenti 
zioni essere iscritti nel bollettino cen- 


Da riportarsi M. ‘874,819 


(a) Relaziono presentata il 25 settembro 1867 sulla 
Asiazon di quell'anno. 

















x Riporto M. (874,810 
trade, ‘unita ancora alla quantità di boz- 
zoli, che‘quantunique prodotti all'intorno 
dei ‘mercati ‘compresi nella tavola ge- 
nerale, purò non vi furono nè dichiarati, 
nò presentati; possa con probabilità non 
infondata essere ragcuagliata alla metà 
delle quantità suespresse e così in n 497,409 





Sarebbe per approssimazione riuscito 
O i eine 
il raccolto, de' bozzoli che, ritenuto il prezzo me- 
dio risultante dalla tavola generale in' 1, 72 81 
per cadun miri, gorebbo dato alltalia un 

rovento. di L. ‘95,549,332, provento ragguarde- 
tole dovuto non tanto all'abibondanza del raccolto, 
poicliè se fu maggiore di quello dell'anno. prece: 
dente non puossi tuttavia dire abbondante; quanto 
illa straordinarie ‘elovatezza dei! prozri. 

Per istabilire un confronto tra In riuscità dol 
raccolto del 4868 ed il raccolto degli anni pre- 
cedenti dacohè l’atrofia invase e distrugge i fi- 
lagelli nel loro allevamento è tuttora uopo rap- 
portarsi ai risultati. che si ebbero nelle sole /an- 
tiche provincie, perchè il bollettino centrale prima 
del 1859 non potè registrare i risultati delle pro- 
rincie suocessivamento annesse. 

TI risultato dei bollettini dei mercati dello an- 
tiche provincie nei 12 anni dacchè imperversa 
ostinatamente il morbo sui vermi serifivi si è il 


nente: 
Nell'anno 1857 














_ mir. 
» 1858 - n 
n 1859 - » 
» 4860 _ » 
» 4861 - » 
n 1862 - » 
è 1868 - » 
» 1864 _ » 
n 4865 - » 
nos 4866 - A 
» AB67 - » 
» 1868 - n 

Complessiva quantità mir. 3,005,346 


Ja cui media si è di mir. 250,445 per ognuno dei 
dodici anni; fra i quali due soll, il (861 ed il 1863, 
diedero, effettivamente uu prodotto maggiore di 
quello ottenutosi nel 1868, in cui si ebbero 
mir. 309,62. 

La media dell'ultimo dodicennio fu di mir. 250,445. 
Nel 4898 si ottenne quindi in più la 
differenza di 7 PO Tmir. 59477 
uigualo al {7.514 per cento, usa 

Îl raccolto. più copioso nel. dodicennio si fu 
‘quello del 1863 -in cui dai registri do'mereati ri- 
stltarono dichiarati ‘mir. 959,443 
nél 4868 ne furono dichiarati ‘ mir. 303,022: 


differenza in meno nel 1868 mir. 49,821 
‘uguale al 14.095 per: cento. 2 

'Gosicchò il raccolto del 1808 stette quasi nel 
mezzo tra il raccolto il meno devastato qualo si fu 
nel 1863 e la media dei raccolti dell dodicennio. 

Tl meno copioso fra i raccolti dello stesso pe- 
riodo di tempo si fu quello dell'anno 4859 in cui 
i bollettini de' mercati: registrarono soltanto 


mir, 405,820 
deficiente di mir. 197,802 


dalla quantità dichiarata nel 1868 in mir. 303,928 
per modo che fu quest'ultimo raccolto superiore 
al meno copioso nella proporzione considerevolis- 
sima del 60.447 per cento. — LOI 

‘Al raccolto principalo susseguì un sussidio. di 
non ispregievole importanza, Il prodotto di filu- 
gelli bivollini ed anche dei polivoltini, che facil- 
mente si può conseguire dulle razze giapponesi, 
in quest'anno si manifestò assai ben riuscito e 
prese più ampio sviluppo. Dallo quantità regi- 
strato su soli undici mercati — Allegato D — che 
aisoesero a mir. 37,018 e che valsero L, 859,47 02 
oltre a quanto già fu commisto fra i risultati del 
raccolto principale, rilevasi come esso entri ormai 
far parte non minima della serica produzione, 
è come, Jove i somi del Giappone continuino a 
giungerci immuni dal germe dell'atrofia, sul che 
pur froppo già cominciano a sollevarsi seri timori, 
sarà uopo che i mercati sì prolunghino conti- 
nuando è registrare regolarmente anche i pro- 
dotti dei duplicati 0 triplicati posteriori alleva- 
menti. 

Dalle esposte cifre viene adunque dimostrato 
essero riuscito il raccolto del 1868 uno de'migliori, 
‘anzi per quantità di prodotto assai superiore alla 
media dei prodotti ottenutisì dacchè per! cagione 
dell’atrofia sì cessò dal proseguire nelle antiche 
condizioni normali, ma Ja qualità de’bozzoli:otte- 
nutisi in bontà Jascia molto a desiderare; Ia tenue 
loro rendita collegata al caro prezzo diedero alla 
‘seta che se ne trae un valore tale ds. renderne 
rare le ricerche molto più del consueto. 

Debbesi attribuiro il maggior prodotto di quo: 
st'anzio essenzialmente a che glì allevatori nel- 
l'Alta Italia in ispecie si attennero maggiormente 
ai semi del Giappone, da cui si ebbero risultati 
‘discreti, ima non quali avrebbero potuto essere, e 
quali erano sperati sin quasi all'ultimo periodo del- 
l'allevamento, sino cioè all'epoca in cut il filugello 
sale al bosco, Ta quei giorn lo sopraggiunto con- 
trarietà atmosferiche depressero cotanto lo forze 
del verme serifico da renderne. molto debole il 
filo ch'esso gettava stentatamente, talohè si cre- 
dotto, finirebbe fl raccolto per non raggiungere 
neppure la riuscita dell'anno procedente, 

’er. buona ventura altre, circostanze concorsero 
a dileguaro siffatti timori sorti da non irragione- 
vole congettura, 

‘Ridotti i coloni nostri per i miseri Joro: mezzi 
alla necessità di dovere accingersi ad allevamenti 
‘sociali, o come suol! dirsi, a prodotto, sia perchè 
lo somenti erano smerciate &' prezzo troppo ele. 
valo per poterne essi faro provvista per proprio 
conto, sia perchè ai diffidava tuttavia. dell'esito 




































clio negli anni addietro sventuratamente non aveva 
corrisposto allo Loro più soocta od assiduo cure, 
‘erano precedentemente. venuti nel pensiero. che 
attuarono e che sarebbe stato meritevole di mi- 
glior successo, nella de ione vuolsi dire di 
‘ogliere dailoro bozzoli dell'anno precedente quella 
poca quintità che bastasse a iaro il some 
pel loro allevamento, dî’ quest ano sensa avere 

isogno di ricorrere ai semi di importazione, Sif- 








Famente sono ili te;no 
Le di quantità rist na 
Sitcomo sono assai numerosi, iuantunquo: dito 
non. abbiano l'atteso risultato; asutarono n som- 
ininistrare alle ‘antiche provincie il raccolto avu- 
tosi in soprappiù dell'anno! scorso. 

Che si/sappia sinora non se ne indagarono le 
cagioni, le quali se ben si riflette sembra potersi 
asserire consistano nell'essersi tenuto promiscua- 
mento allevamenti di filugelli di somo giapponese 
originario, (e di seme ginpponese giù riprodotto. 

Infatti il seme originarismente importato dal 
Giappone per avere più o meno sofferto nel lungo 
viaggio. suole manifesta tendenza allo 
schitidimento inepri 

























i limenito, spon- 
taneo sogliono i contadini porlo in incubazione 
‘appena compaiono i primi saggi di bozzoli otte- 
nutisi negli allevamenti alimontati con foglio di 
gelsi coltivati in serra calda; mentre îl seme di 
riproduzione non lasciando tere nel nostro clima 
gli inconvenienti. dello; schiudimento precoce vien 
posto più tardi ad incubazione come dovrebbe 
farsi por i semi di tutte‘le razze. I filugelli. che 
@scono non sono ancora maturi in Occasione delle 
pioggie solite 1 cadere in maggio. s 

‘All'opposto lo nascite avutesi più tardi 
con maggior vigoria, il filugello ne sorte più ro- 
busto, si alimenta di foglia più svolta e più nu- 
tritiva, giunge quindi a salire al bosco in capo a 
90 giorni ‘în circostanze atmosferiche a sè mag- 
giormente propizie, 

Non hanno poi serio fondamento le precguzioni 
che vogliorsi prendere dagli agricoltori di aceo- 
Jlerare'la ricolta dei bozzoli por esserne liberi al 
tempo delle, messi, poichè, se ben si incontrassera 
i duo raccolti, quello doi bozzoli non potrebbe più 
richiedere molte care, nè molta fatica; sarebbe 
desso. giunto di già a quel. periodo in cui altro 
non-richiede se non lo staccare i bozzoli e farne 
vendita. 

Si obbo un'evidente prova dei vantaggi dello 
schiudimento ritardato secondo gli antichi usi 
delle nostre campagne della produzione della an: 
tica razza indigena conservata sin qui con ottimi 
risultati , immune dall’atrofia; da una contadina 
del Canavese che ne ricavò sempre da ogni oncia 
di seme all'incirca miriagr. cinque di bozzoli di 
eccellente qualità, Richiesta quelle donna di pre- 
purare'sul raccolto del 487, una quantità di 60. 
oncie di semi, vi acconsenti; Il seme tu consegnato 
‘al. committente , 6 la allevatrice ritenuta Ja sua 
solita provvista ne ebbe nel raccolto 188 l'ordi- 
nazio suo buon risultato ;sia in quantità di boz- 
zoli, sia in ottima qualità. Le altre oncie 60 di- 
stribuitesi fra parecchi allevatori diedero meschino 
‘prodotto. 

Quosti allevatori. avevano tenuti i filugelli del 
semo. nostrano coll'istesso metodo con cui alle- 
avano i flugelli più precoci dello razze giappo: 
‘nesi, mentre la provveditrice, attenutasi all'antico 
neo di non mettero i semi allo schiudimento sino 

principio di maggio, vide i filugelli salire al 
boeco) dopo cessati freddi di maggio; ed ottenne 
da essi il soddisfacente consueto suo, raccolto: 

Lo stesso peripezie pressochè si ebbero a con- 
stataro eziandio in parecchie altre regioni, colla 
sola ed assai sensibile differenza che in generale 
il raccolto diede più soddisfacenti risultati dove 
più abbondavano i semi del Giappone, In queste 
‘antiche provincie dell'Alta talia fu constatato come 
sulle riproduzioni non debbasi far troppo calcolo, 

Se il raccolto riuscì în quest'anno di assai più 
abbondante, e se'i bozzoli rinvennero prezzi ussni 
cari, non ne venne tuttavia, come si avr 
gione di attendersi, rendita corrispondente n seta. 

a questo lato il ‘raccolto del 1808 lasciò molto 
a desiderare sin per la struttura propria del ‘boz- 
zolo sottile e debole, sia per la nuova contrarietà 
‘atmosferica, sovraggiunta in. luglio, durante il 
qual mese i frequenti uragani , le pioggio quasi 
giornaliera e. quindi un insolito freddo ed. una 
pesante umidità impedirono ai bozzeli quel na: 

fiale essicamento cho cotanto giova. alla loro 
conservazione ed al buono sviluppo del filb onde 
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giinee, cui vanno soggetti i bozzoli dei bachi giap- 
ponesi , si riproducono per contatto. Un bozzolo 
macohiato frammezzo ad'altri appieno netti può 
ben facilmente a questi comunicare quel dannoso 
umore che devasta la seta. Nel tempo umido tale 
‘comunicazione si allarga con molta rapidità; ne 
successe quindi in quest'anno che i filandieri'eb- 
bero a durare molta fatica per tenere espurgati 
i loro magazzeni, e pochi sono quelli che in fine 
d'agosto si fossero giù liberati dalla merce infetta 
cho suolsi filare la prima come sempre praticasi 
di bozzoli delle qualità secondarie perchè di più 
ificile conservazione. : 

Quantunque non affatto ignota la poca rendita 
dei bozzoli pure i prezzi si sostennero ed aumen- 
tarono. Sul principio del raccolto i consumatori 
manufatturieri andarono a rilento negli acquisti 
© nelle commissioni. perché. erano desiderosi di 
vedere in prima lo sviluppo della produzione:che 
credevano non ristretto, epperciò attendevano 
prezzi più miti. Ma appena apparsi i contratemipi 
si destò ed ‘accrebbe il coraggio ed ì prezzi in 
poco d’ora aumentarono del 0, ed anche del 20 
per cento; Catalo slancio sarebbe ancora andato 
oltre so una rimarchevole quantità di piccoli 
levamenti, per la massima parte di seme di 
Ronn, non fosse venuta anche nella tenuità 

pi singoli prodotti a soccorrere quei filundieri 
più timidi i quali non eransi risoluti a ‘pagare 
pregzi cotanto elevati, seppure più propriamente 
non si dovessero dire esagerati. Più esagerati ancora 
si sarebbero fatti se un forte ritegno non ne fosse 
stata la meschina rendita: Senza una siffatta con- 
siderazione non vi ha dubbia i prodotti dei migliori 
allevamenti, come perle antiche provincie sono 

ici della provincia di Cuneo; ed in ispecio del 

ircondario d'Alba, si sarebbero pagati assai di 
più del prezzo registrato suì bollettini. 

Poichè le direzioni dei mercati furono sollecite 
a secondare il desiderio a loro espresso in appo- 
siti quesiti, trasmettendo cioè preziose inforima- 
zioni sulle razze de' filugelli: particolarmente col- 
tivate e sulla, riuscita del raccolto nelle rispettive 
località, si crede cosa importanto assai il riassu- 
‘mere qui in seguito in modo sommario gli avuti 
ragguagli, 


























ESE delli 6 Novembre 1868, N. 308. 
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PIZICONTE: 
Provincia di Torino. 


T'orino:—Su questo; mercato furono in grande 
maggioranza i prodotti dello razze giapponesi an- 
nulla bozzoli ferdi e bianchi. La preferenza che 
suolsi dare dagli allevatori alle razze a bozzolo 
verde era. ima in ispecie pegli alleva- 
menti pei quali jl seme; era stato” comperato, 
mentre per gli ‘allevamenti su seme dato;a pro: 
dotto più frequenti sono gli allevamenti doi bachi 
4 bozzoli bianchi. Chi ‘possiede il denaro per 
comperato è padrone della sua scelta, mentre chi 
debba chiedere la rimessione de’ semi a prodotto 
ben soventi è costretto a prendere quello che gli 
vien dato senza cerear oltre. 

L'bozzoli avutisi da filigolli di semi riprodotti 
erao in poche quantiti, © di qualità scadenti, 
prova dol fallito alleramento. 

Molti tentativi per via di tenti quantità, di pro- 
dotti si appalesarono di allevamenti di filugelli a 
bozzolo giallo siano riostrani, siano delle razze 
avuto da semi importati. dall'estero, in ispecie 
dalla Coraica; dal Portogallo, dall'Alta Macedonia, 
dal Cancaso, dai Monti Carpazi, dalla Siria e da 
altre più remote regioni, ma ogni esperimento 
lisciò gli allevatori molto indietro nelle concepite 
speranze. 0 nullo 0 han poco fu il risultato in 
bozzali, ma; quel poco che se ne ottenne, se ln 
qualità: potè essere superiore alla mediocrità, con- 
segui quegli elevatissimi prezzi che sinora mai 
noa furono uditi nè nei. nostri paesi, nè su nessun 
altro mercato di qualche importanza. 

Se nulla verrà a devastare gli allevamenti dei 
iapponesi è evidente cho quelli saranno i semi 

lai quali, debbesi tuttora attendere passabile rac- 

colto; e dui quali è:uopo cercare la: nascita dei 
vermi in fanta; quantità quento so ne abbisogna 
por consumare eziandio la massima parto dello 
foglie dei golsi, in quest'anno rimaste non usufruite 
per non meno della terza parte nello campagne 
della provincia Torinese. 

Carmagnola. — lr lettera del Sindaco leggosi 
xe udita (he IE gIO Ita popolo 
« merento furono le razze. originarie giapponesi 

annuali verdi ‘0 bianche, ed una parte di razza 
« bivoltina bianca o yerdastra, ma: per la mag- 
« gior. parte di qualità inferiore. Si presentò pure 
“< Qualche partita di razza gialla orientale che in 
alcuna località diede ancora qualche favorevole 
“ risultato, È opinione dei bachicoltori. che non 
« convenga dimenticare questa razza. Nel nostro 
« territorio si può calcolare il terzo della foglia 
d rimasto sui gelsì, » 

Chivasso. — Il Sindivo diede le segnenti ri- 
sposte alle fattegli richieste : « 1° Delle varie razze 
“ poste in allevamento in’ questi dintorni diede 
< più abbondante raccolto quella a bozzolo verde 
« originaria del Giappone. %* Le razze dalle quali 
x provennero i bozzoli portati. a questo. mercato 
« sono in ispecial modo quelle originarie, del 
« Giappone a bozzolo verdo, e quelle dei monti 
« Carpazi. a bozzolo giallo, 3° La qualità migliore 
del prodotto si verificò in quello ‘a bozzolo 
« verde. 4° La razza che dà ‘maggiori speranze 
« di riuscità in avvenire si è sempre quella & 
« bozzolo giallo provenicato dai. monti. Carpazi; 
« che diede in quest'anno un: soddisfacente rac: 
« colto, 5° La quantità della foglia rimasta!suigelsi 
x può calcolarsi iu approssimazione ai due quinti.» 

Tirea. — Da estesa descrizione del: raccolto in 

quelle località trasmessa dal Direttore municipale 

[el mercato, ricavasi che « oltre ai tre quarti 
della produzione si è hostrale, cioà di sementi 
« delle razze nostrane colà coltivato con buon 
« esito, risultato consolante inquantochè non era 
« presagito neppure all'aprirsi del mercato, ma 
“i che sarebbe stato straordinariamento più grande 
« s6 molte partito di quel semo che per lo rie- 
« scito degli anni scorsi furono allevate con grando 
4 è forse cisca confidenza non avessero fallito ap- 
« punto negli ultimi giorni. Vuolsi attribuire ‘il 
« disastro ‘i capricoi meteorici del finiente mag- 
« gio, combinati col rozzo traftamento antico. 
« Felicissimi furono i. risultati della semente verde 
« giapponese di ultima fimportazione. . .. Mal- 
« grado gli ottenuti suocessi' si può credere che 
« oltre la metà della foglia rimase intatta, » 
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neia di Alessandria. 


Alessandria. — Da lettera del Municipio rile- 
vasi: « che la riuscita dello vario razzo di vermi 
« sorifici fu poco: soddisfacente e non corrisposa 
4 alla espettazione che se né aveva concepito al 
« principio dell'allevamento;; cosicchè il raccolto 
« si ridusso quasi alla’ metà di quello dell’anno 
< precedente, Le razzo dallo quali provennero i 

ozzoli. portati sul merento sono quelle del Por- 
< togallo, della Corsica,; o. nostrali, ma in mas- 
% sima parte sono lo gianpones, osi distinguono 
« come segue: nostrali od affini, cioò del. l'orto- 
« gallo e della Corsica, bozzoli bianchi. mir. 139 
do E id. gieli = 
« giapponesi annuali » 
«id polivoltini Ù 












«Tutte le razzo tanto originarie che riprodotte 
« diedero più o. meno buoni risultati a seconda 
« delle località in cus furono allevate... 5 
«I cartoni originali poi di seme giapponese 
annuale sono quelli che presentano maggiore 
speranza di buona riuscita in avvenire, è si è 
su di essi che i bachicoltori fondano ‘le loro 
speranze..... Due terzi quasi di' foglia rimase 
sui gelsi © servì per nutrire Je non poche quan- 
tità di semo. polivoltino posto al secondo alle- 
vamiento n. 
‘Asti. — Îl sindaco diedo i seguenti ragguai 
« to è stato nel Circoudario d’ Asti 
« riore di un quarto a quello dell'anno scorso®Il 
« motivo si è che molti bachicoltori si erano 
« provveduti della semente di Corsica, la quale 
x diede cattiviscimi risultati; solo; podlio partito 
« diedero un mediocre prodotto di ‘bozzoltin ap- 
« parenza belli edi grana fina, da cui sì ebbe 
« tuttavia una meschina rendita‘ Dalle esperienze 
« ripetutamente fatte venno constatato ‘essere ne- 
< csari non meno di chilog tredici un quarto 
« di bozzoli per avérne uno di sete del titolo;24120" 
« Il giappone verde sia ‘originario, sia riprodotto 
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«del cui seme mon erdvi!sì. gran quantità diede 
© buoni risultati! e puossi in media calcolare che 
« uni'onoia di semente. diedo tre miringr. di boz- 
« soli... Riguardo alla rendita risultò clio sono in 
« meilia necessati! sedici chilog; per averne uno 
& di sota; o! questa' considerevole quantità di box- 
x soli voluta pel prodotto in seta. non dipende 
(« daWl’essere il' bozzolo: di qualità. inferiore, sib- 
bene dall'esservi molti doppioni... Il giappone 
bianco sia originario ‘che riprodotto non indò 
male, ma i bozzoli avuti sono in' generale di 
pochissima carta, cpperciò si vendono! a caris- 
simo prezzo. Favvi però qualehe eccezione: per 
alcuno partite bon riuscite, per: cui non.si fece 
< nel prezzo; iorenza dal giappone verdo cor 
« ginario..... La Macedonia lia dato un mediocre 
+ prodotto; il bozzolo non: è troppo ben fatto, di 
“ grana grossa, e qualcuno mancante in putta; 
« futtavia ‘ora tale: quali vercata per avere 
« buon andamento 'alla bacineila, potendosi otte- 
« nere n chilogr. di seta corì chilogr, quattordici 
« 0 mezzo di bozzoli. Ma di semi di Macedania 
x oviginari era pico Tomita questa pisa. Île- 
« Inkivamente ‘alla foglia rimasta su gelsi si può 
« calcolare sui dua' terzi , è ciò anche perchè la 

Toglia ora buona, nutritiva, c' non infetta da 
malattia. ‘n 
Casale Monferrato. — I riscontri trasmessi dal 
Sindaco ‘sono i seguenti: Le notizie del rac- 
colto serico di questo Qircondario sono assai 
meno soddisfacenti di quelli dell'anno trascorso. 
La riuscita degli allevamenti si può dire infelice 
Rer tutte le razzo mono peri bachi provenienti 

‘semi importati direttomente dal Giappone; 
la cui coltivazione fu sgraziatamento limitatis- 
sima; Così da una parto gli allevamenti di semî 
originari essendo stati ‘assai ristretti, ed essen- 
dosi d'altra. parte sperimentata una fallanza 
generale: sullo altre provonienze c'sulle'ripro- 
dotte, si può ritenere come dato assai: prossimo 
al vero che un terzo della foglia sia rimasta 
sui gelsi. In cont i di tale stato di cose 
il mercato di Casale rimase, si può dire; sprot- 
visto. dî bozzoli. Vi furono piccole partite di 
razzo levantino ‘asiatiche di mediocre quali 
alcune partite di bivoltini riprodotti di qualità 
cattiva, piccole quantità di giapponesi di prima 
riproduzione di qualità buona, © di qualità 
egualmente buona erano le: poche partito di 
“ giapponose originario. L'andamento, generale 
« degli allevamenti în quest'arno rende molto 
« incertò l'avvenire dell'industria serica in queste 
« località, essendo oramai ogui: speranza ridotta 
«gi cartoni giapponesi annuali di prima impor- 

ne. 

Sale. — Il Sindaco di questo Municipio diede 
16'seguenti nozioni: « 4° vermi serici stati qui 
« allevati i quali. diedoro maggiori speranze ili 
x folio riusita furono quell dello razzo 
« narie giapponesi annuali verdi, essendosi nelle 
« altre razze sino dalla prima età manifestata la 
« malattia che, avendo sempre progredito sio al 
« fine, fece sì che il risultato fosse assai meschino. 
«2° La massima parto dei bozzoli stata portata 
« sopra questa piazza pervenne dalle razze ori- 
« giuario annuali giapponesi verdi, e dalle ripr 
«dotte. Le razze di 
# diedero meschino raccolto per cui poci 
« quantità di bozzoli venduta su questa 
« derivanto ‘dalle razzo suddette; 5* La miglior 
e qualità di bozzoli la quale puossi dire abb 
« alimentato questo meréato si fa. quella prov: 
< onto dalle razzo giapponesi verdi, originarie 
«a anvualî: in quanto alle giapponesi riprodotte 
« puossi ritenere abbiano dato in media un tsiza 
© del raccolto. 4 Le sementi pertanto neile quali 
“ linssi maggior speranza di felice riuscita per 
« l'avvenire SÌ possono) ritenere quelle di prov: 
« nienza del. Giappone, originarie, annuali, verdi. 
«5° La quantità della’ foglia rimasta sui gelsiin 
«questo territorio puossi approssimativamente 
v calcolare alla metà, 6* In ultimo si-fa osservare 
« che da molti. proprietari si stette iacendo la 
« coltivazione, dei bachi bivoltini, e sembrò che 
« si ayriassero.in bene. 

Tortona. — Le informazioni pervenute dal Sin: 
daco di questa Città recano: « che la riuscita della 
«raccolta fu colì issai poco soddisfacente. L'e- 
« Sito felicissimo avutosi l’anno scorso dalle razze 
x della Corsica'invogliò tutti è bachicultori a prov- 
« yedorsi di: quella semente, ma Je loro speranze 
« rimasero sì può dire completamente contrariate, 
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‘orsica o.di Portogallo gialle 
i fula 






































tion essendosi. cia da pochi ottenuto buon rac: 

colto, Anche le razze ‘del Portogallo © quelle 
« dell'Oriente fallirono; così pure Je razze nostrali. 
« Le razze originarie giapponesi annual, © quelle 
li dî prima riproduzione furono le solo ché pri- 
x Mefgiarono sulla pia avendo dato un tac 
« colto di bozzoli sia, per quantità che per qua- 
« lità pregevole, Onde consien dire. e dietro le: 
{i spertenza dell'ano ia corso, 0 dietro (uella 
« degli anni passati. che non ki può far calcolo 
« che! sulle; razze giapponesi originarie e di prima 
€ riproduzione. La quantità poi di foglia che nic 
« imaso sui’ gelki puossi in via approssimativa 
« calcolare in un terzo. » 








Provincia di Cuneo. 





Quneo, ‘Ai quesiti della Camera di Commer- 
cio di ‘Torino la Direzione del mercato di Cuneo 
rispose nei seguenti termini: o 

°D 1° La sola razza di flugolli sodàistacente în 
modo i gran lunga ad ogni nica superiore si 
fa l'originaria verde del Giappone: Pérò lascia 
già a desiderare anche essa in confronto degli 
ffni scorsi. Da molti allevatori si ricnobbo 

i la spparenza della malattia, Le smzze gialle 
fino fallito completamento. Ha pure ‘fllito 
generalmente tutta la riprodotta, meno qualche 
rarissima partita di seme fatto colla massima 
diligenza, locchè lascia ancora speranza che si 
Spada con delle educazioni precoci avere buon 
Tome in paese pel caso in cui le razze giappo- 
Nesi falliscano ‘o vengano per cause straordi: 
narie a mancare affatto. 2° Fra le qualità dei 
brodoiti più buone si annovera la verde griap- 
Ronese. Nei bozzoli di detto seme riprodoito si 
Deservano meno doppioni. 3 Yra le razzo che 
diano le maggiori speranze di'riustita per l'ev- 
‘teniro si fa calcolo per il seme originario sui 
c cartelli verdi del Giappone; per il seme ripro- 
‘ dotto su quello fatto ia piccola scala con par= 
« tite allevate precocemente e colle duvute at- 
‘i fonzioni: 4° Himase sui gelsi un ventesimo circa 
È della foglia. Però è mestiori ritenero che iuoba 
& parto della foglia fu anche consuata dall 














lo razze 








d gialle è riprodotta le quali diedero speranze 
« sino alla salità al bosco, poi ad in tratto ro- 
« Vinarono ‘affatto, 5* Importa grandemente non 
< abliandonare l'idea di far s6me in paese sia per 
“ premmmirsi coutro_il pericolo della cessazione 
i dollimportazione dal Giappone, e'sia per miti- 
« fiato la spesa d'acquisto del seme che si va 
« incendo gravissima pei proprietari. E per avera 
po' di speranza ‘di riuscita sembra che si 

A a badare sopratutto agli allevamenti pre- 
scovorando sempre i ‘migliori! bach, le 

« migliori farfalle. a x 
“Bra. — Il sindaco ebbe a fornire lo seguenti 
informazioni: « Ad eccezione dei semi serifici ori- 
i ginori verdi e banchi del Giappone le altre 
x azzo fallirono coniplelamente În questi dintorni 
"« Le qualità verdi riuscirono meglio; le: bianche 


























sentirono, più delicate nell'allevamento e 
uò anche. în 
alla variabilità del clima: pen- 
eriodi della coltivazione. Que: 
« sto mercato fù alimentato pressochè cselusiva- 
« mense dai bozzoli delle anzidette razze del 
x Giappone, e fu assai iù animato e fiorente che 
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più bisognevoli di cura; Jocchè 
a parte attribuirsi 
«i dente gli ultimi 











non l'anno scorso. La fallita delle razze gialle 
fece sì che una decima parto almeno della fo- 
« glia rimase sui golsi. » 

Sarri. — Sebbene non tengasi în questo co: 
rune mercato regolare pure il Sindaco trovossi 
in grado di riferito i seguenti dati: « 1°; La riu: 

ita delle varie razzo dei vermi serifici posti 
x în allevamento fu infelicissima, meno per quanto 
x riflette ln razza originaria giapponese che fu 
« medioere, e quella riprodotta quasi male. 2* La 
“ qualità dei prodotti di ciascuna razza che fu 
« più buona, si è quella verde. giapponese, © 
“« quanto alle altre razze, stante il quasi nessun 
« prodotto, mero; qualche piccola partita affatto 
« eccezionalo, nulla si può dire al riguardo, Di 
« tutto le, razze: coltivate che consistono; nella 
« originaria ginpponese e riprodotta, sia di queste 
« che di altre procedenze, per esempio di Mace- 
« donia; Corsica, Portogallo, non evri alcuna che 
< presenti speranza di sicura riuscita, per. essere 
« stato tutte riconosciute affette dal morbo. 4*Jl 











quantitativo  dolla foglia rimasta sui gelsi si 
può calcolaro gi duo quinti » Thai 
ra. — Il Sindaco di questa città scrisa 
Che i bozzoli portati sul: mercato di Qeva sono, 
nel testè finito raccolto pressochè tutti delle 
razzo giappoviesi verdi ‘© bianche con pochi bi- 
1 riprodotti delle sementi giapponesi sì 
verdi che bianchi sono di alcunché migliori di 
quelli delle originarie; sono per altro poche le 
partito che abbinno dato un soddisfacente pro- 
dotto come si ehbe'dal seme originario. Poea 
speranza sì nutre di riuscita in avyenire di 
qualsiasi razza se non mutano lè condizioni at 
inestericlio cui si attribuisce la causa dell’atro- 
fia nello nostre contrade. Sui gelsi la foglia è 
rimasta circa per la mett, ma la metà spogliata 
non Îa dato il prodotto clio si. otteneva in ad- 
dietro allorquando mon si‘ conosceva l’attuale 
malore, perchè i-ilugelli che consumarono que- 
stà foglia, parte di seme originario, parte di 
riprodotto giapponese, e parte nostrani sono 
andati a male dopo la quarta muta, ed il pro: 
dotto di quest'anno, in questi. dintorni puossi 
calcolare a un di presso al terzo di una annata 
& normale. » è 
Fossaro — Dal Sindaco di questa città si eb: 
bero. le seguenti. nozioni: « 4° La riuscita più 
soddisiacent: dei vermi serifici si ottenne dalla 
razza originaria giapponese annuale, 2° Lo razze 
inesse in allevamento furono la giapponese ori- 
ginaria annuale, la bivoltina ; la riprodotta, 
Gorsica, Portogallo,, ed'una' piccola quantità 
d'Oriente: 1 bozzoli portati al mercato proven- 
nero în massima parto dalla originaria giap- 
ponese annunle dalla bivoltina , alcun ‘poco 
dalla riprodotta. La Corsici ed il Portogallo 
in minima parte, 3* La quantità ricercata;sì 
fu l'originaria giapponese. verde. 4r La razza 
giapponese verde é bianca. annuale; ed in parte 
la lb voltina lasciano sperare per l'avvenire 
avendo la riprodotta dato ristretti parziali pro- 
dotti. 5* Solo per due terzi. venne consumata 
ls foglia dei elsi di questa campagne. 01 
biichi giapponesi. hanio bisogno di somma cura 
e di esperienza. Gli abitatori di queste cam- 
ano ‘hanno sufficienti locali e non difettano 
3 foglia, ma mancano di energia e di diligenza 
Le disgrazie successivamente ‘avvenute, hanno 
rodottò in essi un dannoso scoraggiamento, I) 
Fiito che'‘allora quando premono i lavori di 
squnpagna, maggiore richiedesi Ja cura e fatica 
ni bachi fa sì che.il. prodotto a qualità uguale 
è inferiore în quantità ad altri paesi finitimi 
prossimi alla montagna. Ma ora Ja elevatezza 
dei prezzi dei bozzoli , la probabile riuscita di 
« felice raccolto pare Avere desti i proprietari 
« ed'i coloni; il coraggio sembra în essi rinato, 
« Già si fanno esperienze, più non si lamenta 
« l'anticipato versamento ‘alle società i bacologi: 
i che, e generale ki è la associazione per 
“è provvista de' cartoni giapponesi. » 

Racconigi, — Il Sindaco di questa città secon: 
dindo la avutane richiesta trasmise i seguenti 
raggnogli; « Lo razzo di vermi serifici pote in 
« allevamento tarito in: questo territorio, quanto 
« nella cit ili 

migliori 


























i e comui 





comuni limitrofi, che diedero le 
« qualità di bozzoli (sono. lo ‘originarie 
« ginpponesi. In esse furonvi molti scherzi per 
« riguardo alla riuscita, percui veramente si 
« può diro che la prima qualità fu assai scarsa 








Comparve sui mercati una quantità di bozzoli 
la cui rizza non si può definire essendovi un 
misto di ogni specie e molti bivoltini. Le razze 
gialla fallirono quasi tatte, e lo poche partite 
« di giallo che si presentarono sul mercato non 
x Sì potè conoscere di quale provenienza fossero; 
«la lo 











ro specie era. confusa tra la corsa ela 

macedone. La sola razza che din delle fature 

speranze, si è la vera originaria giapponese, 
« motivo per cui l'avvenire del serico ‘raccolto 
« presenta. molto inquietudini. La quantità della 
« foglia rimasta per approssimazione sui gelsi i 
« questo Circondario, si calcola dd'un quarto ab- 
 bondantemente, In quanto alle razze di ripro- 
« duzione nostrana vi fu assoluta fallanza, es 
« sendo mancate: intieramente od avendo pro- 
« dotto pessimi bozzoli. 

Savigliano. — Il Sindaco di questa città si fece 
premura di riferire: « che il raccolto dei bozzoli 
 colù (città © territorio) risultò più che modio- 
« cre; che primeggiarono sul mereato per buona 
« vendita le qualità verdi originarie del Giappone, 
























6 come) pure quello bianche annuali; che il rac- 
Ti Solar vuci presentato più abbondante se 
« sgraziatamente mon si fosse smerciata una quan- 
« tità di sementi miste di verdi, gialli, bianchi e 
di 





bivoltini che si credono provenienti dai monti 

Carpazi, Je quali diedero un ‘assai, meschmo 
« prodotto, di povo valore; e di tenuissima ren- 
« dita, La qualità verde giapponese! riprodotta 
x non riusci cattiva, ma la sua coltura ‘ebbe un 
< esito inflice, porchè in gran parte i flugelli si 
« perdettero nell’andare al bosco. La foglia dei 
« gelsi avanzata si può calcolare ad un terzo circa, 
i però se ira le sementi coltivate mon sì fosse 
« trovata grande quantità di bivoltini il soprav- 
« vanzo di foglia stirebbe. stato 10 nullo; o. molto 








minore. La qualità più conveniente. per l'anno 
venturo si crede’ essero quella verde o bianca 
dol'Giappone purchè originaria cd annuale. 


Provincia di Novara. 


Novara: — La Sopraintendenza municipale di 
uesto mercato ‘così rispose alle dimando della 
\amera di Commercio di Torino; Il raccolto 
« de’ bozzoli pur troppo in quest'anno fu meno 
« soddisfacente dell’anno: scorso, tanto per Ja 
quantità, che per la qualità del prodotto: Per 

« riguardo alla quantità mentre risulta dal qua- 
« dro; del. mercato complessivamente minore! di 
è poche centinaia di chilogrammi di quella ven- 
duta nel passato anno, è da notarsi in essa una 
maggior quantità di faloppe che non si ebbe 
nello scorso anno. Per quanto concerne la qua- 
‘è pur troppo constatato che le case:0.so- 
cietà provveditrici di seme, tutte dal più al 
meno, diedero, frammisti i'cartoni originari an- 
nuali, cartoni di bivoltini, polivoltini, ed al- 
cuni, ‘poi misti pessimi fanto pel coloro che 
per la forma del bozzolo, Èfacile rl comprendere 
quanta sfiducia abbia recato fra i coltivatori 
un gosì deplorabile inconveniente, 6; se non vi 
si trovarà un pronto ed eîficace rimedio ; non 
si 6a a quali pessimi risultati si potrà essere 
condotti nell'allevamento del prossimo anno. 
Dalle ‘annotazioni. fitte, giorualmente d'ufficio 
“ in via approssimativa in ordino alle divarse 
« qualità di bozzoli venduti sul mercato si chbero 
«.î seguenti; risultati, cioè; — Annuali chilo- 
« grammi 494,779 — bivoltini @ polivoltini chi. 
« loge. 60,364 — riprodotti ‘chil, 25,090) — fa- 
loppe. chil. 24/052 — nostrane chil; 4700, — 
(Totale chil. 310,491, Quali razzo possano dare 
maggiore speranza di riuscita non è dato, per 
ora il presagirlo con qualche fondamento se la 
mala fede continuerà ad 'esercitarsi impune- 
mente e; senza ritegno su così vasta scala 
nella preparazione e spedizione dei cartoni dei 



































semi. Le qualità corse e portoghesi. fallirono 
tutte mentre nel passato anno, diedero un 
raccolf8 piuttosto abbondante, fatto calcolo 





della poca semente coltivata. ‘In quest'annò 
pressocliè negli ultimi giorni del mercato sì 
presentarono in vendita alcune partite! di qua- 
« litàmostrana vera e‘molto bella, provenienti 
però da siti montuosi © ventilati, cioè da Ser: 
« ravalle, da Crevacnore, e da altro circonvicine 
« località. Molti si uffrettarono/a fare acquisto 
«di tali partite per produrre;sementi ; sembra 
« cho ‘il risultato delle ottenute. crisalidi sie 
« piuttosto soddisfacente. .... epperciò si nutre 
« speranza di potere nel venturo anno abboa- 
« dare di. più în qualità nostrane e far ritorno 
« se è possibile aî prosperi tempi passati. La 
i foglia rimasta sui golsi si può senza errore va- 
« lutare ad'una buona metà. Causa prima di tale 
« rimanenza. devesi ritenere n carezza dei cai- 
«toni... e la crescente incertezza del. prodotto. 
è Secondariamento per la circostanza che molti 
« cartoni erano coparti di-poco seme, e taluni fal 
« lirono anche nella nascita, chi’ può. vantarsi 
« di aver fatto abbondante raccolto non otterne 
«in media che tin prodotto da 20/2 22 chilo- 
« grammi per cartone. n 7 
Frltanza: — Leggonsi nel Bollettino del Comi: 
zio agrario -pallanzese le seguenti nozioni; « La 
« produzione della bachicoltura in questa, zona: 
@ di terreno è stata discreta: I cartoni verti an 
@ nuali giapponesi hanno proceduto bene, e lo ri- 
‘ produzioni piuttosto ‘male. Si ebbero pur anche 
« alcune partite di bozzali nostrali affatto esenti 
« da'ogni segno dell'atrofia che da più anni ci 
« tormenta, per cui havvi fondata Speranza che 
x e 26 post riprincipiare la educazione in iscale 
“ maggiore, sottraendoci! a sì piuttosto grave 
« estero tributo; Pocho furono le qualità bivol- 
« tino, quelle di Smirne'e di Bukarest e dì, tutta 
« migliori le'corsiche' riprodotte. In generale però 
« la qualità della gallotta fu buona e. soste- 
« nuta ben avvicinantesi a quella. rinomata della 
« Brianza. »' Susseguono altre interessanti nozioni 
che non è il caso di riprodurre in questa relazione, 
potendo i cultori della bacologia leggerle in esteso 
nel N° 6 del bollettino di quel Comizio , pubbli- 
‘cato il 90 giugno 1868, E 
‘Romagnalo Sesia. — Il Sindaco in risposta a 
speciale richiesta ifsignificò : « che il raccolto di 
« bozzoli fu ivi discreto quanto alla qualità, ma 
« i coltivatori si trovarono ingannati nell'acquisto 
* doi cartoni, i quali diedero, gran quantità di 
« bivoltini misti. sssieme ad altri regolari, © sue- 
« cessivamente dei. bozzoli di diverso colore, per 
gui in media il prezzo fu di L- 7,50 per chi 
logramma. Fu coltivata anche’ qualche piccola 
vartita di seme di razza' nostrana, e questa 
Ried un buon risultato. 1 semi di riprodezione 
ebbero ima nascita ottima; ed ‘i bachi andarono 
bene sino alla quarta muta, e quindi si dovet- 
tero in generale gettar via, per cui della foglia 
dei gelet in qualche borgo ne rimase non is 
cata la metà circa. Invalse quindi generale 0) 
‘niono essere più sicuro il raccolto so si potranno 
avere doi cartoni di semi veri origmari del 
Giappone, 0 di razza vera nostrana. 
Varallo. — Da una comunicazione fatta per 
parte di quel Comizio' agrario rilevasi: a che la 
"Direzione del‘ Comizio stesso ebbe a riconoscere 
come sarebbe molto! convenieute mandare alla 
Camera di Commercio uno specchio; particola- 
reggiato della coltivazione dei bachi in Valsesia, 
ma: ciò pur toppa non si può fare se non in 
via approssimativa attesochè in Valsesia non 
è stabilito alcim mercio dei bozzoli. Esso può 
solo constatare per le peculinri cognizioni dei 
suoi Membri che il raccolto fu abbastanza 
buono € di circa un terzo superiore al raccolto 
« dell'anno scorso; che questo raccolto salì a circa 
‘< 13,000 chilogrammi di bozzoli” che i cartoni 
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«originari giapponeSirdiodéro bei prodotti; i semi 
« di prima riproduzione diedero anch'essi un pro- 
‘ dotfo soddisfacente) quantinque' parecchio. par- 
« tito siario andate più o meno perdute; i semi 
« nostrani invece furono, salve: diverso eccezioni, 
« sfortunati: che infine la più parte del raccolto 
« fu venduto al prezzo; medio, del mercato, di 
« Novara (L; 6, 79 al chilogramma). » 








LOMBARDIA; 
Provincia di Milani 





Lodi. — Dalla Camera di Commercio di quel 
circondario si hanno Je seguenti: nozioni relative 
alla produzione iserica: « Il raccolto de’ boz- 

zoli' nel Lodigiano. fu come generalmente al- 
trove assai scarso e. devosi quasi. onninamente 
a buone sementi di cartoni veri originari del 
Giappone, Mt tali cartoni erano rari. buona 
riuscita nol 1867 delle sementi riprodotte ‘ha 
‘molto limitate le commissioni di cartoni, nè il 
FîapRoneso si era curato di prepara oltre 
il bisogno. Da ciò la gran:ricerca in quosta pas- 
sata, ne di cartoni veri originari. ed illoro. 
‘prezzo elevato. La semente messa aschiudimento 
in tutto il distretto di questa Camera di Com- 
mercio si fe ascendere a' chilogrammi (01 tratta 
da 4000 cartoni ‘originari giapponesi, ed e chi- 
logrammi 600 quella di prima riproduzione; Le 
maggiori: avarìe toccarono, alle sementi ripro- 
dotte. La stagione però era favorevole, il pasto 
non poteva desiderarsi migliore; donde quindi 
‘tanta iattura? Forse i freddi tardivi 0. gli ‘ardori 
insoliti del! | passato, ‘maggio portarono l'epidemia 
nei bachi da seta? ovvero il morbo aver già 
attaccato le farfalle da cui fu partorito 
seme? Ciò è quanto rimane ancora a stabi 
lire. La morìa non ha colpito i bachi tutti in 
un dato stadio, ma quali sul‘ nascere èd appena 
schiusi; quali dopo, una delle n:ute, quali. fino 
‘al momento di imbozzolare, e questi ultimi ca- 
‘devano di repente sulle tavole come se da ful- 
‘mine colti. Ben tre. quarti della semente di 
Prima riproduzione mesa fa dischiudersi andò 
fallita e senza prodotto. Anche i cartoni veri 
originari subirono delle perdite, ma l'insieme 
di queste non sorpassa il quinto della, semente 
tratta dai medesimi, Il modo particolare, e lo 
diligenze non ancora note a tutti e praticate, 
che esige l'allevamento di questo delicato seme 
originario giapponese è forse la. principale ca- 
gione delle verificate perdite. Furono però edu- 
< cato anche sementi di Corsica di Portogallo, 
« di Smirne, di Bukarest, ma in tal minima pro- 
€ para ‘e con diverso esito da non poter sta- 
« bilirne l'andamento generale. È notevole la 
« leggerezza insolita ottenutasi durante la cam- 
« 1a serica del 1868, causa la precoce salita 
« dei bachi al-bosco , quindi, il minor. consumo 
« di foglia, L'anticipata salita al bosco e la fal- 
« lanza di tante sementi e di bachi lasciarono 
«intatta sui. gelsi copiosa. quantità (dî foglia 
« bastevole ad un allevamento di bivoltini su 
« grande scala’ se il Lodigiano vi'inclinasse, è se 
«questo secondo allevamento non cadesse in ista- 
« gione in cui tutta la famiglia agricola è inte- 
« ressata nei lavori di campagna. © 





























Provincia di Camo, 


Como, — Da quella Cartiera. di Commercio 
pervennero estese dimostrazioni sull'andamento; 6 
Sui risultati della serica raccolta. Duole che i li- 
miti in cui debbe contenersi Ja presente relazione 
non permettano; di trascrivere qui integralmente 
tutti quei ragguagli. Se no' estraggono tuttavia i 
cendi ‘i più importanti che credonsi i seguenti: 
« Perdir tutto în breve a_ benissimo riuscirono 
« le sementi giapponesi originarie a bozzolo verde 
« aonnale; abbastanza bene quelle di prima_ri 
« produzione ‘se di buona provenienza; Le po) 
« voltine non diedero che un prodotto'illusorio 
« e meschino. — Quelle poi di ®; 9, 4* ripro- 
« duzione; salvo, poche eccezioni ‘andarono a male. 
« — Le razzo giallo iu fine sià nostrali, gia estere 
« (Istria, Dalmazia, Macedonia, Cassabà, ecc.) 
« fallirono, si può dire, quasi conipletamiente qui 
« pure, però non senza qualche rarissima; ecce- 
« zione ‘anche. splendida, Diffatti hayvi un pro- 
« prietario della Brianza, che da più anni si fa 
% avidi per buonissimi raccolti in bozzoli gal. 
« Comi può dirsi sia stata per Ja generalo una 
« sola: razza di semi di bachi qui coltivata, così 
« quasi una sola può dirai la qualità de' bozzoli 
« prodotti. Volendo anche essere ‘esatti. ritiensì 
« di poter affermare che de' bozzoli raccolti e 
« venduti in questo, circondario più di 90 chilo- 
« grammi su 100 derivarono dalle diverso specio 
& 
« 
« 
« 
« 
a 
« 
« 
« 
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i bachi della razza giapponese annuali avuti 
da seme originario o riprodotto. Erano là mas- 
sima parte bozzoli di color verde zolfo abba- 
stanza ben conformati, qulunghi, piccoletti col 
loro anelletto rientrante nel mezzo, di tessi. 
tura compatta, è di cui ne vario 100 per chi 
logramma, salto leggiere gradazioni quasi tutti 
di'uno ‘stesso tipo ; il filandiere non ne 
mal sontento; î pressi per qui furono venduti 
aggirano intorno a ilogramma. La 
quia bianca della stessa razza non fgnrava 
che in misura piccolissima, quasi insignificante: 
Fssa è tneno pregiata sia per la quantità che 
per la qualità del'prodotto; © quindi in egual 
‘modo sgradita al filandiere come al coltivatore. 
La poca quantità residua è formata dai bozzoli 
polivoltini venduti ai ‘prezzi di 3 4/2; 4,5 lire 
al chilogramma, e finalmente dai bazzoli gialli 
del valere di circa live 40-per ‘chilogrammn. 
© Dietro l’esperienza di quest'anno ‘e dei, pre» 
« codenti i nostri bachicoltori ripongona le mag- 
x giori speranze di riescita ‘huché per l'anno ven- 
« turo nella razza ‘giapponese verde antivale, 
« dando-però la preferenza alle sementi di questa 
« razza provenienti direttamente; dal jpone 
« stesso, disposto! su cartoni, La foglia deî gelsi, 
« che in quest'anno in causa della fayorevol 
« stagione fu’ eccezionalmente copiosa: e ri 
« non consumate dai bachi, fu circa, ua quinta 
« parte, . sid 

















Procincia di Oremana, 


Cremona. — Dalle esteso nozioni trasmesse 
quella Camera di Commercio! ed Arti tolgonsi 
seguenti; La riuscita. della. produzione serica 
«in quest’arino può considerarsi -appera. discre- 
‘ tamento soddisfacente. Essa infatti sbbene not 
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«'asci lamentare i gravi od estesi insuocossi de- 
“ gli non trapuesati, riuscì però assai lontano 
“ dalla universale aspettazione, la quale fond 
« dosi sulla copiosissima provvista di cartoni 

‘inariì giapponesi ripromettevasi un risultato 
dei più prosperi. Tale aspettazione andò fallita 
al sogno da portare il complessivo prodotto di 

esta Provincia a proporzioni sicuramente, seb- 
Faso on molto igiene anale raggiun 
tesi nella precedente campagna seriva 1867, la 
quale pure è ben lontana da poter vantare 
suo favore il beneficio di un raccolto normale, 
La inferiorità del raccolto di quest'anno in con 
fronto a quello dell'anno scorso se può forse 
estimarsi di un terzo, senza dubbio però è & 
ritenorsi inferiore del quarto, .. . Quanto alle 
sporazo cho lasciano concepito lo diverso razze 

È aghi dal punto di vista dei buoni risultati 
‘avvenit, pare confermato ancora e meglio que- 
‘sl'anio, doversi, più che tutto, se non forse e- 
sclusivamente, fare a fidanza col seme ori 
giapponese, continuando ad essere mal tici 
i risultati del seme riprodotto, e men cho dubbii 
ì risultati delle altre provenienze, Non, yuole 
essere sottacciuto che dello razze giapponesi, 
se avvene alcuna più che tutte promettente per 
la cortezza. quasi Completa del raccolto, questa 
si è quella delle bivolline. .. . Sì osserra per 
Ultimi che la foglia rimasta sui poli, sia per 
lo sopradetto circostanze, sia ancora per la &c- 
corionalmente ricca sua vogelazione în questo 
anno, ascende a. quantità ‘veramente considere- 
ol, senz, che d'altronde so ne pesa sabiiro 
con precisione la consistenza, effet 

















tiva. » 
Provincia di Pavia. 


Pavia. — Le recenti notizio trasmesso dalla 
Camera di Commercio sono esteso come segue : 
« Il raccolto fu comparativamente buono, e nel 
sup complesso migliore di quello del precedente 
auno, che pure era stato il più felicà a partire 
dal 1859. L'esito sarebbe stato a. gran, fiezza 
più soddisfacente, so duo. sinistri influsì. non 
fossero intervenuti. a gunstare il. regolare 
damento''della coltivazione, ed a minorara î 
Buoni frutti che du essa si potevano aspettare. 
Ed il: primo vuolsi ripetere dallo. frodì usate 
nello smercio delle sementi, le quali sì misero 
in commercio falsificate od avariato sopra larga 
scala, sicchè una buona parto di esso 0 non 
nacquero affatto; o non furono vitali, . . L'altro 
i fu causato dallo straordinario aumento. di 
imporatura verificatosi verso le due ultime fasi 
della coltivazione... Un tale fatto produsse questi 
due notevoli effetti: 1° che trenta. grammi di 
seme gianzonese non diedero l prodotto medio 
ordinario di 35 chilogrammi di bozzoli ma die 
dero inyece una media cocezionale di 28 chilo: 
grammi, percui si può affermare che, pe 
‘quest'infiuso, meteorico, quasi. ua quinto del 
prodotto totale andò nerduto; 2° clie trenta 
gramini di seme non consumarono più come in 
nssato 4000) chilogr. di foglia ma, appena 800, 
È questo, come si è detto, verificossa. specieli 
mente nel semo giapponeso,_il: quale perciò 
« anche: quando ebbe un esito felice, diede. un boz- | 
zolo di fiacca corteccia © poco distinto; per 
cui il suo prezzo massimo, anche perle qualità 
più pregiate, non superò mai nei mercati della 
provincia le'L: 70 al miriagr, “mentre invaco il 
minimo delle qualità mercantili: scese:perfino a 
L. 20. Alquanto diversamente accadde delle 
semobti così dette indigene o nostrane, che qui 
molti con felice proposito si. ostinano ‘a colti: 
vare. Imperocchè, tranne. pochi casi d'infezione 
« o di mal esito per falso sistema d'alleramenti, 
esso nofi risentirono. molto dello squilibrio. di 
temperatura, e quindi diedero un prodotto com; 
parativamento migliore; sia per l'abbondanza, 
sia per la bontà distintissima del flugello, ondé 
è che il suo prezzo si mantenne sempre molto 
elevato; giacchè oscilià costantemente fra lo.100 
8 lo 10 lire al miriagremma. 
« Del resto in base alle indagini praticate, 
sì può ritenere: 1° che il quantitativo. di semi 
forestiero adoperato nella. passata campagna fu 
di approssimativi chil. 5800, e quello di some 
indigeno appena di chil,, 860; 2° che l'importo 
complessivo dei cartoni introdotti. nel corrente 
‘anno sorpassò la cifra di 2 milioni di lire, e che 
il consumo della foglia impiegata nel corrente 
anno fi di quintali 477,00 Di 
Vigevano: — I riscontri pervenuti dal Sindaco 
di questa città recano; « che il raccolto dei, boz- 
zoli in quest'anno fu sensibilmente scarso valu: 
tandosi un terzo meno in generale dell’anno 
scorso, per modo, che la foglia dei. gelsi è ri- 
mesta ‘quasi la metà intaita. Varie erano le 
razze da' bachi posti in allevamento; ma non 
aria, del Giappone di qua- 
lità verde che diede un soddisfacente risultat 
stantechò le sementi di Cortia di colo 
uelle del Giappone di color bianco, e la 
prodotte diedero ben poco ratto 0 fallirono dell 
tutto, Notasi anche che molti dei cartoni gi 
ponesi vendutisi trovansi misti certameni 
Yendo alcuni dato un discreto prodotto, ed altri 
nessuno, ancorchè tutti i cartoni fossero stati 
assicurati per veri giapponesi, per cui trovan- 
dosi i coltivatori così crudelmente ingannati 
non è a: stupirsi: che per l’anno venturo. vi 
ricerca fortissima della vera semente originaria 
giapponese , como già sin d'ora si può ‘presu- 
mere per le richiesto che so ne fanno, non es- 
sendovi per ora speranza che le sementi ripro- 
dotte ancorchè diligentate abbiano a riuscire.» 
Voghera, — Significò il Sindaco: « che le varie 
razzo dei vermi srifii posi in allevamento 
sono la gispponese originaria la quale 
buon prodotto sì nella qualità che nella quan- 
tità. Si calcola în media un. prodotto di 26 a 
30 til. di bezzoli per ogni cartone. La semente 
iapponese riprodotta al primo anno diede an- 
Ch'essa un discreto raccolto. Dalla razza por- 
toghese ebbesi un risultato vario: da qualche 
stia si oitenne un prodotto di circa 45 chi: 
logrammi di bozzoli per ogni 30 grammi 
eeiiente, © molte partite non diedero alcun pro- 
dotto. La semente originaria, della Corsica ha 
dato una bella qualità di bozzoli, però non 
tanto abbondante;' dalla riprodotta si ebbe un 
‘ risultato, molto infelice. La semente della ri- 
‘i viera di Savona avendo prodotto una bella 
x qualità i bozzoi si presume posta. aver dato 
« un buon raccolto sebbene sissene presentato su 
« questa piazza poca quantità, In quanto poi alle 
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« razzo bivoltine ben poca quantità se no produsse 
uesto: mercato atteso il meschino alleva- 
della medesima. Sebbene il prodotto dei 

« bozzoli in quest'anno possa dira 
« si calcola in via di approssimazione che 
i gelsi sia della quarta parte. » 


«dopo l'allevamento dei bachi può ritenersi di 
‘meno di quella che rimanera dopo l'eser- 
« cizio 1897. Della natevole differenza fu causa 
gior copia di bachi posti in allevamento 
< in quest'ultimo sono, © la tarda mortalità av- 
puelli di razza nostrana. » 
fategli richieste, rispose il Mu- 
i; «Le semento giapponese verde 
iore în produzione, ma inferiore 
cemente macedonica a dato pure 
« bozzoli di buona qualità, ma un raccolto tenue. 
« E per ultimo la semente | nostrana si distinse 
tità: superiore, alle altra, ma molta 
« parto del raccolto venne perduto per malattie 
« avvenute al verme seritico nell'ultima muta. Qui 
« è generale opinione che in ayvenire la migliore 
“ riuscità possa darla la razza giapponese vi 
« siccome quella: che. sembra più confacent 
« nostro clima: La foglia rimasta dopo il raccolta 
prossimativamente dî un ven 


di su 
‘ment 


x glia 





nicipio come segu 
«è ‘stata la mi 
Provincia di Bologna, < in qualità. La semente. 
Bologna, — Nei bi termini stanno le no- 
zioni pervenute dalla Camera di Commercio di 
Bologna: «L'attuale raccolto. dei bozzoli nella 
rovincia riuscì il più scarso sin qui avuto, 
è la, posa del seme sià stata per 
« gente quantità da supporre. che la foglia: del 
« gelso non) bastasse, se avesse, avuto regolare 
‘ succasso, Le qualità nostrano aono state quasi 
« por intiero perdute, quelle che 
« più promettenti diedero: bachi che giunsero per- 
4 sinoalboîico, ma attaccati in; quell momento 
« da malattia perirono, Le sementi giapponesi a 
* bozzolo bianco, di prime 
« diedero mediocre quantità di bozzoli; 
igliore, ai ebba dalle sementi 
lia di gelso fu'inut 
vamentò; dei ‘bachì, 
4 però la avanzata fu considerevole; e può caleo= 
ia approssimativa ascendere quest'ul- 
{3 del totale di foglia dis 
« bile. Si arguisce: dall'esposto che’ per o 
« venturo non potrà farsi allevamento: di bachi 
« di razza nostrana, e sarà giuocoforza. ap} 
« alla semente giapponese a ad altra di 
|< regione, n 


Provincia di Parma. 


‘Parma, — La Camera, di Commercia rispose 
‘come seguo alle fattele richieste: «: 1° Le razze 
« uali proventiero, nella! maggior parto i 
< bozzoli portati al mercato. di ‘Parma, sono; la 
« ia la giapponese, il fossombrone 0 nor 
inario giapponese ha fatto 
in generale buona riuscita; il seme giap) 
riprodotto in. Italia. in gran: parte ha. fi 
semo di Macedonia; che da parecchi anni era; di 
esito) buono, in) quest' anno; non. la 
metà circa del prodotto ottenuto: in addietro ; il 
‘seme del l’ossombroneo nostrano, 
‘nel: colle, ha dato. un prodotto ; 
tre poche qualità, di; seme ‘allevata sono tutte 
in: generale mal riuscite; 9? La quantità totale 
dei bozzoli prodotti nella provincia di, Parma 
può; ritenersi maggiore di quella ottenuta nello 
scorso; arino; di una, metà circa,. 4° I prezzi dei 
bozzoli sono stati elevati fra. un terzo ed un 
di più dell’anno scorso; 5° La foglia. di 
jmase non consumata per un' terzo al 
sivamente; della quantità: totale; del 

quantità rimasta però si ebbe a vale 
la produzione dei hozzoli. bivoltini. » 


«nostra 
* abbenol 


« dei: bozzali: è aj 
© tesimo del prodotto generale 
« sata dalle! morti verificatesi 


la maggior parte 
« nel verino nostrano. » 





Provincia di Reggio Emilia. 


‘Reggio. — La Camera di Commercio espose 
le sue osservazioni coma infra; « Le razze di bachi 
« che hanno dato migliore. risultato nell’alleva- 
«mento, testà compiuto; sono le giapponesi verdi 
«annuali di cartoni originari; e dopo le riprodotte 
« ben confezionate e! ben conservate. 
tine ele bivoltine per ]a' scarsità del prodotto 

danno che arrecano in forza i 
‘a plicata. sfogliatura. del: gelso.meriterebbero: di 
vengono poscia le sementi 
in fine le così dette 


« mento impiegata 


« larsi în via:ay 
4 tima a circa 











« 6ssera abbandonate; 


mia; in genere orientale), e quelle risul: 
tanti da accidentali‘o mal diretti incrociamenti 
« di orientale con nostrale o giapponese, La pro- 
| « duzione serica. por lo' sementi 
«nersì în questa provincia in 
delli scorso anno, © superiore di 4 
giapponesi bianche o verdî annuali: in via 
‘approssimazione si può ritenero che una 
uinta, parto della foglis sia rimasta sui 
« là quale si sarebbe voluto utilizzare! coli 
|< levamento che fu di un prodotto assai inferiore |, 
< a quello dell'anno ultimo scorso. » 
sdfgrara — Le notizie pervenute da questo Mu: 
nicipio sono le) seguen 
ti razzo de'' vermi serifici: 1 
«giapponese bianca ln quale con molta facilità 
« sì riproduce © può coltivarsi due ed anche tra 
« volta nell'annata: 2* La verde annuale, che 
«molti hachicoltori è stata scelta invece 
« bianca e della nostrana per la 
|\« della riuscita: 9° La Macedonia, bozzolo gigante 
|\« giallo, che: da oltre trent'amni'fu intr 
® che/in quest'anno ha. dato maggior 
dell'anno: scorso: 4° La nostrana, color r 
pallido; che pur essa in quest'anno, avendo 
« gliorato la condizione di malattia,” ha reso în 
l« conironto. doi passati un ‘più abbondante rac; 
l\« colto: 54 Lo inorociature fra quelle deli n 4 con 
( olins bianca, che ha'disere; 
si |\« tamente. riuscito. 6" Lo incrociature ‘fra l'una 
« con altra di queste cinque razze che sono venute 
« al meroato; prodotte in modo per la noncuranza 
“ dei coltivatori; da; non poter assegnar razza par- 
4 ticolare 0 distinta tanto per il colore, 
« 'orditura deliole del buzzolo. Per la 
« tanto; in quella. originaria che di: rip 
jones: non si rinvenne differenza tale da 
‘ doverne farrimaroo. Per lo razzo estere, la verde 
ones e Î macedone © la nostrana sono 
‘« quelle che hanno dato maggior prodotto. Un 
della rimase non! concumata) 
« la quest'auno/il: prodotto da quanto pot 
4 varai, ascese: quasi. al_triplo: della’ media degli 
«scorsi; ma per:lo adottato libero commercio 
«non essendo obbligo dei coltivatori: di. portarsi 
« alla. vendita: coli prodotto ‘sul! mercato, non' si 
|‘« può che dare: risultati approssimativi, » 
tall. — Per: parte: del Municipio! si die» 
4°/ Che sebbeno' il 


lerioro di 410 2 | u rimaata: sui gol ‘può calbolarsi 
« quarto della la! e ciò a 
maso SARE ARI saio salle io ada 





, priucipalmente 
da Tone ali Per abbondanza la 


juarto, 
net 


prossi 








Provincia di: Ravenna. 


Ravenna. — Dalla Camera. di: Commercio 
‘ebbero. questo nozioni. « La: riuscita, del raccoltò 
w Serico.in questo territorio è; atata discreta ma 
« non si potrobbe attribuire m 
‘nua, razza pinttostochè| ad: un' 

« ogni razza ha ayuto_i suoi trionfi e; 


| « la così detta. 





fitte, Del resto, si: sono vendute qui 
colo partite. Chi ne averaidi 
« andato a venderle al pavigliona 
< si esitano con più vantaggio. La-doglin di gelso 
« è stata ricercatissime e molto cara comparati} 
€ orsi anni; cosicchè ben poca 
« quantità n'è rimasta suî gelsi. » 

— Scrisse il Munioi 
tità dei hozzoli; consegnata 


vamente, 


peso; pubblico: ar 
scondendo a mir 3004, supera e 

into; quella del 1807) Da ciò noni ruolsi de; 
0 il raccolto serico del 4868; sia; stato 
più ubertoso, che anzi quando si rifletta che fu 
assai maggiore la quantità del. seme 
incubazione è d'uopo concludere che il ‘succes 
ne fu assai, meno; soddisfacente. Le. qualità di 


dero i:seguenti. ragguagi 
‘« mercato; di questa; Cii pi 
« degli anni decorsi malgrado cho una: rilevante 
« quantità di bozzoli non sia stata presentata al 
«peso pubblico; tuttavia.il prodatto locale fu assai 
« scarso; la ragione dell'abbondanza sul mercato 
alle mutate condizioni dei vicini distretti 

« mantovani per cui concorsero. in: buo 
» a Guastalla/i prodotti di quelle località, 0 di 
iù ebbero, qui, sto 








filugelli costituenti il: quantitatito | anzidetto si v più 
ponesse; che lo; rappre; 
‘39 allainostrale Gialla 


senta, per. quasi 4pf 
RO — 8" all'inoro» 


Ch i foga per i 
ciata. (nostrana. e, giapponese) 
farai ni 10. Alla n 

‘toghese 








ne; ad alla por- Da d 
vi figurano: per il. resto. La: pia D; lana per quantità 
giapponese a color verdo: essendo di: più, facile 


È prodotti di più 
‘acolimazione, @ trovando 


 fiuenza dei compratori. 2° In quanto: alla speeie 
« dei hachi che: diederé. miglior raccolto si: ebbe 
4 ad: osservare. che. la: giapponese vorde è la bis 
« voltine bianca furono le più 
4 tando filugelli di ottima, qualità sebbene non in) 
lo. quantità; La Macedonia, oltre all’aver 
« dato: uno. scarso, prodotto, diede altresì bozzoli 
iscenti per forma e colore furono però, 
trovati) assai deboli e quindi. poco) ricercati’ @ 
«solo a basso prezzo, Della 
ebbe; solo. qualche campione; . niuna riuscita 
quantità allevate, ©:lo; 
dirsi; di altre ‘specie’ forestiere, in- 
trodotte per. prova. Egli è certo che la:giap- 
ponese; verde e bianca è la migliore che possa 
coltivarsi con suocesso; ma è altresì incontestato 
nisi sementi pure ed originarie, La 
frode ed una malvagia speculazione falsando 
gli allevamenti coll'introdurvi semi infetti, o di 
seconda produzione, o mal conservati; la poca 
avvertenza degli allevatori, specialmente se co- 
Joni, nell'accertarsi della 
e lo scoraggiamento'degli stessi 
bachi. cominciano a manilestarsi 
rono le principali causo del 
sorti. presso noi il 
ne consegui anche 


« 
& 
« 
« 
“ 
4 riferiscono; 4} alla 
è 
< 
« 
« 
“ 


bianca) e di. color. zolfinc 
Il successo; ne: fu. ottimo in. tuttii 
i di seme: troppo: riprodotto, a 
non si ebbe.la sventura; di; casere stati ingan 
esi nostrale gialla. nan.solo;in: que: 
i Jocalità eziandio della 
ILARIA 48671 avevano în 
grau parte alimentato. il: nostro mercato, e da 
cui. sino a, quest’ anno furono quasi: sconosciuti 
i. Di questa sventura sembra 
rogressivo deterioramento, 
Stagione eccessivamente 
calda che si ebbe in sullo scorcio di maggio, 
© ‘sotto la quale fu veduto elevarsi 
tura nelle bigattiere sino a 
Le speranze concepite rigui 
crociata dopo gli esperimenti del 1867 non fu- 
rono deluse: Se si eccettua i casì non pochi nei 
quali per l'incrociatura fu adoperata nostrale 
malsana, o giapponese troppo, riprodotta, la 
produzione non poteva essere nè più abbondante, 
nè meglio accettà sul mercato. Degne di'spe- 
ciale menzione somo lo pregevoli partite di boz- 
uelle ‘incrociatare in cui la 
fu preferita în tutti - 
Questi bozzoli può 
irsi che non temettero il confronto coi bozzoli 
nostrani se già non li superarono. Tanto favo- 
revole successo (e lo sconforto d 
esito della gialla nostrana, non che la difficoltà 
di procurarsi cartoni di seme giapponese origi- 
narlo, non sospetti di frode, consigliarono î no- 
« stri sericultori a procurarsi 
« gran copia di semento delle qualità nostrana 
ponese incrociate. Il successo delle razze 
Jone e portoghese che era stato fortunato 
« nel 1367, fu în quest'anno segnatamente nella 
città assai mediocre. La foglia rimasta sui gelsi 





‘oduttive. presen: se 
0. non fi e I 





fi 
sto Comune, ma in quelle. 
‘bassa Roi che 





specie, nostrana si 
si avendo sortito; lo, « di quello in 

ione non tanto il 
della razza, quanto È 








risposte allo indirizzategli domande: « Ttelat 


provenienza del seme: 


co. effetto’ che 
otto dei bachi per cui 
che che rimese inconsunta grau 
« purte della foglia inserviente agli allevamenti. » 


zoli ottenuti da 
farfalla nostrana 





MARCHE ED UMBRIA. 
Provincia d'Ancona. 


Ancona, — La Camera di Commercio) narrò 
che; « la qualità del seme colà riuscito migliore 
« è quella dei cartoni originari gia 
€ quale dicesi riuscito bene poi 913. 

lotto giapponese pure riuscito bene per 
seme indigene riuscito beno solo per 1 
« La foglia avanzata per 215.» 








«è già 
« mace 








Provincia d' Ascoli. 





mercio come segue: © Le razze dei vermi ser 
“ che hanno, dato i risultati più soddisfacenti. per. 
x la quantità dol prodotto sono siate lo giepno- 
“ nesi originarie, le dalmatine; ed il coccian; Circa 
< la qualità si. può affermare. cssere riuscito 0a= 
« dente il raccolto., per: tutte le razze, e ciò, sd 
Y oofa delle fovarproli apparente; quindi i filatori 
“ ebbero a lamentarsi della riuscita. Il seme in- 
« digeno si può diro sparito dai nostri mercati; 








| < e la prospettiva, si presenta ‘ridente pei semi 


x importati. Tuttavia il ricolto di quest'anno fu 
x superiore a quello dell'anno scorsp, ed in com 
« plesso soddisiacente. Ciò devesi attribuire alle 
« abbondanti quantità di seme. posto in ncuba- 
« zione. Per lo. stesso motivo fu proporzionata: 
< mente piccola la quantità di foglia rimasta sui 
« gelsi. » 


Provincia d&' Umbria. 


‘Foligno: — Loggesi in una lettera di quella 
Camera di Commercio: v . . la coltivazione. del 
x fluglo figo è riusciti psima sia per la 
i erale moria, sla per il prod 

S AITIVAE. sebbene Gbbia dato bellasnnli bosso 
« ha poi presentato farfalle malatissime: Laondé 
« sempre più di dosi la persuasione che 
« questo bico debbesi assolutamente abbandonare 
i Î'baco! che ‘abbia meglio riuscito ‘è stato 











| « ginpponese indigeno ‘annuo, . .. Si stima; perciò 


« chie) questo bico sia da adottarsi. IL giappo- 
‘è nese nno: dî quarta e di quinta riproduzione 
è ha datovindizio di malattia, per la qual coss si 
« ritiene difficile Pacclfmazione Sebbene Io 
« vada semprè guadagnando in bontà. Il gi 
« ‘nese indigeno ‘d riprodotto ‘bivoltino o trivoltino 
« va bensì esente da morla ma è di un prodotto 
«così meschino! da doversi assolutamente esclu- 
<« dere. La quantità approssimativamente di foglia 
dî di im buon 
iono: della 





« gran morìa verificatasi. nei bachi di razze no- 


l'e strane: » 


Provincia di Terni, 


Terni, — Il Sindaco riferì le seguenti noti 
4 Due furonò le' tuzze di vermi sericî' pos 
« allevamento, tanto in città' quanto nel territorio 
< oesiano indigni © giappovesi. La prima in 
“ maggior quantità della seconda Ha dato un me- 
‘« dioere' risultato, poichò a molti coltivatori è 
« toccato l'infortunio di’ veder: ‘morire il: baco 
“ (dopò preso. un ‘dolor. giallo-scuro), nell'atto 0 
« momento di salire. 1 più hanno yoltito ciò at- 









l'a tribuire n subitanen mutazione ‘alternata di 


« atmosfera : ed'invoro taltino riuscì a preservar- 
x neli ‘cambiando, Jo; ambiente e diradandoli: L'al- 
( trai qualità giapporiese 0. bivoltipa' quanturigiio 
« di'mirior rendita ha pur nondimeno avuto anche 
« essa i suoi (coltivatori, stantechè- i. medesimi 
& con incomodo e spesa’ più tenue ne ritraggono 
« un disereto: profitto. sicuri. della Buona 
«riuscita pressochè tutti‘fecero il: sccorido/alle- 
« vamento servendosi. della seconda. foglia, 0. di 
« quella, rimasta nella: primiera; coltivazione, ma 
« l'una (e l’altra avendo acquistato un colore 

«lognolbia cnues' delle pioggie, produsse: che 
« molte partite di bozzolisiansi manifestati: quelli 
< che chiamansi faloppe 0 fiappe. Non v'ha dubio 
« per'altro, che!mella successiva 0: successiva! sta 
« gioni, e finchè l'indigeno- semo non presonti mi- 
« glioramento;al male di cui è attaccato; sarà 








« sempre preferito\il giapponese, ©! ciò si prova 
‘« dal quantitativo: dei bozzoli scelti dalle migliori 
< qualità per lairiprodurione di esso: .!. 1...» 


TOSCANA. 
Provincia di Firenze. 


il Sinda00:' è Oho fra le 
“vermi serifici colà rosti in'alle- 
* vamento, quella (che: lai ottenuto ‘una riuscita 

esita tica o te 0 iaontigese (Che fate 
€ razze di bezzali: portati sul’ mercato la pi 
« meggiata: la; indigena; essendochè i bozza) 
« di altro :razze! vi:sono stati. portati în sì'miti 
< proporzioni da non meriiro alcun conto. Che 

‘i bozzoli di razza indigena ha grandemento 















qualità ‘superiore, 
Ihe la razza:la qualo;offra maggiori:speranza 
« di riuscita in avvenire èl'indigens; quantunque 
« possa trarsî. buon profitto,’ sempre. ‘però’ infe- 
t riore a quello che si. trae dalla nostralo, del 
vi semo di ‘bozzolo giallo. Ariguardo della 
i del ia’ rimasfa‘sui gelsi non può 

« pronunciarsi ‘alcun giudicio. positivo, ma è corto 
% però che non avrebbe fatto difetto, ancorchè 
« l'allevamento dei bozzoli fosse stato in propor- 
x zione dupla a quella verificatasi. Torna acconcio 
« osservare. ili ‘fine che il seme forestiero non 
« viene generalmente adottato presso di noi pri 
£ mieramento perchè, mentre esigo lo stosso cure 
Jo indigeno dial cultore risultati di gran 

« lunga ‘inferiori, 6 secondariamente perchè pro: 
« duco una merce di troppo inferiore a quella 
« che vien prodòttà dal seine di razza nostrale, » 
‘Pistoia. — Pervennero dal Sindaco le seguenti 














« mente a questo Circondario il prodotto serico è 


« stato maggiore di quello dell’anno decorso. Il 


« raccolto provenzie dai filugelli di razze nostrane 
€ 8 bozzolo giallo rosato, di razze giapponosi, di 
« Bukarest e di Sardegna..1 prodotti migliori 
sono stati qu delle razze nostrane-polivo [tie 
« quindi quelli delle razze nostrane giallo-rosati; 
« quelli del Giappone © Bukarest, © per_ ultimo 
« quelli di Sardegna 6 Corsica. Danno maggiori 
« speranze di riuscita in avvenire le nostrane po- 
« livoltine e quelle reali del Giappone quando 
di questo ultime potessero aversi carini ork 
« ginari. Rimase sui gelsi un terzo della totali 
della foglia. ». aa 
Prato. — Scrive il Sindaco: « La riuscita delle 
« yarie razze di vermi serici posti in allevamento 
« fu più soddisfacente degli inni scorsi. I bozzoli 
« portati al mercato provennero dall 
$ strane per la massima parte, i 
« Giappone in minor quantità, pochissima di ri- 
« produzione: tutti però di perfetta qualità: Le 
« razze che în avvenire promettono maggiori 
« ranzo di riuscita sono quella nostrana e del 
» Giappone di color verde, Si può spprossimati- 
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è yamento cdicolato the iuasi per’ due, terzi. dell 
‘« prodotto dei’ gelsi sia o io Per 
«i ‘uanito ‘si ‘può umanamente ‘pifevedere; facendo 
* aacegnamento cla bontà.‘ dicheta quantità 
dei bozzoli ‘portati til ‘mercato, relativamente 
« alle razzo ‘nostrane, ‘si ‘oredo ‘di mon ‘atidare or- 
« ati, ‘o molto lungi dal vero nel ritenere che 
“ possano in’ avvenire migliorati, le. condizioni 
« da limitare d’assui la importazione di semi 
« provenienti da lontane regioni. » 
reca iS. Cisoicmo. — Rifertil Sindaco: « Che 
uril'iprodotto dell 'bozzolo è rimasto in quest'anno 
« ‘al ‘ùisofto della ‘mediocrità, Che:sonosi coltivati 
« i'somi del giapponese verde ‘e zolfino , i no- 
x trali e in minor parte quelli di Macedonia 6 
“ di Smirne. Che il miglior' prodotto per la quan- 
« tità si è ottenuta dii semi ‘giapponesi verdi 
« di seconda produzione, ‘e per la quantità dai 
x cartoni originari giapponesi. Che ia seta ip: 
« ponese verde, purchè di prima produzione, offre 
@ maggiori speranze per l'allevamento dell'anno 
« venturo, mentre‘ semi mostrati vanno gradata: 
« mente, decadendo. Però l'incrocinmento delle 
‘farfalle ottenute «dai bozzoli tiostrali con quelle 
“ giapponesi la {atto sin qui buon prova È 
«che finalmente piò ragguagliarsi ad'in terzo 
«ciren lu foglia di ‘gelso avanzata al'vonsumo, » 


Provineia «Arezzo, 


Arezzo, — Dalla Uamera di Commercio fu ri- 
ferito: «(Che ivi il raccolto è stato in quest'anno 
«asini soddisficente; tutte le: partite furono quasi 
« indistintamente di sementa nostralo ; l'aspetto 
« delle gallette è generalmente bello, ma a causa 
« della malattia del baco il bozzolo è poco in 
«i cartato; ed în conseguenza poco corrisponde al 
‘« ‘peso. Le seconde produzioni del seme del Gi 
« pone hanno migliorato, e si spera di vederlo 
« sempre più: ‘prosperare sebbene le maggiori 
* speranze: de' nostri allevatori siano rivolte alle 

i nostrane; 6 tanto è vero che le buone 
« qualità da far seme sì sono vendute fino a 
«Li 30 /Al‘kil; La foglia del gelso è stata pres: 
u sochè tutta consumata per l'allevamento; dei 











meno che nella Val d'Amo di 
raccolto è stato scarso, La quan- 
« tità poi dei bozzoli venduti in questa piazza si 
« fu di kil. 75 mila. » Oltre il doppio di quanto 
trovasi consegnato sui bollettini. 

Cortona, — Il Sindaco espone « che quantan- 
« que: quel territorio manchi di numerose pianta- 
« gioni digelsi, la cui cultura va ora soltanto 
i aumentanidosi, la produzione dai bozzoli è an- 
« che'mon ostante assai grando, giacchè. forma 


« parto di ut'indus 

‘© Febbesi che si abbia iuttosto la ri- 
‘produzione del seme immune da. malattia che 
RI oto: del brasil GHAle poche:ssociioni 
È flo, non gucl ami hancaro dig La Samon 
“ adoperata è esclusivamente, indigena, riprodi: 
Galle da mol mini nel Cosio, pi pe 1a 
“ maggior parte costituita di baco ner. Ull'oncià 
t di SS grammi produce presso i buoni colta» 
t fori de 75 a #0 ialogr. di seta, in media circa 
«60. kilogr. Per formare un dilogr. di seta occor- 
x rono circa 400 bozza. » 

















Procincia di Piena. 


Pisa; — 1 ragguagli trasmessi dalla Camera di 
Commercio sono ì seguenti: « I prospetto. dei 
« mercati dimostra come in quest'anno ‘abbon- 
«dante sia stato il prodotto dei bozzoli,la mag- 
“ gior parte dei quali erano della così detta razza 
« fostrale, che da molto tempo non gi era ve 
« data in sì larga quantità. La Macedonia ha fatto 
‘ starsissima comparsa: in poco più il Giappone 
« e la China, ma in minor quantità i anni 
“ precedenti. L'esame dei semi dei filugelli fatto 
« nel decorso anno € fino ai-primi di aprile aveva 
“ dato buone speranze di ‘una diminuzione di ma 
« Jatta, © lo speranze non sono andate fallite in- 
« quantocchè là maggior parte dei coltivatori dei 
& Gozzoli hanno avuto un raccolto favorevole che 
= si è molto avvicinato è cano che ottenevano 
% prima che le malattia del Silugello si presen- 
«tasso. Vi sono stati è vero dei bachivultori che 
‘ hanno perduto o quasi perduto il raccolto; ma 
«questi non hanno altro che imputarne a loro 
« ‘stessi! la colpa; imperocchè l'esame’ del seme 
« fatto în precedenza gli assicurava che la ru0- 
{ colta sarchbe stata infelice. Molti dei nostri ba 
4 chicultori ritengono ‘che se in quest'anno la ma- 
« lattin mon si è in tutta la eua forza manife: 
«stata, causa precipug sia stata perchè la na- 
i scita’ dei flugelli € lo sviluppo delle foglie di 
« gelso easenido state precoci, ha permesso che 
È fallevamento dei bachi si eMettui in brevegiro 
« di giorai, e così più di quello che lo permet: 
“ terebbe una stagione meno calda di quella che 
d abbiamo avuto ia quest'anno, » 














Provincia di Siena. 


Poggibonsi. — Si ha dal Sindaco: « 4° che le 
«razze dei vermi serifici postî quaggiù in alleva- 
« mento. sono state razze. nostrali,_ riproduzione 
« dei vermi delle val di Chianase di Hadicondoli 
« (provincia di Siena); 2° che'i bozzoli portati al 








“ merento pervennero dalle dette ralze; 3*' che 
«la qualità riscontrata miglioro‘in questo. Co- 
«nine fa quella di Radicondoli; ed è forse gialla 
« che dà per l'avvenire migliore perabza di riù 
“scita; 4° Lo foglia che approssimativamente 
“ gredò sia rimasta su gli può calelasi ac 
x Togramimi milo circa. la genero poi 

« gerà che in confronto degli anni decorsi i vi 
3 ii eric cono andati di croate dono; il 
% bozsolo però non ha corra 

Li quantità. Ge: bigatti andati al bosco” ciò che 
x forse farebbe supporre che i bachi non avessoro 
troppo ben lavorato, tuttavia la seta è stata in 
‘ goneralo discreta, e il prezzo ti è sempre man 
« tenuto in media dalle L. 8 50alle L. 9 il chi- 
« logramma: » 


PROVINCIE MERIDIONALI 
Provincia di Napoli. 


Nopoli. — Ia Camera di Commercio ha rac: 
colto le seguenti notizie: « L'alleramento serico 
« dell'anno” che volge si è versato in particolare 
“ sulle razze giapponesi, quasi tutte di riprodu- 
“ zione © pochissime origmnarie. Di dette razze 
« ginpponesi ln più parte è state'trivoltina, e la 
€ fhinima annuale nelle. proporzione di 78 ad 
« 18. Vi è stata poila ae ‘© quella pro- 
« veniento dalla Siria e dalla Macedonia, ma que: 
« ste in proporzioni assai ristrette, Il risultato 
« speciale Go anto di cara surrife- 
« rite razze è st ‘Come segue: giappo- 
“ nese trivoltina riprodotta: ottimo: — o! Della 
« giapponese armule: bono, — Dall, rica: 

Mediocre. — Dalla macedone : male, — Dalla 
4 indigena : mediocre. Nella prima ed ultima delle 
enunciate razzo, cioè la trivoltina giapponese e 
« la indigena, un maggior risultato si sorebbo ot: 
« tenuto sei freddi del marzo, e le ultime pioge 
« gie non avessero. attraversato lo allevamento: 
« fa conclusione le razze che offrono maggiore 
« probabilità di riuscita in avvenire sono li gir 
« ponesi riprodotte. La prima foglia del gelso fa 
«interamente colta e consumata: della seconda 
« non resta che poco meno della metà, e sarebbe 
« anch'essa esanzita se le intemperie, del giagno 
«non avessero prodotto la ita dei bachi in 
« allevamento. » 
























| Provineia di Catanta. 


Catania. — La Camera di Commercio appre- 
stò le seguenti notizie: « Come. prima cosa. 0c- 
corre far riconoscere che gli alloramenti proce- 
dettero così bene sin oltrela:quarta muta quanto 
# faceva sperare un ‘proverbiale raccolto per. non 
« avero i bachi sofferto, durante quel periodo, il 
« menomo disturbo; poscia, ina inattesa debo- 
dleza o adihamia prot le loro forze vitali in 
« modo che le lato speranze farono  de- 
x loso dalla grave perdita suferta. Eppure, nei 
« mentre il malore invadera i bachi quasi dap- 
* pertutto, alcune località vicinissime vennero ri- 
Sparminte; ‘eppure era assiourato che ls stessa 
ente fu simultaneamente somministrata , è 
che la medesima foglia alimentò i bachi ‘di 
tutto quell località.;.... In Catania buona 
A ata pati A re IN 
0 ed in altre) cui pro- 
« cedeva ben condizionato, veniva battezzato per 
« zolfino, del quale eravi sgrasiatamente una spa- 
« ruta porzione riuscita piuttosto buona; sendo 
« il rimanente della massa del seme bianco ri- 
«.cavato da un bozzolo che presenta una fuligine 
« di seta. Negli altri Comuni del distretto Came- 
« rale, non ostante lo belle bigattiere impiantate 
* col nuoro metodo, meno di qualchecontrada; ] 
« malattia menò strage! ovunque senza sapersi 
« Spiegare come i bigutti della stessa semente in 
« un luogo son vissuti robusti dando bozzolo di 
‘ molta resa, ed'in altri. contigui punti la pu- 
« stola epizobtica, li ha ricisamente. distrutti dopo 
«la quarta etè. La malattia quindi dei bigatù è 
« stata considerevole, e' distruttiva sia. nel bom- 
« bice indigeno che in quello esotico. Nè le cura 
« e le diligenze sono manente per l'una e l'altra 
e Bpecie...... » 























Procincia di Salerno. 


Salerno. — La Camera di Commercio ha dato 
lo seguenti notizie: « Il seme che in maggior 
« copia sì è adoperato è stato il giapponese di 
« prima @ seconda riproduzione. Ì) stato stimato 
« di preferenza il semo di Macedonia, ma poca 
« quantità se ne è trovato a comprare. Anche il 
‘« semo dello razze nostrali © spoalment 

« Jubrese sî è accettato. La qualità. giapponese 
« bianca La dato prodotto di inferiore. qualità. 
% La filtra da meglio corrono. Otima la 
d lità di Macedonia: ottima ugualmi 

È sostale. È a rodrsi che durerà crdio del 
«.seme di Macedonia perchè ‘corrisposto, 
«i bozzoli hanno trovato prezzo molto più ele- 
s vato sul mercato, Il semo nostale pareggi 
“ iebbe in bontà, ma è stato quello che pi 


% è qostrato infetto. Nulla si può dire della fo- 
gl ì 
ri 








rimasta, mentre il sopravvanzante si ‘con- 
pei secondi e terzi allevamenti. In gene- 
rale lu campagna è risultata soddisfacente . . 


./0 la resa in sefa può ritenersi 
d di una libbfa da 3 a 4 chil. di gallette: »_— 
Sarno. — Aî trasmessi quesiti rispose îl Sîn- 
daco come infra; « La riuscita in quest'anno può 
« dirsi in qualche modo soddisfacente stantecchè 
« si. è ricavato qualche. prodotto: Le razze dalle 
" quali proveonero i bozzoli portati al mercato 
« sono varie e desse sono state ricavate in mas: 
« sima parte dal prodotto dello scorso anno; da 
« proprietari di questa città e'di quello limitrofe. 
« Ta qualità è stata la medesima per tutti ì ba- 
« ohi posti in alleramanto cioè medi. Non posso 
« ‘dirle quali razzo diano maggiori! sperante di 
« riuscita, poichè qui allevano quelle di riptodu- 
« zione; cioò la ricavano dal medesimo prodotto. 
4 La qualità della foglia rimaata, per. spprossi 
“ mazione ‘sui gelsi è di quintali 100. 
« è uopo osservare che il prodotto in parola ab- 
« benchè dssso qualche riuscita, pure dessa non 
«è adeguata stantecchò della quantità di vermi 
4 posti in allevamento si ricavò il quarto di quello 
« che dovrebbe produrre. » 


lì VENETO. 
Provincia di Venesta. 

















Veneria. — Le informazioni raccolte dalla: Ca- 
mera di Commercio dai vari distretti della Pros 
rincia che, meno quello della città, si occupano 
nell’ Ae) i sa ENO le se- 
nti: © Non sibile produzione, ma 
"in relazione ai risultati dell'ano decorso lt ri 
scita in quest'anno in generale nella provincia 
« fa discreta ed in particolare nei distretti di 
“ Mestre 0 Zellarino e nel distretto di Dolo, Par- 
« ticolarmente. nel distretto di Portogruaro la 
< buona stagione prometteva un ottimo prodotto 
“ anche nella razza. bivoltine, ma mutatesi le con- 
« dizioni atmosferiche oncie 8,806 circa allevatevi 
« diedero soltanto chi). 18,000 circa di prodotto. 
« In generale il prodotto  provenne dalla razza 
“ giappone originaria e riprodota, dalla Mace: 
x dati e poco Baiolo po} ma in quantità 
% mitatissime, quelle di origine lontenegro 
« nel comune di Marcon; Armenia nel comune di 
« Zellarino; Smirne dal comune di Cona; e Bu- 
« karest da Mirano, La preferibile în primo luogo 
« fu ‘calcolata la giapponeso originaria, poi la ma 
godono, quindi qlla di riproduzione gippo: 
liege. E ritanata di maggior probabile riu: 
« scita in generale la vera giapponese; poi la ma: 
cedone quindi la nazionale. pur troppo assai 

@ scarsa È Sipna calcolare nel generale della 
« provincia circa 413 di ti di foglia rimasta. 
ioni Coma per) ano quantità mag: 

a giore... .. A migliorare la condizione di 
“ questindusiria. occorrerebbero; profondi studi; 
« istruzione diffusa, Superiore Vigilanza...» » 























Provineia di Padova, 


Padova. — Così ne riferisce la Camera di Com- 
mercio. « I bozzoli raccolti si ebbero da, rioni 
« originari giapponesi, annuali e bivoltini, verdi, 
‘« bianchi, con poco giallo e da semente di ripro: 
«durione dei cartoni del decorso anno; tanto gli 
« uni che gli altri nel complesso offerirono in 
x giitreto rutto. Dai carini originari giappo- 
x neti buoni si ebbero iu media dal 24 si 90 chi 
« per oncia ‘ed il raccolto sarebbe stato maggiore 
« se un caldo eocessivo eccezionale di 5.0 6 giorni 
« non avesse influito a falcidiarlo in gran parte. 
« Le somenti giallo del Levante, ove non fallirono 
« affatto diedero un meschino risultato; L'atrofia 
« però riscontravasi poco più, poco meno în tutte 
« lo partito dei bachi. Tutto' calcolato quindi in 
« questa provincia. il‘ raccolto complessivo dei 
 bozzoli può calcolarsi inferiore di un ‘quinto 
« cirea in confronto di quello dell'anno. decorso 
« 4867, Colla foglia poi rimasta da sfrondare si 
« avrebbe potuto allevare una quantità di bachi 
‘« tale da trarne una terza parte del raccolto già 
« ottenuto. » 





Provincia di Verona. 


Verona — Si ebbe dalla Camera di Commercio 
i ragguagli che seguono, « i" Nella Provincia di 
« Verona si coltivano generalmente, e meno in: 
« concludenti eccezioni, semi giapponesi annuali; 
« originari © di prima riproduzione. La propor: 
« zione ‘éra i. primi ed i secondi può ritenersi 
« come fosso dà uno a venti. ®° Atfesa la buona 
« stagione primaverile l'allevamento fu o 
« © prima del 34 maggio la massima parto del 
d bachi era salita al'Vosco. L'andamento fu im 
x generale soddisfacente sino alle ultime mute, è 
« Spesso sino alla tessitura del bozzolo, ‘ia par 
« troppo gli ardori. coesalvi del maggio Rauno 
n ente nociuto all’esito del raccolto, per 
« Shi, senza potersi lamentare in grande scale lo 
« sviluppo della solita atrofia, molfissimo partite 
x andarono a male, © le alto co, pocho fee 
d zioni diedero un mesehino. prodotto, Per Tac: 
‘« cennato motivo tornerebbe inutile l’'indicare il 
* quantitativo di foglia timaa ti gui, condo 
« che questi furono quasi tutti sfrondati por sic 
«i ziare‘i bachi sino egli ultimi stadi ‘noi quali 














x appunto le speranze dei coltivatori furono'de- 
« duse: Questo rattristante risultato ‘si riscontrò 








« tanto nei bachi di provenienza diretta giappo- 
« nése; quanto nei riprodotti; epperciò vuol essere 
« piuttosto attribuito alla stagione soffocante che 
« alla malattia contratta dalla razza: di ciò ab- 
« biamo una conferma nel fatto che in generale 
« sui monti 0 nelle valli fresche subalpine il rao- 
« colto) riuscì molto più soddisfacente che alla 
x basse, tanto per gl originari che pi riprodotti. 
« In generale il raccolto fu più scarso; di quello 
« del 1887, @ pari 


sfpena a. duo quinti di un 
< buon raccolto avan di) 


l’atrofia. 





Procinota di Vicenza, 


Vicenza. — La Camera di Commercio, assunte 
accurate informazioni, così ne riferiva; « In questa 
« Provincia il raccolto dei bozzoli per l'anno cor- 
« rente! piò essere considerato poco, dissimile da 
« quello del passato anno, cioè sufficiente, benchè 
« qualche raro Comune sia stato favorito di un 
“ atto ‘abbondevole, Pper cb sipiciore al 4867. 
«è Fra le sementi di bachi posti all'allevamento 
« diedero senza eccezione un risultato più favo- 

revole le razzo verdi annuali, provenienti da 
cartoni giapponesi di immediata importazione, 
locchè fi constatato dalle maggiori quantità 
di bozzoli che di tale qualità mo messe in 
vendite. Comparvero pure sul mercato anche 
borsoli nonuali tanto Verdi che bianchi di prim 
riproduzione giapponese, e bivoltini giappone: 
quasi tutti bianchi, ed in proporzione ben mi- 
fiore anche bozzoli indigeni gialli o bianchi, non 
essendo mancati nemmeno bozzol prodotti con 
semente di Portogallo, Montenegro, Macedonia 
@ di qualche altra razza mista ed incrociata; 
Tuttavia la maggior parte del raccolto può dirsi 
costituita delle razze giapponesi originarie © 
riprodotto, tanto annuali che bivoltine, mentre 
« tutte le altre razzo ebbero una. riuscità me- 
« sohina, o quasi nulla. Emerse poi ad evidonsa 
« che le razze giapporesi originarie verdi univole 
i 
































tine diedero la qualità migliore di prodotto 6 
che sono le uniche razze ‘su cui possono fon- 
darsi speranze di riuscita per l'avvenire, La 

« quantità da ultimo della foglia di gelso consu- 

« mite în questa provincia nell'allevamento dol 

“ corrente anno può calcolarsi una metà circa 

« della foglia disponibile, essendone perciò rimasta 

altrettanta sui gelsi, » 





Dalla serie delle nozioni pervenute da tutte le 
Provincie, dai principali centri di. produzione, 








raccolte © come sopra riferite, più chiare ed evi: 
denti si dimostrano le Gata della produ- 
zioni serica dell'anno 1868. Molte sono le consi- 
‘derazioni a cui ponno dar luogo i fatti constatati 
‘siccome cause influenti sulla migliore o peggiore 
riuscita, ma in ispecie vuolsi osservare come per 
la posizione geografica delle varie Provincie del 
‘Regno italiano cause direttamente opposte abbiano 
dato uguali disastrose conseguenze, Nelle Provincie 
‘del Nord furono cagione della rovina degli alle- 
vamenti i freddi sofferti in gio, mentre nelle 
Provincie centrali si lamenta la instabilità della 
temperatura atmosferica, © nelle Provincie Meri- 
dionali si attribuisce la perdita di gran parte del 
raccolto agli insoliti calori. 

In generale le razze di filugelli che sostennero 
il raccolto furono le giapponesi originarie ; poco 
‘si ebbe dalle altre specie; le riproduzioni che in 
corisiderevole guisa ‘ono nelle antiche Pro- 
vitiie, nella Lombardia e nell'Italia centrale, me- 

lio riuscirono nelle Provincie Meridionali, e nel 

ento tennero un posto assai secondario; Nella 
Toscana trionfarono Je razze indigene dalle quali 
‘scarsissimo prodotto si ebbe in quasi tutte le altre 
italiane regioni. Dalle razze gialle di altre origini, 
come le macedoni, le corse, le portoghesi, e quelle 
di altri paesi del' Levante poco si potè ottenere 
dovunque. poni 

Non tralascia. tuttavia di destare qualche lu- 
sirghiera speranza \il risultato assai promettente 
che'si ebbe dalla confusione ‘ossia inorociatura 
delle razze le meglio riuscite colle nostrane. L’i- 
bridismo dla novella, speci che no esco paro 
ritempri la tiatura del filugello e ne rinvigorisca 
la costi Facciamo voti che queste speranze 
0 
le il sottoscritto la presente relazione con 
fare avanti all’Eccell. signor Ministro i dovuti 
‘encomii alle Direzioni dei mercati per le solerti 
cure con cui corrisposero alle preghiere di questa 
Camera; e col tributare i dovuti ringraziamenti 
‘a tutte le Amministrazioni ed ai pubblici Uffiziali 
che contribuirono anche in quest'anno la loro 
opera per dare più facile eseguimento alla non 
Lieve intrapresa della pubblicazione del bollettino 
centrale dei nostri principali mercati dei bozzoli. 


Torino, il 20 settembre 1868. 

















Il Presidente 
G. B. TASCA 





Tarino, — Tip, €. Fuvalo 6 Comp. 
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MERCATI DEI BOZZOLI NELL'ANNO 1868. MERCATE DEI ROZZOLI NELL'ANNO 1868 
Risultamento generale desunto dai ‘bollettini uffirati. — Ripeto del risultato generate per compartimenti provinciali. 
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Antiche Provinole. 
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Marche ed Umbrlù 
Toscana >. 
Provinole meridionali 
Provincie Venete 








Da ua maifesto della Camora di Commercio ed ‘Arti di Bergamo, in data 19 agosto 1888, risulta che il‘ prezza 
meglio dei Bali venne in quella provincia sabilo in L. 76 &/cent. 20 per cadun miriagramma; il guaniativo 
di mniriagramma 88,509 di bozzoli essendo stato complessivamente venduto: per L. 9,629,601 0 conti 

1 due bollettini pervenuti dal comuno di Conegliano dimostrano solo il’ prezzo maggiore di-Lu 76 d ‘Il 
I 43 senza. verum'altra indicazione. a x 5 | 

Dal'bollettino generale pervenuto dal municipio, di Gremona risulta: che 1 quantitativo totale dui'bozzoli vi; fu di 
rnirisgramma 5693, venduti da L. 20/a L. 98. S A 

Da cinque bollettini ricevuli dal municiplo di Figline consta solo) che la' quantità dei bozzoî stati venduti su! quel 
mercato fu in totale di mirlagramma 2798. i 

Risulta da una nota riassuntiva che la quantità approssimativa dei bozzoli prodotti nel circondario di Lecco. fu di | 
‘nlriagramma. 88,198; e che il prezzo ne fu di L. 87 a L. 51, 3 

Con manifesto in data ‘81 luglio p. p. la Camera di Commercio: sà Ari di Milano notifica che 1). prezzo adequato 
‘dei bozzoli. annuali pel corrente anmo 1868 risultò ivi di L. 84 cent. 58 per miriagramma. li 

Con manifesto in dala 19 agosto la' Camera di Commercio ed Arlì di Padova ha pubblicato il prezzo adequato dei È 
‘hozzoli annuali, che ragguagliato a peso: è moneta decinale risulterebbe di L. 68 © cent. 20;per mirisgrammi: 

Dalle notizia ricevuto: da Verona il prezzo adequato dei bozzoli sarebbe colà risullato di L. 76 ® cent.50 per ogni 
tiriagramma. * x 

Dal Boletino manicipae di Virna di Verona, in da 8 giugno 1868, ruta che Ta quarittà dal bozsli ven- 

Gal 























‘dui in quella città st fu di miriagrammi 401 al'prezto di I 
Torino, 18 agosto 1868. , 
Il Presidente Gi. B. TASCA. 
Il Segretario Axv. G. FERRERO, È 
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CONFRONTO DEI RISULTATI 
dell’anno 1868 con quelli del 1867. 
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Maggior quantità nel 1868 l809175| 


D. SECONDO RACCOLTO - FILUGELLIBIVOLTINI E. POLIVOLTINI 









B| da 
[x |giorno] giorno]; 


‘Mancano, le altra indicazioni. 


Pitim= 10, 
Pitima Grato x 














Pesaro: 
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Udinee Circondario| n 





Torino, — Tip. C: Favale e Comp. 
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